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ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DI ESAME: PDL N. 2904,
N. 2124, N. 1254 E ABB. E N. 2715

PDL N. 2904 – MODIFICA ALL’ARTICOLO 76 DEL TESTO UNICO DI CUI AL DECRETO DEL PRESIDENTE

DELLA REPUBBLICA 30 MAGGIO 2002, N. 115, IN MATERIA DI PATROCINIO A SPESE DELLO STATO IN

FAVORE DELLE PERSONE OFFESE DA REATI COMMESSI CON VIOLAZIONE DELLE NORME PER LA PREVEN-
ZIONE DEGLI INFORTUNI SUL LAVORO, DA CUI CONSEGUA TOTALE INABILITÀ O DECESSO

Discussione sulle linee generali: 8 ore.

Relatori 20 minuti

Governo 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora e 20 minuti

Gruppi 5 ore e 50 minuti

Fratelli d’Italia 45 minuti

Partito Democratico – Italia democra-
tica e progressista

39 minuti

Lega – Salvini premier 37 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente –
PPE

37 minuti

MoVimento 5 Stelle 36 minuti

Alleanza Verdi e Sinistra 31 minuti

Azione – Popolari Europeisti Riforma-
tori – Renew Europe

31 minuti

Noi Moderati (Noi con l’Italia, Coraggio
Italia, UDC e Italia al Centro) – MAIE
– Centro popolare

31 minuti

Italia Viva – Casa riformista 31 minuti

Misto: 32 minuti

Futuro Nazionale Vannacci – Free 15 minuti

Minoranze Linguistiche 7 minuti

+Europa – Stati Uniti D’Europa 5 minuti

Sud chiama Nord 5 minuti
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PDL N. 2124 – MODIFICHE ALLA LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, N. 91, IN MATERIA DI ACQUISTO

E DI REVOCA DELLA CITTADINANZA

Tempo complessivo: 16 ore e 40 minuti, di cui:

• discussione sulle linee generali: 8 ore;

• seguito dell’esame: 8 ore e 40 minuti.

Discussione generale Seguito dell’esame

Relatore 10 minuti 20 minuti

Governo 20 minuti 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti 10 minuti

Tempi tecnici 30 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora e 21 minuti 1 ora e 4 minuti
(con il limite massimo
di 13 minuti per il com-
plesso degli interventi di

ciascun deputato)

Gruppi 5 ore e 59 minuti 6 ore e 16 minuti

Fratelli d’Italia 48 minuti 1 ora e 3 minuti

Partito Democratico – Italia de-
mocratica e progressista

41 minuti 47 minuti

Lega – Salvini premier 38 minuti 43 minuti

Forza Italia – Berlusconi presi-
dente – PPE

38 minuti 42 minuti

MoVimento 5 Stelle 37 minuti 41 minuti

Alleanza Verdi e Sinistra 31 minuti 28 minuti

Azione – Popolari Europeisti Ri-
formatori – Renew Europe

31 minuti 28 minuti

Noi Moderati (Noi con l’Italia,
Coraggio Italia, UDC e Italia al
Centro) – MAIE – Centro popolare

31 minuti 27 minuti

Italia Viva – Casa riformista 31 minuti 27 minuti

Misto: 33 minuti 30 minuti

Futuro Nazionale Vannacci – Free 16 minuti 14 minuti

Minoranze Linguistiche 7 minuti 6 minuti

+Europa – Stati Uniti D’Europa 5 minuti 5 minuti

Sud chiama Nord 5 minuti 5 minuti
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PDL N. 1254 E ABB. – RIDUZIONE DEI TERMINI PER LA LIQUIDAZIONE DEL TRATTAMENTO DI FINE SER-
VIZIO DEI DIPENDENTI DELLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE E RIVALUTAZIONE DEI LIMITI DI IMPORTO PER

L’EROGAZIONE RATEALE DEL MEDESIMO TRATTAMENTO

Tempo complessivo: 14 ore e 40 minuti, di cui:

• discussione sulle linee generali: 8 ore;

• seguito dell’esame: 6 ore e 40 minuti.

Discussione generale Seguito dell’esame

Relatore 10 minuti 20 minuti

Governo 20 minuti 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti 10 minuti

Tempi tecnici 10 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora e 21 minuti 45 minuti
(con il limite massimo
di 11 minuti per il com-
plesso degli interventi di

ciascun deputato)

Gruppi 5 ore e 59 minuti 3 ore e 15 minuti

Fratelli d’Italia 48 minuti 48 minuti

Partito Democratico – Italia de-
mocratica e progressista

41 minuti 36 minuti

Lega – Salvini premier 38 minuti 34 minuti

Forza Italia – Berlusconi presi-
dente – PPE

38 minuti 33 minuti

MoVimento 5 Stelle 37 minuti 32 minuti

Alleanza Verdi e Sinistra 31 minuti 22 minuti

Azione – Popolari Europeisti Ri-
formatori – Renew Europe

31 minuti 22 minuti

Noi Moderati (Noi con l’Italia,
Coraggio Italia, UDC e Italia al
Centro) – MAIE – Centro popolare

31 minuti 22 minuti

Italia Viva – Casa riformista 31 minuti 22 minuti

Misto: 33 minuti 24 minuti

Futuro Nazionale Vannacci – Free 16 minuti 11 minuti

Minoranze Linguistiche 7 minuti 5 minuti

+Europa – Stati Uniti D’Europa 5 minuti 4 minuti

Sud chiama Nord 5 minuti 4 minuti
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PDL N. 2715 – ISTITUZIONE DEL REGISTRO NAZIONALE DEGLI ORFANI PER CRIMINI DOMESTICI

Discussione sulle linee generali: 8 ore.

Relatore 10 minuti

Governo 20 minuti

Richiami al Regolamento 10 minuti

Interventi a titolo personale 1 ora e 21 minuti

Gruppi 5 ore e 59 minuti

Fratelli d’Italia 48 minuti

Partito Democratico – Italia democra-
tica e progressista

41 minuti

Lega – Salvini premier 38 minuti

Forza Italia – Berlusconi presidente –
PPE

38 minuti

MoVimento 5 Stelle 37 minuti

Alleanza Verdi e Sinistra 31 minuti

Azione – Popolari Europeisti Riforma-
tori – Renew Europe

31 minuti

Noi Moderati (Noi con l’Italia, Coraggio
Italia, UDC e Italia al Centro) – MAIE
– Centro popolare

31 minuti

Italia Viva – Casa riformista 31 minuti

Misto: 33 minuti

Futuro Nazionale Vannacci – Free 16 minuti

Minoranze Linguistiche 7 minuti

+Europa – Stati Uniti D’Europa 5 minuti

Sud chiama Nord 5 minuti
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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 14 ottobre 2026.

Aiello, Albano, Ascani, Barbagallo, Ba-
relli, Barzotti, Battistoni, Bellucci, Benve-
nuto, Bicchielli, Bignami, Billi, Bisa, Bo-
netti, Boschi, Braga, Brambilla, Caiata, Cal-
derone, Cantone, Cappellacci, Carè, Ca-
roppo, Casasco, Cavandoli, Cecchetti,
Centemero, Cesa, Cirielli, Colosimo, Ales-
sandro Colucci, Enrico Costa, Sergio Costa,
Deidda, Donzelli, Fassino, Ferrante, Ferro,
Fossi, Foti, Frassinetti, Freni, Gava, Gebhard,
Gemmato, Giaccone, Giachetti, Giglio Vi-
gna, Giorgetti, Gribaudo, Grippo, Guerini,
Gusmeroli, Leo, Lollobrigida, Lucaselli, Lupi,
Magi, Mangialavori, Maschio, Mazzi, Me-
loni, Michelotti, Minardo, Molinari, Molli-
cone, Molteni, Morrone, Mulè, Nordio, Onori,
Orsini, Osnato, Pagano, Patriarca, Pelle-
grini, Pichetto Fratin, Prisco, Rampelli, Ric-
cardo Ricciardi, Richetti, Rixi, Rizzetto,
Roccella, Romano, Rosato, Angelo Rossi,
Rotelli, Scerra, Schullian, Semenzato, Sira-
cusano, Sportiello, Tajani, Tenerini, Tran-
cassini, Tremonti, Vaccari, Varchi, Vinci,
Zanella, Ziello, Zoffili, Zucconi.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Aiello, Albano, Ascani, Barbagallo, Ba-
relli, Barzotti, Bellucci, Benvenuto, Bic-
chielli, Bignami, Billi, Bisa, Bonetti, Boschi,
Braga, Brambilla, Bruzzone, Calderone, Can-
tone, Cappellacci, Carè, Caroppo, Casasco,
Cavandoli, Cecchetti, Centemero, Cesa, Ci-
rielli, Colosimo, Alessandro Colucci, Enrico
Costa, Sergio Costa, Deidda, Donzelli, Fas-
sino, Ferrante, Ferro, Fossi, Foti, Frassi-

netti, Freni, Gava, Gebhard, Gemmato, Giac-
cone, Giachetti, Giglio Vigna, Giorgetti, Gri-
baudo, Grippo, Guerini, Gusmeroli, Leo,
Lollobrigida, Lucaselli, Lupi, Magi, Mangia-
lavori, Maschio, Mazzi, Meloni, Michelotti,
Minardo, Molinari, Mollicone, Molteni, Mor-
rone, Mulè, Nordio, Onori, Orsini, Osnato,
Pagano, Patriarca, Pellegrini, Pichetto Fra-
tin, Prisco, Rampelli, Riccardo Ricciardi,
Richetti, Rixi, Rizzetto, Roccella, Romano,
Rosato, Angelo Rossi, Scerra, Schullian,
Siracusano, Sportiello, Tajani, Tenerini,
Trancassini, Tremonti, Vaccari, Varchi, Vinci,
Zanella, Zoffili, Zucconi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 13 ottobre 2026 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti proposte
di legge d’iniziativa dei deputati:

MIELE: « Disposizioni in materia di
percorsi formativi per il sostegno dell’eser-
cizio delle competenze genitoriali nell’am-
bito del patto educativo di corresponsabi-
lità tra le istituzioni scolastiche e le fami-
glie » (3142);

GIACHETTI: « Introduzione dell’arti-
colo 656-bis del codice di procedura penale
e altre disposizioni concernenti una moda-
lità speciale di esecuzione non carceraria
della pena detentiva per i condannati ul-
trasettantacinquenni » (3143);

GIACHETTI: « Introduzione dell’arti-
colo 47-septies della legge 26 luglio 1975,
n. 354, in materia di detenzione domici-
liare allargata nei casi di eccezionale di-
stanza temporale tra la commissione del
reato e l’esecuzione della pena » (3144);
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO-
NALE SPERANZA: « Modifica all’articolo
94 della Costituzione in materia di divieto
di apposizione della questione di fiducia su
progetti di legge vertenti su materia costi-
tuzionale o elettorale » (3145).

Saranno stampate e distribuite.

Annunzio di proposte di legge
d’iniziativa regionale.

In data 13 ottobre 2026 è stata presen-
tata alla Presidenza, ai sensi dell’articolo
121 della Costituzione, la seguente propo-
sta di legge:

PROPOSTA DI LEGGE D’INIZIATIVA
DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL VE-
NETO: « Modifica all’articolo 1277 del co-
dice civile in materia di tutela del diritto
alla libertà di pagamento in contanti » (3146).

Sarà stampata e distribuita.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge COLOSIMO ed al-
tri: « Modifiche alla legge 26 luglio 1975,
n. 354, in materia di accertamenti per la
concessione dei benefìci penitenziari e di
provvedimenti e reclami in materia di per-
messi, nonché al testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, in materia di provve-
dimenti restrittivi nei confronti dei tossi-
codipendenti o alcooldipendenti che ab-
biano in corso programmi terapeutici »
(2559) è stata successivamente sottoscritta
dalla deputata Frijia.

La proposta di legge LAZZARINI ed
altri: « Disposizioni concernenti lo svolgi-
mento dell’attività di formazione scuola-
lavoro degli studenti residenti nei comuni
con popolazione fino a 10.000 abitanti presso
gli uffici comunali del comune di residenza
o dei comuni limitrofi » (2907) è stata suc-
cessivamente sottoscritta dalla deputata Maf-
fioli.

La proposta di legge MATERA ed altri:
« Istituzione della Giornata nazionale in

memoria delle vittime degli incidenti fer-
roviari » (2999) è stata successivamente sot-
toscritta dalla deputata Frijia.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di legge
sono assegnati, in sede referente, alle sot-
toindicate Commissioni permanenti:

II Commissione (Giustizia):

CAFIERO DE RAHO ed altri: « Modifi-
che all’articolo 4-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354, e all’articolo 2 del decreto-
legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991,
n. 203, in materia di limiti alla concessione
e misure di controllo e prevenzione nel-
l’applicazione di benefìci penitenziari ai
condannati per delitti di criminalità orga-
nizzata non collaboranti con la giustizia »
(3023) Parere delle Commissioni I, V e XII;

CAFIERO DE RAHO ed altri: « Introdu-
zione dell’articolo 41-ter della legge 26 lu-
glio 1975, n. 354, e altre disposizioni per il
rafforzamento della sicurezza negli istituti
penitenziari e la prevenzione del ripristino
di collegamenti con organizzazioni crimi-
nali durante l’esecuzione della pena » (3024)
Parere delle Commissioni I, V, IX, XI e XIV;

CAFIERO DE RAHO ed altri: « Istitu-
zione dell’Anagrafe informatica centraliz-
zata dei detenuti soggetti a regime di alta
sicurezza assegnati al lavoro all’esterno o
beneficiari di permesso premio o di misure
alternative alla detenzione » (3027) Parere
delle Commissioni I, V, VI, IX e XII;

VIII Commissione (Ambiente):

L’ABBATE: « Disposizioni per la realiz-
zazione e la riqualificazione dei parchi
pubblici secondo criteri di accessibilità uni-
versale, inclusione sociale, adattamento ai
cambiamenti climatici e tutela della sa-
lute » (3040) Parere delle Commissioni I, V,
XII, XIV e della Commissione parlamentare
per le questioni regionali;
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XII Commissione (Affari sociali):

S. 1875. – « Istituzione del Registro unico
nazionale dei dispositivi medici impianta-
bili » (approvato dal Senato) (3134) Parere
delle Commissioni I, II (ex articolo 73, comma
1-bis, del Regolamento, per le disposizioni in
materia di sanzioni), V, XIV e della Com-
missione parlamentare per le questioni re-
gionali;

S. 1786. – « Delega al Governo per la
riforma e il riordino della legislazione far-
maceutica in materia di accesso al far-
maco, monitoraggio e controllo della spesa
farmaceutica, prestazione di servizi sani-
tari sul territorio da parte delle farmacie e
rafforzamento della rete assistenziale far-
maceutica » (approvato dal Senato) (3135)
Parere delle Commissioni I, II (ex articolo
73, comma 1-bis, del Regolamento, per le
disposizioni in materia di sanzioni), V, X,
XIV e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

Annunzio di una domanda di autorizza-
zione al sequestro di corrispondenza.

Con nota pervenuta il 14 ottobre 2026,
la Procura della Repubblica presso il tri-
bunale di Roma ha trasmesso una do-
manda di autorizzazione al sequestro di
corrispondenza nei confronti del deputato
Giorgio Mulè nell’ambito del procedimento
penale n. 5411/24 RGNR. La domanda è
stata trasmessa alla competente Giunta per
le autorizzazioni.

Copia della domanda sarà stampata e
distribuita (doc. IV, n. 5).

Trasmissione dal Dipartimento per gli af-
fari europei della Presidenza del Con-
siglio dei ministri.

Il Dipartimento per gli affari europei
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 13 ottobre 2026, ha
trasmesso la seguente relazione concer-
nente il seguito dato dal Governo agli in-
dirizzi definiti dalle Camere in merito a

progetti di atti dell’Unione europea o ad
atti preordinati alla formulazione degli stessi:

relazione, predisposta dal Ministero
delle imprese e del made in Italy, concer-
nente il seguito del parere motivato della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea) della Camera (atto Camera Doc
XVIII-bis, n. 109) in merito alla proposta
di regolamento del Parlamento europeo e
del Consiglio sulla procedura di autorizza-
zione di sistemi che forniscono servizi mo-
bili via satellite utilizzando la banda di
frequenze armonizzata 2 GHz e che abroga
la decisione n. 626/2008/CE (COM(2026)
311 final).

Questa relazione è trasmessa alla IX
Commissione (Trasporti) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Il Dipartimento per gli affari europei
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettera in data 14 ottobre 2026, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 6, commi 4
e 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, la
relazione, predisposta dal Ministero dell’a-
gricoltura, della sicurezza alimentare e delle
foreste, in merito alla proposta di regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio che stabilisce misure di gestione, con-
servazione e controllo applicabili nella zona
della Convenzione della Commissione per
la pesca nel Pacifico settentrionale
(COM(2026) 507 final), accompagnata dalla
tabella di corrispondenza tra le disposi-
zioni della proposta e le norme nazionali
vigenti.

Questa relazione è trasmessa alla XIII
Commissione (Agricoltura).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 13
ottobre 2026, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
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toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione eu-
ropea):

Relazione della Commissione al Con-
siglio e al Parlamento europeo – Trenta-
settesima relazione annuale sulla tutela de-
gli interessi finanziari dell’Unione europea
e sulla lotta contro la frode – 2025
(COM(2026) 411 final), che è assegnata alle
Commissioni riunite V (Bilancio) e VI (Fi-
nanze);

Proposta di decisione del Consiglio
relativa alla posizione da adottare a nome
dell’Unione europea in sede di Forum mon-
diale per l’armonizzazione dei regolamenti
sui veicoli della Commissione economica
per l’Europa delle Nazioni Unite per quanto
riguarda le proposte di regolamenti ONU
del novembre 2026 (COM(2026) 548 final),
corredata del relativo allegato (COM(2026)
548 final – Annex), che è assegnata in sede
primaria alla IX Commissione (Trasporti).

Richiesta di parere parlamentare
su una proposta di nomina.

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 13 ottobre 2026,

ha trasmesso, ai sensi dell’articolo 1 della
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta di
parere parlamentare sulla proposta di no-
mina dell’avvocato Licia Mattioli a presi-
dente della Fondazione Ordine mauriziano
(146).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla VII Commissione (Cultura), che
dovrà esprimere il prescritto parere entro
il 3 novembre 2026.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.

ERRATA CORRIGE

Nell’Allegato A ai resoconti della seduta
del 13 ottobre 2026, a pagina 5, prima
colonna, trentacinquesima riga, dopo le pa-
role: « Commissione (Ambiente) » si inten-
dono inserite le seguenti: « e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea) ».
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DISEGNO DI LEGGE: RICONOSCIMENTO E TUTELA DELLE
PERSONE CHE ASSISTONO E SI PRENDONO CURA DEI PRO-
PRI CARI (A.C. 2789-A) E ABBINATE PROPOSTE DI LEGGE:
PANIZZUT ED ALTRI; SERRACCHIANI; CONTE ED ALTRI; CAN-
DIANI ED ALTRI; FARAONE E GIACHETTI; CIANI ED ALTRI;
MALAVASI ED ALTRI; TENERINI E DE PALMA; STEFANI ED
ALTRI; GIORGIANNI ED ALTRI; CIOCCHETTI ED ALTRI; ZA-
NELLA ED ALTRI (A.C. 114-159-307-344-443-998-1426-1461-

1507-1682-1690-2007)

A.C. 2789-A – Ordini del giorno

ORDINI DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del disegno di legge al
nostro esame riconosce il caregiver fami-
liare quale nodo cruciale di integrazione
tra le molteplici reti, formali e informali,
nelle quali la persona fragile è inserita,
valorizzandone l’esperienza e la compe-
tenza nei processi di valutazione, pianifi-
cazione e monitoraggio, nel pieno rispetto
della volontà della persona assistita;

il caregiver familiare rappresenta una
figura di particolare rilevanza nella vita
della persona assistita e della sua famiglia,
per la generosità, la responsabilità e la
continuità con cui si prende cura della
fragilità di una persona cara;

l’attività di cura prestata all’interno
della famiglia esprime una dimensione pro-
fondamente affettiva e relazionale e, al
tempo stesso, costituisce un contributo di
significativo valore sociale ed economico,
che merita di essere riconosciuto, sostenuto
e valorizzato dalle istituzioni;

la famiglia costituisce uno spazio
fondamentale di solidarietà, prossimità e
cura, nel quale la persona fragile può tro-
vare continuità nelle relazioni, sostegno nella
vita quotidiana e accompagnamento nei
diversi percorsi di vita;

la valorizzazione della famiglia non
deve comportare la sostituzione o la ridu-
zione delle responsabilità del sistema pub-
blico, ma deve favorire una collaborazione
equilibrata tra la rete familiare e i servizi
sociali, sociosanitari e sanitari, nel rispetto
della dignità, dell’autodeterminazione e della
volontà della persona assistita;

il disegno di legge in esame inter-
viene su un vuoto normativo che si protrae
da decenni, dando un riconoscimento or-
ganico alla figura del caregiver familiare,
già definita dalla legislazione nazionale a
partire dalla legge di bilancio 2018;

il caregiver familiare accompagna e
assiste la persona nel proprio ambiente
domestico e nel contesto di vita, sostenen-
dola nelle relazioni sociali, nella mobilità,
nelle attività della vita quotidiana, nei bi-
sogni primari e nelle diverse incombenze,
coordinandosi con gli strumenti di assi-
stenza sociale, sociosanitaria e sanitaria
previsti dal Progetto di vita e dal Progetto
di assistenza individualizzato (PAI), nonché
con gli ulteriori strumenti di intervento;

Atti Parlamentari — 11 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 OTTOBRE 2026 — N. 727



il riconoscimento del caregiver fa-
miliare deve essere accompagnato da mi-
sure concrete volte a prevenire il sovrac-
carico assistenziale, sostenere la concilia-
zione tra cura, lavoro e vita familiare e
garantire al caregiver condizioni che con-
sentano di svolgere il proprio ruolo senza
compromettere la propria qualità di vita;

nel testo sono previsti strumenti di
sostegno economico e di valorizzazione delle
competenze maturate attraverso l’attività
di cura, riconoscendo l’esperienza del ca-
regiver anche ai fini formativi e professio-
nali e favorendone, ove desiderato e possi-
bile, l’accesso o il reinserimento nel mondo
del lavoro;

il riconoscimento delle competenze
acquisite attraverso l’esperienza di cura
rappresenta altresì un modo concreto per
attribuire valore sociale e culturale al la-
voro di cura svolto quotidianamente all’in-
terno delle famiglie;

particolare attenzione deve essere
rivolta alla possibilità per il caregiver lavo-
ratore di conciliare le responsabilità fami-
liari con quelle professionali, attraverso
una maggiore flessibilità dell’organizza-
zione del lavoro, ove compatibile con la
prestazione lavorativa, nonché attraverso
gli strumenti di lavoro agile, modifica del-
l’orario e cessione gratuita di ferie e riposi
previsti dalla legge;

la piena valorizzazione del caregiver
familiare implica il riconoscimento della
famiglia quale componente essenziale della
rete di protezione e cura della persona
fragile, senza che ciò determini una delega
impropria alla famiglia delle responsabilità
proprie delle istituzioni,

impegna il Governo:

a dare piena attuazione alle disposi-
zioni del disegno di legge all’esame, assicu-
rando che il riconoscimento del caregiver
familiare si traduca in misure effettive,
accessibili e uniformi sul territorio nazio-
nale;

a promuovere politiche che ricono-
scano e sostengano la famiglia quale luogo

primario di relazione, prossimità, solida-
rietà e cura, valorizzandone il ruolo senza
gravarla di responsabilità che devono es-
sere condivise con la rete dei servizi pub-
blici;

a rafforzare l’integrazione tra fami-
glia, servizi sociali, sociosanitari e sanitari,
affinché il caregiver sia adeguatamente ac-
compagnato e non lasciato solo nella ge-
stione della complessità assistenziale;

a favorire misure di sollievo e di con-
ciliazione che consentano al caregiver di
preservare la propria vita personale, fami-
liare, sociale e lavorativa, prevenendo si-
tuazioni di isolamento e sovraccarico;

a promuovere il riconoscimento e la
valorizzazione delle competenze acquisite
nell’attività di cura, anche attraverso per-
corsi formativi e professionali che possano
favorire, quando richiesto dall’interessato,
l’accesso o il reinserimento nel mondo del
lavoro;

a sostenere, nell’ambito delle politiche
sociali e sociosanitarie, una cultura della
cura fondata sulla corresponsabilità tra per-
sona, famiglia, comunità e istituzioni;

a riconoscere il valore sociale ed eco-
nomico del lavoro di cura svolto dai fami-
liari, affinché la solidarietà familiare non
rimanga un impegno invisibile, ma costi-
tuisca una componente riconosciuta e so-
stenuta del sistema di welfare;

a promuovere ogni iniziativa utile af-
finché la persona fragile possa rimanere,
quando ciò corrisponda alla sua volontà e
alle sue condizioni, nel proprio ambiente
familiare e di vita, garantendo al contempo
alla famiglia il necessario sostegno econo-
mico, sociale, sanitario e assistenziale.

9/2789-A/1. Cesa.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del disegno di legge al
nostro esame riconosce il caregiver fami-
liare quale nodo cruciale di integrazione
tra le molteplici reti, formali e informali,
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nelle quali la persona fragile è inserita,
valorizzandone l’esperienza e la compe-
tenza nei processi di valutazione, pianifi-
cazione e monitoraggio, nel pieno rispetto
della volontà della persona assistita;

il caregiver familiare rappresenta una
figura di particolare rilevanza nella vita
della persona assistita e della sua famiglia,
per la generosità, la responsabilità e la
continuità con cui si prende cura della
fragilità di una persona cara;

l’attività di cura prestata all’interno
della famiglia esprime una dimensione pro-
fondamente affettiva e relazionale e, al
tempo stesso, costituisce un contributo di
significativo valore sociale ed economico,
che merita di essere riconosciuto, sostenuto
e valorizzato dalle istituzioni;

la famiglia costituisce uno spazio
fondamentale di solidarietà, prossimità e
cura, nel quale la persona fragile può tro-
vare continuità nelle relazioni, sostegno nella
vita quotidiana e accompagnamento nei
diversi percorsi di vita;

la valorizzazione della famiglia non
deve comportare la sostituzione o la ridu-
zione delle responsabilità del sistema pub-
blico, ma deve favorire una collaborazione
equilibrata tra la rete familiare e i servizi
sociali, sociosanitari e sanitari, nel rispetto
della dignità, dell’autodeterminazione e della
volontà della persona assistita;

il disegno di legge in esame inter-
viene su un vuoto normativo che si protrae
da decenni, dando un riconoscimento or-
ganico alla figura del caregiver familiare,
già definita dalla legislazione nazionale a
partire dalla legge di bilancio 2018;

il caregiver familiare accompagna e
assiste la persona nel proprio ambiente
domestico e nel contesto di vita, sostenen-
dola nelle relazioni sociali, nella mobilità,
nelle attività della vita quotidiana, nei bi-
sogni primari e nelle diverse incombenze,
coordinandosi con gli strumenti di assi-
stenza sociale, sociosanitaria e sanitaria
previsti dal Progetto di vita e dal Progetto
di assistenza individualizzato (PAI), nonché
con gli ulteriori strumenti di intervento;

il riconoscimento del caregiver fa-
miliare deve essere accompagnato da mi-
sure concrete volte a prevenire il sovrac-
carico assistenziale, sostenere la concilia-
zione tra cura, lavoro e vita familiare e
garantire al caregiver condizioni che con-
sentano di svolgere il proprio ruolo senza
compromettere la propria qualità di vita;

nel testo sono previsti strumenti di
sostegno economico e di valorizzazione delle
competenze maturate attraverso l’attività
di cura, riconoscendo l’esperienza del ca-
regiver anche ai fini formativi e professio-
nali e favorendone, ove desiderato e possi-
bile, l’accesso o il reinserimento nel mondo
del lavoro;

il riconoscimento delle competenze
acquisite attraverso l’esperienza di cura
rappresenta altresì un modo concreto per
attribuire valore sociale e culturale al la-
voro di cura svolto quotidianamente all’in-
terno delle famiglie;

particolare attenzione deve essere
rivolta alla possibilità per il caregiver lavo-
ratore di conciliare le responsabilità fami-
liari con quelle professionali, attraverso
una maggiore flessibilità dell’organizza-
zione del lavoro, ove compatibile con la
prestazione lavorativa, nonché attraverso
gli strumenti di lavoro agile, modifica del-
l’orario e cessione gratuita di ferie e riposi
previsti dalla legge;

la piena valorizzazione del caregiver
familiare implica il riconoscimento della
famiglia quale componente essenziale della
rete di protezione e cura della persona
fragile, senza che ciò determini una delega
impropria alla famiglia delle responsabilità
proprie delle istituzioni,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, nel rispetto dei
vincoli di finanza pubblica, di adottare le
iniziative volte:

a dare piena attuazione alle disposizioni
del disegno di legge all’esame, assicurando
che il riconoscimento del caregiver fami-
liare si traduca in misure effettive, acces-
sibili e uniformi sul territorio nazionale;
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a promuovere politiche che riconoscano
e sostengano la famiglia quale luogo pri-
mario di relazione, prossimità, solidarietà e
cura, valorizzandone il ruolo senza gra-
varla di responsabilità che devono essere
condivise con la rete dei servizi pubblici;

a rafforzare l’integrazione tra famiglia,
servizi sociali, sociosanitari e sanitari, af-
finché il caregiver sia adeguatamente ac-
compagnato e non lasciato solo nella ge-
stione della complessità assistenziale;

a favorire misure di sollievo e di conci-
liazione che consentano al caregiver di pre-
servare la propria vita personale, familiare,
sociale e lavorativa, prevenendo situazioni
di isolamento e sovraccarico;

a promuovere il riconoscimento e la
valorizzazione delle competenze acquisite
nell’attività di cura, anche attraverso per-
corsi formativi e professionali che possano
favorire, quando richiesto dall’interessato,
l’accesso o il reinserimento nel mondo del
lavoro;

a sostenere, nell’ambito delle politiche
sociali e sociosanitarie, una cultura della
cura fondata sulla corresponsabilità tra per-
sona, famiglia, comunità e istituzioni;

a riconoscere il valore sociale ed eco-
nomico del lavoro di cura svolto dai fami-
liari, affinché la solidarietà familiare non
rimanga un impegno invisibile, ma costi-
tuisca una componente riconosciuta e so-
stenuta del sistema di welfare;

a promuovere ogni iniziativa utile affin-
ché la persona fragile possa rimanere,
quando ciò corrisponda alla sua volontà e
alle sue condizioni, nel proprio ambiente
familiare e di vita, garantendo al contempo
alla famiglia il necessario sostegno econo-
mico, sociale, sanitario e assistenziale.

9/2789-A/1. (Testo modificato nel corso della
seduta) Cesa.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
disposizioni in tema di riconoscimento e

tutela delle persone che assistono e si pren-
dono cura dei propri cari;

in materia di sostegno e cura di
soggetti fragili, l’evoluzione delle patologie
psichiatriche, l’incremento delle condizioni
di cronicità e l’allungamento dell’aspetta-
tiva di vita impongono un adeguamento del
sistema di assistenza, al fine di garantire
una concreta continuità terapeutica e di
sostenere le famiglie, che troppo spesso
costituiscono l’unico presidio di cura;

l’esperienza maturata negli ultimi
decenni ha evidenziato carenze strutturali
dei servizi territoriali, insufficienza dell’as-
sistenza domiciliare, disomogeneità tra le
diverse Regioni e un progressivo trasferi-
mento del peso della malattia sulle fami-
glie;

particolarmente critica appare la si-
tuazione dei soggetti affetti da patologie
psichiatriche severe caratterizzate dalla per-
dita della consapevolezza della malattia e
dal conseguente rifiuto delle cure. In tali
ipotesi, i familiari, pur segnalando il dete-
rioramento clinico del proprio congiunto,
si trovano frequentemente privi di stru-
menti efficaci per ottenere una rivaluta-
zione specialistica e una tempestiva presa
in carico;

numerosi episodi di cronaca hanno
dimostrato come la mancata continuità te-
rapeutica e l’assenza di monitoraggio pos-
sano determinare situazioni drammatiche,
sfociate in suicidi, atti autolesivi, aggres-
sioni e, in casi eccezionali, omicidi. Tali
eventi hanno evidenziato quanto sia ur-
gente una maggiore valorizzazione del ruolo
delle famiglie e l’introduzione di strumenti
di garanzia e controllo specifici,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità, compatibilmente
con i vincoli di finanza pubblica, di accom-
pagnare le misure recate dal provvedi-
mento in esame con interventi specifici
volti a:

sostenere la figura dei caregiver fami-
liari delle persone affette da disturbo psi-
chiatrico, con particolare riguardo a servizi
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di sostegno psicologico, percorsi formativi,
programmi di sollievo, misure di concilia-
zione tra attività lavorativa e assistenza;

potenziare le misure previste in materia
di presa in carico e assistenza domiciliare
dei soggetti affetti da disturbi psichiatrici,
con il coinvolgimento della famiglia;

istituire la figura del Difensore Civico
Nazionale per la Salute Mentale quale or-
ganismo indipendente di garanzia, tutela e
vigilanza.

9/2789-A/2. Varchi, Ciaburro, Caretta, Al-
mici.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 1 del provvedimento all’e-
same declina le finalità del provvedimento
richiamando principi di tutela, valorizza-
zione, supporto e prevenzione dell’isola-
mento, che tuttavia rimangono mere di-
chiarazioni di intenzione e pure afferma-
zioni programmatiche;

all’interno dell’intero testo norma-
tivo non viene individuato un singolo mec-
canismo che renda tali finalità vincolanti
per la pubblica amministrazione, per le
aziende sanitarie o per gli enti locali, pri-
vando i caregiver familiari di qualsiasi azio-
nabilità giuridica dei propri diritti;

la mancata riconduzione delle tu-
tele e dei sostegni non monetari nell’alveo
dei Livelli Essenziali delle Prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione, genera un vincolo
programmatico debole che lascia l’effetti-
vità delle misure esclusivamente alla capa-
cità organizzativa e finanziaria dei singoli
contesti regionali e territoriali;

correlare i Livelli Essenziali delle
Prestazioni (LEP) e la figura del caregiver
familiare costituisce uno dei nodi giuridici,
politici e sociali più importanti poiché si-
gnifica comprendere la distanza profonda
tra una concezione della cura intesa come
mera « responsabilità privata e familiare »

e una concezione fondata sui diritti sociali
esigibili garantiti dallo Stato;

senza un esplicito e strutturale ri-
chiamo ai LEP ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera m), della Costitu-
zione, tutte le misure, i sostegni non mo-
netari e i servizi di sollievo destinati ai
caregiver rischiano di rimanere puramente
programmatici o disomogenei; l’effettività
delle tutele verrebbe infatti lasciata esclu-
sivamente alla capacità finanziaria e orga-
nizzativa dei singoli territori, creando in-
tollerabili sperequazioni per cui un caregi-
ver avrebbe diritti diversi a seconda della
regione di residenza;

le recenti riforme strutturali per le
persone anziane non autosufficienti e per
le persone con disabilità legano indissolu-
bilmente i LEP alla valutazione multidi-
mensionale e alla stesura dei piani perso-
nalizzati, rispettivamente il PAI e il Pro-
getto di Vita e in questo contesto, le tutele
del caregiver non possono essere slegate da
tale architettura, ma devono esservi inte-
grate per diventare esigibili;

introdurre i LEP per i caregiver non
significa creare automaticamente e istan-
taneamente nuove spese incontrollate, ma
stabilire un principio direttivo e un vincolo
ordinamentale inderogabile per la program-
mazione statale e regionale; serve a vinco-
lare la normazione secondaria affinché il
lavoro di cura non ricada interamente sulle
spalle delle famiglie come un onere inelu-
dibile e non opzionabile;

riconoscere le prestazioni legate al
caregiver (come gli interventi di sollievo
programmati o in emergenza, il supporto
psicologico continuativo, la formazione e la
conciliazione) come livelli essenziali signi-
fica sottrarle alla discrezionalità dei bilanci
locali o alle clausole di invarianza finan-
ziaria e senza questa copertura, servizi
vitali come la sostituzione temporanea del
caregiver in caso di malattia o burnout
restano mere enunciazioni teoriche subor-
dinate alla disponibilità di cassa delle sin-
gole ASL o delle singole regioni;

in sintesi, l’assenza di un ancoraggio
diretto ai LEP rischia di amplificare dram-
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maticamente i divari territoriali già esi-
stenti tra le diverse Regioni italiane, cre-
ando intollerabili discriminazioni tra citta-
dini assistiti e assistenti in base al luogo di
residenza;

la totale assenza di parametri uni-
formi nazionali subordina la sopravvivenza
quotidiana delle famiglie alle disponibilità
di bilancio locale, calpestando il principio
di uguaglianza sancito dall’articolo 3 della
Carta costituzionale;

configurare il lavoro di cura infor-
male senza alcuna garanzia di standard
essenziali uniformi significa perpetuare una
discriminazione di sistema nei confronti
dei caregiver più vulnerabili e isolati,

impegna il Governo

ad adottare adeguate e ulteriori iniziative
normative volte a:

ricondurre espressamente le tutele, i
sostegni e le prestazioni sociali e sociosa-
nitarie destinate ai caregiver familiari nel-
l’alveo dei Livelli Essenziali delle Presta-
zioni (LEP) di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione;

a garantire una cornice nazionale uni-
forme che trasformi le tutele previste dal
provvedimento all’esame in diritti soggettivi
pienamente esigibili e vincolanti su tutto il
territorio nazionale.

9/2789-A/3. Ascari.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame si limita
a prevedere un mero e riduttivo indennizzo
assistenziale temporaneo ed incerto per il
caregiver, determinando la totale e imme-
diata interruzione di ogni continuità di
reddito al momento del decesso della per-
sona assistita;

attualmente l’articolo 13 del regio
decreto-legge 14 aprile 1939, n. 636, esclude
dalla pensione di reversibilità il figlio unico,
celibe o nubile, convivente, che abbia svolto
in via esclusiva o prevalente attività dome-

stica di cura e assistenza verso il genitore
non autosufficiente;

l’autorevole ed essenziale sentenza
n. 91/2026 della Corte costituzionale ha
stabilito che la ragionevolezza di un trat-
tamento normativo deve essere valutata
anche in base al criterio dell’anacronismo e
dell’obsolescenza della scelta legislativa pas-
sata alla luce dell’evoluzione dell’ordina-
mento;

mantenere l’esclusione previden-
ziale del figlio caregiver sulla base di una
formulazione del 1939 contrasta aperta-
mente con i principi di ragionevolezza (ar-
ticolo 3 Cost.), con i doveri inderogabili di
solidarietà sociale (articolo 2 Cost.) e con la
tutela della dignità e della salute (articoli
32, 36 e 38 Cost.);

la disparità appare ancora più irra-
gionevole se si considera che la pensione di
reversibilità spetta anche al coniuge unito
da un solo giorno o addirittura divorziato
(con assegno divorzile), mentre viene ne-
gata al figlio unico celibe/nubile ultra 50enne
privo di reddito che ha assistito H24 il
genitore vedovo disabile grave titolare di
pensione reversibile;

l’assenza di un intervento correttivo
esporrà l’INPS e lo Stato a un imponente e
rovinoso contenzioso seriale diffuso su tutto
il territorio nazionale, con l’inevitabile con-
danna al pagamento di arretrati e con la
sussistenza di profili di danno erariale;

la parificazione del figlio unico ca-
regiver al coniuge superstite risponde a
criteri imprescindibili di equità, adegua-
tezza e ragionevolezza intrinseca, alline-
ando l’ordinamento previdenziale ai più
recenti orientamenti della giurisprudenza
costituzionale,

impegna il Governo:

ad adottare con urgenza iniziative nor-
mative volte a modificare l’articolo 13 del
regio decreto-legge n. 636 del 1939, esten-
dendo il diritto alla pensione di reversibi-
lità o al trattamento indiretto al figlio unico
convivente che abbia svolto in via preva-
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lente ed esclusiva attività di cura e sia privo
di altri redditi da lavoro;

a stanziare le risorse finanziarie ne-
cessarie a garantire la sostenibilità di tale
estensione, prevenendo il rischio di un con-
tenzioso giudiziario sistemico ed erariale a
carico dell’amministrazione previdenziale.

9/2789-A/4. Quartini, Carotenuto.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2 del provvedimento in
esame definisce la figura del caregiver fa-
miliare circoscrivendola con rigore esclu-
dente ai soli parenti entro il secondo grado
(estensibili al terzo unicamente nelle ri-
strette e specifiche ipotesi previste dall’ar-
ticolo 33, comma 3, della legge n. 104 del
1992), al coniuge, alla parte dell’unione
civile, al convivente di fatto e all’affine
entro il secondo grado;

tale impianto definitorio appare
drammaticamente restrittivo, anacronistico,
fortemente familistico e intrinsecamente di-
scriminatorio; la scelta di ancorare lo sta-
tus di prestatore di cura a una rigida griglia
anagrafica esclude a priori amici, vicini di
casa, reti umane e informali di prossimità,
nonché relazioni di fatto che nella società
contemporanea costituiscono spesso l’u-
nico, reale e insostituibile pilastro di soste-
gno per milioni di persone sole, anziane o
prive di un nucleo familiare di origine;

la norma pretende formalmente di
valorizzare e tutelare l’attività di assistenza
« quale espressione di solidarietà e respon-
sabilità », ma sul piano pratico produce
l’effetto diametralmente opposto poiché pri-
vatizza ed etichetta la cura come un mero
dovere domestico obbligatoriamente vinco-
lato al legame di sangue, al matrimonio o
alla convivenza formale;

in innumerevoli contesti reali della
nostra società, questa perimetrazione ri-
gida genera pesanti storture, basti pensare
all’ipotesi del caregiver non convivente, come
il figlio o la figlia che, pur avendo un
proprio nucleo familiare autonomo e una

differente residenza anagrafica, si trasferi-
sce quotidiana e instancabilmente presso
l’abitazione del genitore anziano o disabile,
che viene irragionevolmente penalizzato o
del tutto escluso dal godimento delle tutele
più incisive;

la definizione rigida e ciecamente
burocratica proposta dal testo smentisce la
complessa pluralità delle reti familiari, af-
fettive e sociali concretamente esistenti nel
Paese, lasciando completamente prive di
qualsiasi riconoscimento giuridico ed eco-
nomico figure di riferimento fondamentali
per la sopravvivenza e il benessere degli
assistiti;

ignorare la trasformazione e la com-
plessità delle odierne strutture relazionali
familiari significa calpestare la realtà fat-
tuale dei legami di prossimità che sorreg-
gono e salvano ogni giorno dal crollo l’in-
tero sistema di welfare informale italiano;

subordinare l’accesso ai diritti so-
ciali e civili al solo possesso di uno status
formale di parentela produce un’odiosa ed
inaccettabile discriminazione nei confronti
di tutti coloro che esercitano i doveri in-
derogabili di solidarietà sociale sanciti dal-
l’articolo 2 della Costituzione al di fuori dei
rigidi schemi della famiglia tradizionale,

impegna il Governo:

a riconsiderare le disposizioni recate
dall’articolo 2 del provvedimento in esame
a tal fine adottando idonee iniziative legi-
slative volte a modificare, in particolare, la
definizione normativa della figura del ca-
regiver familiare, sopprimendo i rigidi vin-
coli di parentela e il requisito della convi-
venza;

a riconoscere formalmente lo status di
caregiver a chiunque assista in via conti-
nuativa e non professionale una persona
non autosufficiente, sulla base di un com-
provato e stabile rapporto affettivo o ami-
cale.

9/2789-A/5. Tucci.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 2, comma 5, del disegno di
legge in esame introduce una rigida e mac-
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chinosa tipizzazione dei profili di caregiver
familiari, frammentando la figura dell’as-
sistente informale in distinti scaglioni de-
finiti esclusivamente sulla base delle ore di
assistenza prestata su scala settimanale (ov-
vero configurando il profilo di caregiver
prevalente per carichi pari o superiori a 91
ore settimanali, seguito dalle fasce inter-
medie da 30 a 90 ore e da 10 a 30 ore);

questa griglia oraria tradisce un ap-
proccio meramente ragionieristico, buro-
cratico e quantitativo, del tutto inadeguato
a cogliere la reale sostanza della presa in
carico; assimilare la cura continua e siste-
matica a una sorta di « timbratura di car-
tellino » azzera la natura stessa dell’assi-
stenza familiare, ignorando completamente
la complessa dimensione emotiva, il logo-
ramento psicologico, la costante disponibi-
lità intellettiva e la responsabilità organiz-
zativa h24 che la presenza accanto a una
persona fragile necessariamente comporta;

la pretesa di fissare a 91 ore setti-
manali, equivalenti a oltre 13 ore al giorno
ininterrotte per sette giorni su sette, la
soglia d’accesso alle tutele e ai sostegni più
incisivi rappresenta un parametro del tutto
irrealistico, disumano e privo di qualsiasi
fondamento scientifico, medico o sociale;
un simile tetto cronometrico finisce per
escludere a priori la stragrande maggio-
ranza delle famiglie che affrontano gravis-
simi carichi assistenziali, penalizzando
chiunque cerchi di conciliare l’assistenza
con un minimo di autonomia personale,
lavorativa o di riposo;

il rinvio, approvato durante i lavori
in sede referente, a un successivo ed ulte-
riore decreto ministeriale per la defini-
zione di dettaglio dei criteri di calcolo
orario non risolve in alcun modo il nodo
concettuale e politico di fondo; al contra-
rio, affidare la misurazione della cura a
norme secondarie attuative rischia unica-
mente di generare profonde difformità ap-
plicative tra i diversi territori regionali,
aprendo la strada a un pervasivo conten-
zioso burocratico e amministrativo tra le
famiglie e la pubblica amministrazione;

l’assistenza continuativa, la vigile
prontezza all’intervento e la presenza re-

lazionale e mentale non possono in alcun
modo essere ridotte a un freddo calcolo
algebrico o cronometrico e la reale inten-
sità del lavoro di cura deve essere valutata
esclusivamente in relazione alle condizioni
cliniche, funzionali ed esistenziali dell’as-
sistito e alla qualità della vita del caregiver,
attraverso strumenti scientifici riconosciuti
come le valutazioni multidimensionali socio-
sanitarie;

la pretesa legislativa di quantificare
matematicamente il carico assistenziale di-
mostra una totale cecità rispetto alla na-
tura intrinsecamente dinamica, fluida e im-
prevedibile dell’assistenza domiciliare for-
nita a persone affette da gravi patologie
neurodegenerative, demenze, disabilità gra-
vissime o quadri di non autosufficienza
complessa, dove l’emergenza e l’assorbi-
mento di energie non sono programmabili
per fasce orarie;

in definitiva, subordinare l’esigibi-
lità dei diritti fondamentali della persona a
parametri cronometrici arbitrari e astratti
trasforma quella che doveva essere una
grande riforma di civiltà sociale in un im-
penetrabile ginepraio burocratico, del tutto
inconciliabile con la dignità del lavoro di
cura e con il rispetto dovuto a chi dedica la
propria vita all’assistenza dei propri cari,

impegna il Governo

a riconsiderare l’impostazione delle dispo-
sizioni recate dal comma 5 dell’articolo 2 di
cui in premessa adottando ulteriori inizia-
tive, anche normative, volte a:

eliminare dal quadro normativo la ri-
partizione dei caregiver per scaglioni di ore
di assistenza prestata;

prevedere che l’attestazione dell’inten-
sità del carico assistenziale sia determinata
dalle Unità di valutazione multidimensio-
nale sulla base degli indicatori contenuti
nei Piani Assistenziali Individualizzati (PAI)
e nei Progetti di Vita.

9/2789-A/6. Cherchi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 14 fotografa l’inconsistenza
economica dell’intero provvedimento, quan-
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tificando gli oneri complessivi in somme
del tutto inadeguate e irrisorie a fronte
delle reali necessità assistenziali del Paese;
affrontare la riforma dei caregiver familiari
senza una dotazione finanziaria imponente
e commisurata alla platea significa condan-
nare la legge a rimanere una scatola vuota,
incapace di incidere realmente sulle con-
dizioni di vita delle famiglie e ridotta a
mero esercizio di stile normativo;

il Governo dimostra una grave ca-
renza di coraggio politico rifiutando di stan-
ziare risorse aggiuntive derivanti dalla fi-
scalità generale o da nuove e stabili entrate
pubbliche; anziché considerare la cura dei
caregiver un pilastro fondamentale del wel-
fare nazionale da finanziare con la fiscalità
progressiva, l’esecutivo sceglie la strada del-
l’immobilismo economico, negando ogni im-
missione di « denaro fresco » nel circuito
della protezione sociale;

la copertura finanziaria individuata
dalla norma si regge interamente su una
redistribuzione interna e su un taglio line-
are delle risorse già esistenti, operando il
definanziamento del Fondo per le politiche
in favore delle persone con disabilità e del
preesistente Fondo caregiver; si tratta di un
meccanismo contabile che sposta sempli-
cemente i fondi da un capitolo all’altro
senza aggiungere un solo euro, impove-
rendo i salvadanai storici della protezione
sociale per finanziare una misura incapace
di reggersi sulle proprie gambe;

tale impostazione contabile genera
un cortocircuito etico e sociale inaccetta-
bile, attuando una cinica operazione a
somma zero che « spoglia un disabile per
vestire un caregiver »; mettere in diretta
concorrenza e in aperta contrapposizione i
diritti fondamentali delle persone non au-
tosufficienti con quelli dei loro familiari
assistenti rappresenta un insulto alla coe-
sione sociale e un arretramento dramma-
tico nella tutela della fragilità;

una politica di welfare moderna,
efficace e degna di questo nome non può
essere edificata saccheggiando le risorse già
risicate e insufficienti destinate alla disa-
bilità e alla non autosufficienza e sottrarre

fondi alla fragilità per finanziare un’altra
fragilità significa fallire l’obiettivo primario
di una Repubblica civile che vuole costruire
un sistema di protezione universale che
non costringa a scegliere quale diritto cal-
pestare per poterne garantire un altro;

operare tagli e riduzioni su capitoli
di spesa dedicati alla non autosufficienza
configura una palese violazione dei doveri
inderogabili di solidarietà sociale e dei prin-
cipi costituzionali di tutela dei soggetti più
vulnerabili; l’articolo 3 e l’articolo 38 della
Costituzione impongono allo Stato di ri-
muovere gli ostacoli economici e di garan-
tire un’assistenza adeguata, obblighi che
vengono clamorosamente traditi quando la
copertura di una legge viene trovata impo-
verendo i capitoli di spesa dei soggetti non
autosufficienti;

nessuna riforma che pretenda di
regolare e valorizzare il lavoro di cura può
fregiarsi dell’attributo di « civiltà » se edi-
ficata sulla sottrazione di risorse materiali
indispensabili alla dignità e all’assistenza
delle persone con disabilità; sacrificare l’au-
tonomia e i diritti dei non autosufficienti
per dare una risposta parziale e al ribasso
ai caregiver significa fallire su entrambi i
fronti, dimostrando l’assenza totale di una
visione organica, universale e rispettosa della
dignità umana,

impegna il Governo

a rivedere le disposizioni relative alla co-
pertura finanziaria di cui in premessa con
ulteriori iniziative, anche normative, volte
a:

eliminare qualsiasi norma che preveda
la riduzione o il definanziamento del Fondo
per le politiche in favore delle persone con
disabilità o di altri fondi sociali esistenti;

reperire le coperture finanziarie neces-
sarie alla piena attuazione del provvedi-
mento in esame mediante risorse derivanti
dalla fiscalità generale, dal contrasto all’e-
vasione fiscale, dagli extraprofitti delle mul-
tinazionali farmaceutiche, bancarie assicu-
rative e dalla rimodulazione dei sussidi
ambientalmente dannosi.

9/2789-A/7. Sportiello.
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La Camera,

premesso che:

l’articolo 14 riconosce un contri-
buto economico diretto esclusivamente ai
caregiver prevalenti (≥91 ore) che non svol-
gano attività lavorativa o percepiscano meno
di 3.000 euro lordi all’anno;

la norma crea un perverso para-
dosso sociale: chi prova a lavorare part-
time o a svolgere una piccola attività per
far sopravvivere il proprio nucleo familiare
viene punito con la perdita totale del con-
tributo; l’importo previsto dal testo (mas-
simo 1.200 euro a trimestre, ossia 400 euro
al mese) è soggetto a ricalcoli e decurta-
zioni ed è condizionato a un rigido tetto di
spesa complessivo;

la disposizione all’esame configura
un sostegno economico talmente restrittivo
da risultare iniquo, riconoscendo il contri-
buto diretto esclusivamente a quella ristret-
tissima platea di caregiver definiti « preva-
lenti » (ossia gravati da un carico assisten-
ziale pari o superiore a 91 ore settimanali);

tale impostazione cancella con un
colpo di spugna il lavoro di cura prestato
da chi, pur dedicando decine di ore setti-
manali all’assistenza di un proprio caro,
non raggiunge la soglia cronometrica
estrema stabilita dalla norma, escludendo
arbitrariamente milioni di famiglie che af-
frontano quotidianamente la medesima so-
litudine e lo stesso logoramento psicofisico;

la disposizione introduce una san-
zione di fatto inaccettabile contro la dignità
della persona, imponendo l’assoluta as-
senza di attività lavorativa o fissando un
limite reddituale capestro pari a un mas-
simo di 3.000 euro lordi annui;

questa previsione genera un corto-
circuito drammatico laddove il caregiver
che tenta stoicamente di preservare un
legame con il mercato del lavoro attraverso
un impiego part-time o una minima attività
autonoma per garantire la sopravvivenza
economica del proprio nucleo familiare viene
letteralmente punito dallo Stato con la per-
dita totale del contributo, subendo un ri-

catto intollerabile tra il diritto al lavoro
(art. 4 Cost.) e il riconoscimento della cura;

l’ammontare del beneficio econo-
mico, previsto nel limite massimo teorico di
1.200 euro a trimestre (pari a 400 euro
mensili), si rivela del tutto irrisorio e sim-
bolico a fronte dei costi enormi, crescenti e
insostenibili che le famiglie non autosuffi-
cienti devono sostenere per l’assistenza do-
miciliare, l’acquisto di presidi sanitari e la
gestione delle emergenze;

per di più, l’applicazione di rigidi
meccanismi di calcolo e decurtazione ba-
sati sull’ISEE riduce ulteriormente l’asse-
gno effettivo per le fasce di reddito inter-
medie, trasformando un preteso sostegno
in poche decine di euro al mese che offen-
dono il valore sociale del lavoro di cura;

l’intero impianto economico dell’ar-
ticolo 14 è assoggettato a un rigido e inva-
licabile limite di spesa complessivo pro-
grammato a bilancio, esplicitamente subor-
dinato all’erogazione « nei limiti delle ri-
sorse disponibili »; questa clausola scarica
cinicamente il rischio finanziario sulle spalle
dei cittadini poiché qualora le domande
presentate dai caregiver aventi diritto do-
vessero giustamente aumentare, l’importo
pro-capite destinato a ciascun beneficiario
subirà una riduzione automatica al ribasso,
trasformando il sussidio in un indegno mec-
canismo di lotteria a somma zero in cui la
platea dei bisognosi finisce per competere
per le medesime risorse scarse;

la definizione della soglia d’accesso
basata sull’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente si dimostra del tutto
avulsa dalla realtà socio-economica del Pa-
ese, risultando incapace di intercettare le
reali condizioni di impoverimento in cui
precipitano le famiglie medio-basse;

sostenere un familiare non autosuf-
ficiente azzera i risparmi di una vita, di-
sintegra la capacità di produzione di red-
dito del nucleo e genera costi vivi strato-
sferici che non vengono minimamente com-
pensati da un filtro ISEE rigido e inadeguato
alle spese reali imposte dalla disabilità grave;

subordinare l’erogazione del contri-
buto a paletti reddituali così angusti e
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restrittivi equivale a decretare la condanna
permanente alla marginalità sociale e alla
dipendenza economica di chiunque cerchi
di non recidere il proprio legame con la
vita professionale;

anziché rimuovere gli ostacoli eco-
nomici e sociali che impediscono la parità
e il pieno sviluppo della persona (art. 3
Cost.), lo Stato costringe il caregiver a sce-
gliere tra l’isolamento lavorativo totale e la
rinuncia a ogni forma di supporto pub-
blico;

siamo dinanzi ad una vera e propria
degradazione di un diritto sociale a mera
elemosina condizionata e incerta; l’archi-
tettura finanziaria e normativa delineata
dall’articolo 14 cancella ogni prospettiva di
certezza giuridica ed economica per le fa-
miglie, azzerando la natura di diritto so-
ciale esigibile che una misura di civiltà
dovrebbe possedere;

il contributo è erogato « nei limiti
delle risorse disponibili », se le domande di
accesso dovessero aumentare, l’importo pro-
capite erogato a ciascun caregiver scenderà
automaticamente al ribasso, creando un’in-
tollerabile lotteria tra poveri;

vincolare l’assegno a tetti di spesa
inflessibili, a ricalcoli trimestrali variabili e
a condizioni di indigenza assoluta significa
ridurre un fondamentale riconoscimento
pubblico a una misura di elemosina assi-
stenzialista, precaria e condizionata, lonta-
nissima da quel « Reddito di cura » univer-
sale e dignitoso che la Repubblica avrebbe
il dovere costituzionale di garantire,

impegna il Governo

a riconsiderare le disposizioni recate dal-
l’articolo 14 di cui in premessa adottando
ulteriori iniziative, anche normative, volte
a:

trasformare il contributo economico in
un vero e proprio « Reddito di cura », in-
teso come riconoscimento del valore so-
ciale dell’attività svolta;

garantire che tale misura sia erogata
con cadenza mensile per importi compresi

tra 600 e 1.200 euro, garantita per valori
ISEE fino a 40.000 euro, esente da IRPEF
e pienamente cumulabile con i redditi da
lavoro e con le indennità di accompagna-
mento.

9/2789-A/8. Auriemma, Dell’Olio.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame non af-
fronta la materia della tutela previdenziale
della figura del caregiver familiare, non
prevedendo alcuna forma di contribuzione
figurativa per i periodi dedicati all’assi-
stenza; questa omissione rappresenta una
lacuna incolmabile che condanna chi si
prende cura dei propri cari a un futuro di
totale insicurezza economica;

chi assiste un familiare non auto-
sufficiente per anni o decenni è spesso
costretto ad abbandonare il lavoro o a
ridurlo drasticamente, accumulando vuoti
contributivi incolmabili che lo condannano
inesorabilmente a pensioni di povertà in
età avanzata; il lavoro di cura si trasforma
così in una trappola previdenziale irrever-
sibile;

lo Stato sfrutta cinicamente il la-
voro informale di cura gratuito prestato
all’interno delle famiglie per risparmiare
sulla spesa sociale e sanitaria pubblica e,
successivamente, punisce i caregiver ne-
gando loro la minima tutela della vec-
chiaia; si realizza in questo modo un pa-
radosso iniquo in cui l’abnegazione fami-
liare viene ripagata con l’assenza di tutela
previdenziale;

l’attività svolta dal caregiver pos-
siede un carattere intrinsecamente usu-
rante e continuativo che incide pesante-
mente sull’aspettativa, sulla salute psicofi-
sica e sulla qualità di vita delle persone;
ignorare il logoramento derivante da un
impegno h24 significa negare la realtà di
una fatica quotidiana equiparabile, per gra-
vità, alle mansioni lavorative più gravose;

è dovere inderogabile della Repub-
blica rimuovere gli ostacoli economici e
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sociali che impediscono il pieno sviluppo
della persona e garantire una pensione
equa e dignitosa e tradire questo mandato
costituzionale nei confronti di chi ha de-
dicato la propria esistenza alla cura di un
familiare rappresenta una ferita inaccetta-
bile per la giustizia sociale del Paese,

impegna il Governo

ad integrare il quadro delle misure recate
dal provvedimento in esame con ulteriori
iniziative legislative volte a:

riconoscere ai caregiver familiari la co-
pertura contributiva figurativa a fini pre-
videnziali per l’intero periodo di svolgi-
mento dell’attività assistenziale;

prevedere canali di accesso al pensio-
namento anticipato senza penalizzazioni al
raggiungimento di 30 anni di contributi o al
compimento dei 60 anni di età in presenza
di un periodo congruo di attività di cura.

9/2789-A/9. Barzotti, Dell’Olio.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 8 del provvedimento in
esame subordina le richieste di flessibilità
oraria e di lavoro agile (smart working) del
lavoratore alla clausola della « compatibi-
lità con la natura della prestazione » e con
l’organizzazione aziendale; la norma non
configura un diritto soggettivo esigibile, ma
una semplice facoltà di domanda la cui
concessione rimane affidata alla discrezio-
nalità del datore di lavoro; senza un vin-
colo procedurale stringente, le richieste di
conciliazione dei caregiver rischiano di es-
sere regolarmente respinte con motivazioni
generiche;

la formulazione adottata svuota di
fatto il contenuto protettivo della norma,
poiché la converte in una petizione di prin-
cipio priva di cogenza giuridica; la norma
non configura in alcun modo un diritto
soggettivo pieno ed esigibile in capo al
lavoratore, configurandosi piuttosto come
una semplice facoltà di domanda la cui
concessione rimane interamente affidata

alla totale discrezionalità e al potere orga-
nizzativo del datore di lavoro;

senza l’introduzione di un vincolo
procedurale stringente, come l’obbligo di
risposta scritta entro termini brevi e la
motivazione tassativa del diniego basata
esclusivamente su ragioni tecnico-organiz-
zative insuperabili, le richieste di concilia-
zione dei caregiver rischiano di essere re-
golarmente respinte con motivazioni gene-
riche, burocratiche o di comodo;

in questo modo, l’onere del bilan-
ciamento tra l’attività professionale e il
gravoso carico di assistenza familiare viene
scaricato interamente sulle spalle del di-
pendente, il quale si trova costretto a su-
bire un ricatto intollerabile: scegliere tra il
mantenimento del proprio posto di lavoro
e l’assistenza doverosa a un proprio caro
malato;

questa distorsione strutturale colpi-
sce in modo sproporzionato e prevalente le
donne, madri, figlie, mogli o compagne, che
costituiscono la stragrande maggioranza
della platea dei caregiver informali nel no-
stro Paese, l’assenza di tutele lavorative
rigide e azionabili alimenta così il dram-
matico divario di genere occupazionale, co-
stringendo migliaia di donne a subire l’e-
marginazione professionale, la riduzione
dell’orario di lavoro o le dimissioni forzate,
con una conseguente e irreversibile con-
danna alla povertà economica e previden-
ziale,

impegna il Governo

a riconsiderare le disposizioni in materia di
lavoro subordinato di cui all’articolo 8 adot-
tando a tal fine ulteriori iniziative, anche
normative, volte a:

sancire il diritto soggettivo pieno del
caregiver richiedente all’accesso al lavoro
agile e alla rimodulazione dell’orario di
lavoro;

prevedere l’obbligo per il datore di la-
voro pubblico e privato di fornire riscontro
scritto e motivato entro trenta giorni in
caso di diniego, ammettendo il rifiuto uni-
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camente per comprovate ed insuperabili
ragioni tecnico-organizzative.

9/2789-A/10. Giuliano, D’Orso.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento all’esame ignora
colpevolmente la drammatica e silenziosa
condizione di migliaia di adolescenti (tal-
volta bambini !) che, all’interno delle mura
domestiche, si fanno carico in modo con-
tinuativo dell’assistenza a familiari non au-
tosufficienti o con disabilità grave;

la condizione dei minorenni impe-
gnati nella cura familiare determina altis-
simi tassi di dispersione scolastica, abban-
dono formativo, isolamento sociale e gra-
vissimi rischi di burnout psicofisico e di
compromissione dello sviluppo della per-
sonalità;

pur avendo timidamente introdotto
in sede referente alcune blande tutele sco-
lastiche per i minori conviventi, il provve-
dimento all’esame risulta del tutto privo di
una cornice organica di diritti esigibili, di
un sistema di riconoscimento formale de-
dicato e di risorse finanziarie mirate al
sostegno dei minori;

sovraccaricare un minore di respon-
sabilità di cura non retribuite e non sup-
portate costituisce una palese violazione
dei principi costituzionali di tutela dell’in-
fanzia, del diritto all’istruzione (artt. 33 e
34 Cost.) e del pieno sviluppo psicofisico
della persona (art. 3 Cost. e Convenzione
ONU sui diritti dell’infanzia);

appare indispensabile colmare que-
sto gravissimo vuoto normativo attraverso
l’istituzione di Livelli Essenziali delle Pre-
stazioni (LEP) specificamente dedicati ai
giovani caregiver, garantendo loro tutele
scolastiche cogenti, esenzioni, supporto psi-
cologico gratuito e voucher di sollievo per

preservare il loro diritto a essere bambini e
studenti,

impegna il Governo

ad integrare il quadro delle misure recate
dal provvedimento in esame con ulteriori e
tempestive iniziative normative volte:

ad estendere le misure del provvedi-
mento in esame anche ai minorenni, attra-
verso un riconoscimento formale, struttu-
rato e non discriminatorio della figura dello
Young Caregiver (minore di età compresa
tra i 14 e i 17 anni);

a definire specifici Livelli Essenziali delle
Prestazioni (LEP) e patti formativi perso-
nalizzati all’interno delle istituzioni scola-
stiche, garantendo flessibilità negli orari,
giustificazione delle assenze per documen-
tate esigenze di cura, didattica inclusiva a
distanza nei casi necessari e il riconosci-
mento dell’attività di cura ai fini dei per-
corsi per le competenze trasversali e per
l’orientamento (PCTO);

a stanziare risorse finanziarie adeguate
per garantire ai minori caregiver l’accesso
prioritario e gratuito ai servizi di ascolto e
supporto psicologico finalizzati alla ge-
stione dello stress da assistenza e della
« fatica della compassione », nonché l’isti-
tuzione di appositi voucher annuali desti-
nati a coprire le spese per attività sportive,
ricreative e soggiorni di sollievo che per-
mettano loro di distaccarsi temporanea-
mente dal carico di cura.

9/2789-A/11. Ilaria Fontana.

La Camera,

premesso che:

in Italia migliaia di minori (14-17
anni) e giovani studenti (18-24 anni) svol-
gono un ruolo continuo di cura e assistenza
in favore di familiari non autosufficienti;

la condizione di young caregiver de-
termina altissimi tassi di dispersione sco-
lastica, disagio psicologico, isolamento so-
ciale e abbandono degli studi universitari;
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l’attenzione dedicata dal testo a que-
ste categorie è del tutto marginale e priva
di una rete integrata di sostegni materiali e
psicologici;

è necessario garantire ai giovani il
primato del diritto all’istruzione, alla salute
e allo sviluppo psicofisico, prevenendo si-
tuazioni di burnout precoce;

la conciliazione tra il percorso for-
mativo e le responsabilità di cura rappre-
senta una condizione essenziale per assi-
curare pari opportunità nell’accesso al
mondo del lavoro,

impegna il Governo

ad integrare il quadro delle misure recate
dal provvedimento in esame con ulteriori
iniziative, anche normative, volte a:

introdurre una definizione formale di
Young Caregiver e Young Adult Carer, defi-
nendo Livelli Essenziali delle Prestazioni
scolastiche e accademiche in loro favore;

garantire agli studenti caregiver patti
formativi personalizzati, flessibilità negli
orari e nelle verifiche, accesso prioritario ai
servizi di supporto psicologico, la gratuità
delle tasse universitarie e l’erogazione di
appositi « voucher sollievo esami » destinati
a garantire la presenza di assistenti domi-
ciliari durante le sessioni di studio.

9/2789-A/12. Di Lauro.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 12 del provvedimento in
esame declina sulla carta una serie di so-
stegni fondamentali e indifferibili, quali il
supporto psicologico continuativo, l’assi-
stenza e le visite mediche domiciliari, i
servizi di telemedicina e le sostituzioni di
emergenza da attivare tempestivamente en-
tro 24 ore;

tuttavia, la portata realmente tute-
lante di queste previsioni viene del tutto
vanificata dal successivo comma 3, il quale
stabilisce espressamente che l’erogazione
di tali interventi debba avvenire « a valere

sul budget di progetto o di cura » e tassa-
tivamente « nei limiti delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente »;

prevedere l’introduzione di presta-
zioni così complesse e ad alta intensità
assistenziale senza stanziare un solo euro
di finanziamento aggiuntivo significa sca-
ricare la loro copertura economica sui bi-
lanci già fortemente deficitari delle Aziende
sanitarie locali e sui Dipartimenti di salute
mentale, strutture attualmente allo stremo,
cronicamente sottoorganizzate e dramma-
ticamente deprivate di personale medico e
specialistico;

questa finzione contabile riduce tu-
tele vitali a mere enunciazioni di facciata,
trasformandole in diritti puramente teo-
rici, del tutto inapplicabili sul piano pratico
ed esposti a lunghissime liste d’attesa che
azzerano ogni possibilità di risposta tem-
pestiva alle crisi familiari;

la gravità di tale impianto emerge in
tutta la sua evidenza se si considera la
condizione di strisciante e profondo logo-
ramento emotivo vissuta dai caregiver fa-
miliari: chi assiste quotidianamente per-
sone colpite da gravissime disabilità, pato-
logie neurodegenerative o malattie cronico-
degenerative affronta tassi elevatissimi di
depressione, disturbi d’ansia strutturati e
sindromi da burnout severo, che compro-
mettono irreparabilmente l’equilibrio psi-
cofisico dell’intero nucleo;

sottoporre la tutela della salute men-
tale e la prevenzione del crollo emotivo del
prestatore di cura alla casuale disponibilità
finanziaria o ai vincoli di cassa delle sin-
gole regioni e dei singoli territori configura
un’intollerabile discriminazione geografica
e una palese violazione dei principi di uni-
versalità, uguaglianza ed equità di accesso
che fondano il Servizio Sanitario Nazionale
ai sensi dell’articolo 32 della Costituzione,

impegna il Governo

a riconsiderare l’impostazione delle dispo-
sizioni recate dall’articolo 12 di cui in pre-
messa adottando ulteriori iniziative, anche
normative, volte a:

eliminare dalle norme sulla tutela del
benessere psicofisico del caregiver qualsiasi
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riferimento alla clausola di invarianza fi-
nanziaria;

istituire nel bilancio dello Stato un ca-
pitolo di spesa autonomo e vincolato desti-
nato a finanziare in modo omogeneo su
tutto il territorio nazionale i servizi di
supporto psicologico continuativo e i ser-
vizi di sostituzione e sollievo d’emergenza.

9/2789-A/13. Marianna Ricciardi.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 4 del provvedimento cen-
tralizza le procedure di riconoscimento del
caregiver affidandole a una piattaforma di-
gitale gestita dall’INPS (il cui avvio è slittato
al 2 gennaio 2027);

l’istanza richiede un’articolata au-
tocertificazione comprendente dati anagra-
fici, profili assistenziali, verifiche di di-
stanza chilometrica e riferimenti ai piani
PAI o Progetti di Vita;

tale dipendenza esclusiva dalla di-
gitalizzazione rischia di trasformarsi in un
barriera insuperabile per i nuclei familiari
più fragili, gli anziani soli e chi è privo di
competenze digitali;

la complessità della procedura e l’in-
troduzione di termini stringenti per i ri-
corsi amministrativi e per il silenzio-rigetto
genereranno un pesante contenzioso buro-
cratico;

è dovere delle istituzioni semplifi-
care l’accesso ai diritti ed evitare che la
burocrazia ostacoli il riconoscimento dei
soggetti aventi titolo,

impegna il Governo:

ad adottare le opportune iniziative,
anche normative, volte a prevedere espres-
samente che le procedure di accredita-
mento e registrazione sulla piattaforma INPS
di cui all’articolo 4 possano essere svolte a
titolo totalmente gratuito per l’utente presso
tutti i Centri di Assistenza Fiscale (CAF) e
i Patronati;

a stipulare apposite convenzioni con
gli enti di patronato e con le associazioni
delle persone con disabilità per garantire la
piena assistenza informatica e amministra-
tiva ai nuclei familiari fragili.

9/2789-A/14. Aiello.

La Camera,

premesso che:

le patologie oncologiche, nella loro
fase di acutizzazione e nel drammatico
percorso di fine vita, esigono una presenza
assistenziale costante, un monitoraggio cli-
nico continuo e un supporto affettivo in-
tensivo e ininterrotto da parte dei familiari
caregiver;

tuttavia, l’attuale quadro normativo
in materia di congedi straordinari risulta
gravemente carente e anacronistico, poiché
imbrigliato in rigidi vincoli di convivenza e
in limiti temporali stringenti che non si
adattano in alcun modo all’imprevedibilità,
alla rapidità di evoluzione e alla gravità
profonda delle crisi oncologiche;

di fronte a questa inadeguatezza
legislativa, moltissimi lavoratori e lavora-
trici si trovano costretti a esaurire ogni
giorno di ferie o permesso accumulato, o
peggio ancora a subire l’assenza di retri-
buzione pur di poter rimanere accanto ai
propri cari durante gli ultimi e dolorosi
mesi di vita;

la piena tutela del diritto alla cura
e alla vicinanza affettiva nelle fasi terminali
di una malattia così devastante rappresenta
un principio fondamentale di civiltà giuri-
dica e di solidarietà umana, che lo Stato
non può continuare a ignorare; per questo
motivo, risulta politicamente e socialmente
imprescindibile garantire al lavoratore la
totale sicurezza della propria posizione oc-
cupazionale, della continuità di reddito e
della copertura previdenziale durante pe-
riodi di così drammatica gravità assisten-
ziale, impedendo che al dolore della per-
dita si sommi l’incubo della precarietà la-
vorativa ed economica,

impegna il Governo:

ad accompagnare le disposizioni del
provvedimento in esame con l’adozione di
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ulteriori iniziative normative volte ad inte-
grare l’articolo 42 del decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, garantendo il diritto a
un congedo retribuito e coperto da contri-
buzione figurativa fino a un massimo di
dodici mesi per i lavoratori che assistono
un familiare in fase acuta o terminale di
malattia oncologica;

a consentire la fruizione di tale con-
gedo straordinario anche al lavoratore as-
sistente non convivente con il paziente on-
cologico, sulla base della certificazione ri-
lasciata dalle strutture sanitarie compe-
tenti.

9/2789-A/15. Carmina.

La Camera,

premesso che:

le patologie oncologiche, nella loro
fase di acutizzazione e nel drammatico
percorso di fine vita, esigono una presenza
assistenziale costante, un monitoraggio cli-
nico continuo e un supporto affettivo in-
tensivo e ininterrotto da parte dei familiari
caregiver,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità, compatibil-
mente con i vincoli di finanza pubblica, di
accompagnare le disposizioni del provvedi-
mento in esame con l’adozione di ulteriori
iniziative normative volte ad integrare l’ar-
ticolo 42 del decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, garantendo il diritto a un
congedo retribuito e coperto da contribu-
zione figurativa fino a un massimo di do-
dici mesi per i lavoratori che assistono un
familiare in fase acuta o terminale di ma-
lattia oncologica;

a valutare l’opportunità, compatibil-
mente con i vincoli di finanza pubblica, di
consentire la fruizione di tale congedo stra-
ordinario anche al lavoratore assistente non
convivente con il paziente oncologico, sulla
base della certificazione rilasciata dalle strut-
ture sanitarie competenti.

9/2789-A/15. (Testo modificato nel corso
della seduta) Carmina.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 3 del provvedimento in
esame stabilisce che la persona assistita
possa indicare un numero massimo di tre
caregiver familiari, mentre l’articolo 4 in-
troduce l’ulteriore requisito per cui il ca-
regiver non convivente debba risiedere nello
stesso comune dell’assistito oppure entro
una distanza geografica massima di 40 chi-
lometri;

fissare a tre il tetto massimo dei
caregiver indicabili costituisce un limite del
tutto arbitrario e burocratico, del tutto
avulso dalla realtà sociale e demografica
del nostro Paese; tale vincolo smentisce
palesemente la dinamica delle famiglie ar-
ticolate o numerose, all’interno delle quali
il carico assistenziale viene spesso frazio-
nato e condiviso tra più figli, nipoti o
congiunti proprio per garantire la sosteni-
bilità emotiva ed economica della cura,
evitando il crollo psicofisico di un singolo
punto di riferimento;

altrettanto irragionevole appare l’a-
dozione di un criterio chilometrico rigido e
vincolante come quello dei 40 chilometri;
questa metrica geometrica ignora comple-
tamente la conformazione orografica del
territorio italiano e risulta particolarmente
penalizzante per chi vive e opera nelle aree
interne, montane o peninsulari, dove la
mera distanza chilometrica non corri-
sponde minimamente ai reali tempi di per-
correnza e all’effettiva accessibilità infra-
strutturale; in molte realtà territoriali, per-
correre 30 chilometri su strade di monta-
gna o secondarie richiede molto più tempo
e fatica rispetto a spostamenti ben più
lunghi lungo assi viari ad alta velocità;

l’insieme di queste rigidità burocra-
tiche, metriche e numeriche produce l’ef-
fetto paradossale e ingiusto di escludere
dall’accesso alle tutele normativamente pre-
viste soggetti che prestano una cura reale,
quotidiana ed insostituibile, finendo per
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punire la solidarietà familiare anziché in-
centivarla e valorizzarla,

impegna il Governo

a valutare gli effetti applicativi degli articoli
3 e 4 del provvedimento in esame al fine di
adottare le opportune iniziative normative
volte a:

sopprimere il limite numerico massimo
dei tre caregiver indicabili per ogni persona
assistita, consentendo il riconoscimento di
tutti i soggetti che compongono la rete
familiare di supporto;

rimuovere il vincolo chilometrico dei 40
chilometri per i caregiver non conviventi,
sostituendolo con la semplice attestazione
della compatibilità dell’assistenza prestata
in relazione ai tempi di percorrenza e a
quanto concordato nel Progetto di vita o
nel Progetto di assistenza individualizzato
(PAI).

9/2789-A/16. Carotenuto.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame reca
disposizioni per il riconoscimento e la tu-
tela delle persone che prestano attività di
cura e assistenza in ambito familiare, pre-
vedendo misure di sostegno sociale, lavo-
rativo ed economico, graduate in relazione
all’intensità del carico assistenziale;

l’articolo 14 disciplina una misura
di sostegno economico destinata ai caregi-
ver familiari in possesso di specifici requi-
siti assistenziali e reddituali, stabilendo, al
comma 4, lettera a) la cessazione del diritto
al contributo in caso di decesso della per-
sona assistita;

l’attività di assistenza familiare, so-
prattutto quando prestata in maniera con-
tinuativa e prevalente, può determinare la
riduzione o l’interruzione dell’attività lavo-
rativa, la perdita di opportunità professio-
nali e reddituali e un progressivo allonta-
namento dal mercato del lavoro;

il decesso della persona assistita,
pur determinando la cessazione delle esi-
genze di cura, non comporta necessaria-
mente il venir meno delle condizioni di
fragilità economica e occupazionale matu-
rate dal caregiver durante il periodo di
assistenza;

al contrario, la cessazione improv-
visa dell’attività di cura può determinare
una condizione di particolare vulnerabilità,
caratterizzata dalla contestuale perdita del
sostegno economico, dalla difficoltà di rein-
serimento lavorativo e dalla necessità di
affrontare le conseguenze psicologiche e
sociali connesse alla conclusione di un per-
corso assistenziale spesso protrattosi per
molti anni;

il riconoscimento del valore sociale
ed economico dell’attività prestata dal ca-
regiver familiare richiede pertanto di con-
siderare non soltanto il periodo durante il
quale viene assicurata l’assistenza, ma an-
che la fase successiva alla sua cessazione, al
fine di prevenire nuove situazioni di po-
vertà, esclusione sociale e marginalità la-
vorativa;

appare conseguentemente oppor-
tuno prevedere strumenti di accompagna-
mento temporaneo che favoriscano il re-
cupero dell’autonomia economica e profes-
sionale del caregiver familiare, nel rispetto
dei princìpi di adeguatezza, proporziona-
lità e sostenibilità finanziaria,

impegna il Governo

ad integrare le misure recate dall’articolo
14 del provvedimento in esame con l’ado-
zione, nell’ambito dei prossimi interventi
normativi, di iniziative normative volte a
garantire una fase transitoria di tutela in
favore dei caregiver familiari che, a seguito
del decesso della persona assistita, cessano
l’attività di cura, prevedendo, in partico-
lare, forme temporanee di sostegno econo-
mico, graduate in relazione alla durata e
all’intensità dell’assistenza prestata e alla
condizione economica del beneficiario, non-
ché percorsi personalizzati di orienta-
mento, aggiornamento delle competenze,
formazione e reinserimento lavorativo, an-
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che attraverso il raccordo con i servizi
pubblici per l’impiego e con gli strumenti di
politica attiva del lavoro già previsti dalla
legislazione vigente.

9/2789-A/17. Lomuti, Dell’Olio.

La Camera,

premesso che:

l’articolo 5 del provvedimento in
esame riduce drasticamente il ruolo del
caregiver all’interno delle Unità di valuta-
zione multidimensionale, circoscrivendolo
a una funzione meramente partecipativa,
decorativa e consultiva; tale impianto svela
una concezione burocratica e autoreferen-
ziale dei servizi pubblici, i quali tendono a
considerare la famiglia non come un part-
ner strategico e paritario, ma come un
mero esecutore passivo di decisioni calate
dall’alto;

la disposizione proposta, infatti,
omette colpevolmente di attribuire al care-
giver qualsiasi potere decisionale effettivo o
vincolante, mancando del tutto di preve-
dere strumenti di mediazione, tutele legali
o meccanismi trasparenti di gestione dei
conflitti nei frequenti casi di radicale di-
saccordo con le valutazioni, le riduzioni di
budget o i tagli operati dai servizi sanitari
e sociali territoriali;

questo approccio si rivela non solo
ingiusto sul piano umano, ma profonda-
mente fallimentare sul piano tecnico ed
assistenziale; ignora il fatto che il caregiver
costituisce di fatto l’insostituibile custode
della memoria clinica, emotiva ed esisten-
ziale dell’assistito ed è la figura che conosce
in modo capillare, intimo e quotidiano i
bisogni reali, le micro-variazioni sintoma-
tologiche, le sofferenze indicibili e le dina-
miche relazionali della persona non auto-
sufficienti;

ridurre una competenza così vitale
a una presenza simbolica ed accessoria
significa condannare la progettazione socio-
sanitaria a un totale distacco dalla realtà e
l’effetto diretto di questa esclusione proce-
durale è la produzione di Piani Assisten-
ziali Individualizzati (PAI) e Progetti di Vita

standardizzati, astratti e burocraticamente
sterili, del tutto incapaci di rispondere alle
vere emergenze quotidiane del nucleo fa-
miliare e della persona vulnerabile;

risulta pertanto improcrastinabile su-
perare definitivamente ogni residuo di vi-
sione paternalistica e verticistica da parte
delle istituzioni pubbliche, per abbracciare
con coraggio un modello di co-progetta-
zione, co-decisione e co-gestione reale e
paritaria; solo attraverso l’integrazione strut-
turale tra la rete dei servizi pubblici e la
rete di cura informale familiare e affettiva
sarà possibile edificare un sistema di wel-
fare che non si limiti a subire la disabilità,
ma che la governi attraverso il riconosci-
mento e la valorizzazione del sapere espe-
rienziale di chi ogni giorno si prende cura
dei più deboli,

impegna il Governo:

ad adottare le opportune iniziative,
anche normative, volte a rafforzare la po-
sizione giuridica del caregiver nei processi
di valutazione multidimensionale;

a garantire che l’elaborazione del Pro-
getto di vita e del PAI avvenga d’intesa con
il caregiver e con la persona assistita, ri-
chiedendo l’acquisizione del loro espresso
assenso sulle modalità organizzative degli
interventi stabiliti.

9/2789-A/18. L’Abbate.

La Camera,

premesso che:

il testo del disegno di legge
A.C. 2789-A, come risultante dalle modifi-
che apportate in sede referente dalla XII
Commissione, collega il riconoscimento del
contributo economico a requisiti reddituali
e patrimoniali, prevedendo una soglia ISEE
non superiore a 25.000 euro (articolo 14);

l’indicatore della situazione econo-
mica equivalente costituisce uno strumento
generale di valutazione della condizione
economica dei nuclei familiari, ma non
sempre rappresenta in modo adeguato le
spese aggiuntive connesse alla disabilità,
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alla non autosufficienza e all’assistenza con-
tinuativa;

famiglie con un indicatore econo-
mico formalmente superiore alla soglia pre-
vista possono sostenere costi particolar-
mente elevati per assistenza personale, tra-
sporti, dispositivi e ausili, adattamento del-
l’abitazione e prestazioni non disponibili
attraverso il servizio pubblico;

il carico economico dell’assistenza
può inoltre determinare la riduzione o l’in-
terruzione dell’attività lavorativa di uno o
più componenti della famiglia, con conse-
guenze che si manifestano nel tempo e che
non sempre risultano adeguatamente rap-
presentate dall’ISEE riferito al momento
della domanda;

la previsione di una soglia rigida
rischia di determinare un’esclusione auto-
matica di nuclei familiari che presentano
bisogni assistenziali comparabili a quelli
dei beneficiari, ma una condizione econo-
mica formalmente diversa;

il sistema di sostegno dovrebbe evi-
tare che le famiglie siano costrette a soste-
nere integralmente costi assistenziali ele-
vati fino al raggiungimento di una soglia
economica particolarmente restrittiva;

la stessa disciplina del contributo,
prevedendo una riduzione dell’importo per
le fasce ISEE superiori a 15.000 euro e fino
a 25.000 euro, conferma l’esigenza di un
sistema che sappia distinguere tra condi-
zione economica generale e spese specifi-
camente determinate dall’attività di cura,

impegna il Governo

a riconsiderare l’articolo 14 del provvedi-
mento in esame con l’adozione di ulteriori
iniziative normative volte a rivedere i cri-
teri economici di accesso alle misure di
sostegno per i caregiver familiari, preve-
dendo che la valutazione della condizione
economica tenga conto anche dei costi do-
cumentati dell’assistenza e delle conse-
guenze economiche della riduzione o del-
l’interruzione dell’attività lavorativa.

9/2789-A/19. Iacono.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge A.C. 2789-A pre-
vede, ai fini dell’accesso al contributo eco-
nomico, condizioni relative allo svolgi-
mento di un’attività lavorativa e al reddito
che ne deriva, ammettendo, secondo il testo
esaminato dalla XII Commissione, un red-
dito da lavoro non superiore a 3.000 euro
lordi annui (articolo 14);

tale impostazione rischia di pena-
lizzare le persone che, pur prestando assi-
stenza continuativa, cercano di mantenere
un rapporto con il mercato del lavoro,
anche attraverso occupazioni a tempo par-
ziale, orari ridotti o attività discontinue;

la possibilità di conciliare lavoro e
cura costituisce un obiettivo essenziale per
prevenire l’impoverimento, preservare l’au-
tonomia personale e ridurre le conse-
guenze previdenziali dell’assistenza fami-
liare;

l’esclusione o la penalizzazione eco-
nomica di chi riesce a svolgere un’attività
lavorativa, anche limitata, può produrre un
effetto disincentivante rispetto al manteni-
mento dell’occupazione e ai percorsi di
reinserimento professionale;

il caregiver che conserva un impiego
può sostenere contemporaneamente costi
di cura, spese di trasporto, riduzioni del-
l’orario e difficoltà nell’organizzazione del
lavoro, senza che la permanenza nell’occu-
pazione implichi necessariamente una mi-
nore intensità del carico assistenziale;

la disciplina dovrebbe pertanto fa-
vorire la compatibilità tra attività di cura e
lavoro retribuito, evitando di configurare il
sacrificio dell’occupazione come condi-
zione implicita per ottenere un sostegno
pubblico;

il sostegno al caregiver deve contri-
buire a prevenire l’esclusione dal mercato
del lavoro, non consolidare una condizione
di inattività forzata e dipendenza econo-
mica,

impegna il Governo

a riconsiderare le misure recate dall’arti-
colo 14 del provvedimento in esame adot-
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tando ulteriori iniziative normative volte a
rivedere i criteri di accesso al contributo
economico previsto per i caregiver fami-
liari, superando le attuali limitazioni ba-
sate sul reddito da lavoro, al fine di evitare
che lo svolgimento di un’attività lavorativa,
anche parziale o discontinua, costituisca
motivo di esclusione dal beneficio, e garan-
tendo un sistema di sostegno che favorisca
la conciliazione tra responsabilità assisten-
ziali e attività professionale, promuova il
mantenimento dell’occupazione e agevoli il
reinserimento lavorativo dei caregiver che
abbiano ridotto o interrotto la propria at-
tività per esigenze di cura.

9/2789-A/20. Girelli.

La Camera,

premesso che:

l’assistenza continuativa a una per-
sona con disabilità o non autosufficiente
può richiedere un impegno quotidiano pro-
tratto per anni, con conseguenti rinunce
lavorative, riduzioni dell’orario, interru-
zioni di carriera e difficoltà nel maturare
una contribuzione previdenziale adeguata;

tali conseguenze ricadono in misura
significativa sulle persone che assumono il
ruolo di caregiver principale e che, in as-
senza di servizi sostitutivi, non dispongono
di alternative concrete all’assistenza diretta
del familiare;

la riduzione dei periodi di contri-
buzione può compromettere sia il raggiun-
gimento dei requisiti pensionistici sia l’im-
porto della futura pensione, esponendo il
caregiver al rischio di una condizione di
vulnerabilità economica nella fase succes-
siva alla vita lavorativa;

il riconoscimento sociale del lavoro
di cura non può prescindere dalla consi-
derazione dei suoi effetti previdenziali, che
possono protrarsi ben oltre il periodo in
cui viene prestata assistenza;

il contributo economico previsto dal
provvedimento non è, da solo, idoneo a
compensare la perdita di reddito profes-

sionale e contributivo derivante da un’in-
terruzione lavorativa di lunga durata;

la mancanza di una copertura pre-
videnziale specifica determina un trasferi-
mento sulle famiglie di una parte signifi-
cativa dei costi sociali dell’assistenza, no-
nostante questa contribuisca alla conti-
nuità della cura e al funzionamento
complessivo del sistema di welfare;

appare necessario riconoscere che
l’attività di cura continuativa può rappre-
sentare un impedimento oggettivo alla par-
tecipazione piena al mercato del lavoro e
che tale circostanza richiede strumenti di
protezione previdenziale,

impegna il Governo:

a completare il quadro delle misure
recate dal provvedimento in esame con
l’adozione di ulteriori iniziative normative
volte a introdurre misure strutturali di
tutela previdenziale a favore dei caregiver
familiari che svolgono attività di assistenza
continuativa, prevedendo il riconoscimento,
ai fini pensionistici, dei periodi dedicati
alla cura mediante il ricorso alla contribu-
zione figurativa o ad altri strumenti equi-
valenti, con particolare riguardo a coloro
che abbiano dovuto ridurre, sospendere o
interrompere l’attività lavorativa per far
fronte alle esigenze assistenziali, al fine di
evitare che l’impegno di cura determini
una penalizzazione nella maturazione dei
requisiti pensionistici e nell’importo dei
trattamenti futuri;

ad avviare un approfondimento cono-
scitivo e una ricerca, anche attraverso il
coinvolgimento degli enti previdenziali com-
petenti e degli organismi di ricerca, volti ad
analizzare l’impatto dell’attività di assi-
stenza continuativa svolta dai caregiver fa-
miliari sulle carriere lavorative e sulle po-
sizioni contributive, nonché a valutare la
sostenibilità, gli effetti e le possibili moda-
lità di attuazione di strumenti di ricono-
scimento previdenziale dei periodi dedicati
alla cura, al fine di individuare soluzioni
strutturali idonee a prevenire la penalizza-
zione pensionistica dei caregiver familiari.

9/2789-A/21. Scotto.
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La Camera,

premesso che:

il disegno di legge A.C. 2789-A ri-
conosce, all’articolo 17, la possibilità per le
regioni e le province autonome di adottare
disposizioni specifiche in materia di care-
giver familiari nell’ambito delle risorse di-
sponibili nei rispettivi bilanci;

tale previsione, se non accompa-
gnata da standard nazionali vincolanti e da
un adeguato finanziamento statale, rischia
di determinare livelli differenti di tutela in
funzione della capacità finanziaria e orga-
nizzativa dei singoli territori;

le differenze regionali nella dispo-
nibilità di assistenza domiciliare, servizi
sociosanitari, sostegni psicologici, presta-
zioni di sollievo e personale specializzato
possono incidere direttamente sulla quan-
tità di lavoro che ricade sulle famiglie;

il caregiver che vive in un territorio
dotato di servizi accessibili può beneficiare
di opportunità di sostituzione e supporto
non disponibili a chi risiede in aree carat-
terizzate da carenze strutturali dell’offerta
assistenziale;

le disuguaglianze territoriali ri-
schiano di sommarsi alle disuguaglianze
economiche e familiari, aggravando la con-
dizione delle persone che non dispongono
di risorse sufficienti per acquistare priva-
tamente le prestazioni mancanti;

il principio di uguaglianza richiede
che situazioni assistenziali comparabili ri-
cevano una tutela minima omogenea, indi-
pendentemente dalla regione di residenza;

nel corso dell’esame in sede refe-
rente nella Commissione XII è stata inoltre
sollevata la necessità che le risorse regio-
nali siano effettivamente aggiuntive ri-
spetto a quelle nazionali, per evitare che il
finanziamento delle nuove misure com-
porti una riduzione delle risorse già desti-
nate ad altri interventi per la disabilità e la
non autosufficienza;

il riconoscimento del caregiver non
può quindi essere affidato esclusivamente
alla disponibilità dei bilanci territoriali, né

può tradursi in un sistema nel quale l’ac-
cesso ai diritti dipenda dalla maggiore o
minore capacità amministrativa locale,

impegna il Governo

a integrare l’articolo 17 del provvedimento
in esame con l’adozione delle necessarie e
ulteriori iniziative normative e finanziarie
volte a definire i livelli essenziali delle
prestazioni e standard minimi nazionali in
materia di servizi e misure di sostegno ai
caregiver familiari, assicurando un finan-
ziamento statale adeguato, stabile e strut-
turale, al fine di garantire l’effettiva esigi-
bilità delle tutele previste e pari condizioni
di accesso agli interventi su tutto il terri-
torio nazionale, indipendentemente dalla
regione di residenza.

9/2789-A/22. Ciani.

La Camera,

premesso che:

il caregiver familiare che svolge con-
temporaneamente un’attività lavorativa è
esposto a una condizione di particolare
difficoltà, dovendo conciliare orari, obbli-
ghi professionali e responsabilità assisten-
ziali che possono richiedere interventi fre-
quenti, imprevedibili o non programmabili;

la necessità di accompagnare il fa-
miliare a visite, terapie e controlli, di in-
tervenire in caso di aggravamento delle
condizioni di salute e di garantire la con-
tinuità dell’assistenza può comportare as-
senze ripetute, riduzione delle opportunità
professionali e difficoltà nel rispettare gli
ordinari tempi di lavoro;

tali difficoltà possono tradursi in
penalizzazioni economiche e professionali,
rallentamento della carriera, rinuncia a
percorsi formativi e, nei casi più gravi,
abbandono dell’occupazione;

le misure di conciliazione attual-
mente disponibili non sempre risultano suf-
ficienti a rispondere alle esigenze di chi
assiste una persona con bisogni complessi,
soprattutto quando non sia possibile pro-
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grammare anticipatamente gli interventi di
cura;

nel corso dell’esame in sede refe-
rente presso la XII Commissione sono state
respinte proposte volte a rafforzare le prio-
rità per l’accesso alle misure di sostegno e
di flessibilità lavorativa previste dalla con-
trattazione collettiva nazionale e aziendale,
evidenziando la necessità di rendere più
incisiva la tutela del caregiver occupato;

il riconoscimento del ruolo di care-
giver non può limitarsi alla definizione della
figura giuridica, ma deve contribuire a pre-
venire discriminazioni e svantaggi nell’ac-
cesso e nella permanenza nel mercato del
lavoro;

l’assenza di misure efficaci rischia
di produrre un circolo vizioso nel quale il
carico assistenziale determina la perdita
del lavoro e la perdita del reddito riduce
ulteriormente le possibilità della famiglia
di acquistare servizi di supporto;

una disciplina adeguata deve con-
sentire la conciliazione tra lavoro e cura
senza imporre al caregiver la scelta tra la
continuità assistenziale del familiare e la
propria autonomia professionale ed econo-
mica,

impegna il Governo

ad integrare il quadro delle misure recate
dal provvedimento in esame con l’adozione
di ulteriori iniziative normative volte a in-
trodurre e rafforzare, nell’ambito della di-
sciplina vigente in materia di lavoro, mi-
sure specifiche ed effettivamente esigibili di
tutela dei caregiver familiari occupati, pre-
vedendo strumenti di flessibilità dell’orario
e dell’organizzazione della prestazione la-
vorativa, forme di priorità nell’accesso al
lavoro agile ove compatibile con le man-
sioni, nonché un rafforzamento dei per-
messi e degli altri istituti di conciliazione,
al fine di evitare che l’assunzione di re-
sponsabilità assistenziali continuative com-
porti penalizzazioni professionali, ridu-
zioni involontarie del reddito, interruzioni
della carriera o l’uscita dal mercato del
lavoro.

9/2789-A/23. Serracchiani.

La Camera,

premesso che:

l’assistenza prestata da un minore a
un familiare con disabilità, malattia cro-
nica o non autosufficienza può assumere
forme diverse, dal supporto nelle attività
quotidiane alla sorveglianza, all’accompa-
gnamento e alla partecipazione alle respon-
sabilità familiari;

quando tale impegno diventa in-
tenso, continuativo o sproporzionato ri-
spetto all’età, può incidere sul percorso
scolastico, sulla frequenza delle attività ex-
trascolastiche, sulle relazioni con i coetanei
e sullo sviluppo personale ed emotivo;

il fenomeno dei giovani caregiver
rischia di rimanere poco visibile, poiché le
responsabilità assistenziali vengono frequen-
temente considerate una questione privata
della famiglia e non sono necessariamente
individuate dai servizi territoriali o dalle
istituzioni scolastiche;

il disegno di legge A.C. 2789-A, a
seguito delle modifiche approvate in sede
referente dalla XII Commissione, contem-
pla anche specifiche misure destinate ai
minori che convivono con persone in de-
terminate condizioni assistenziali, ma ciò
non esaurisce la necessità di individuare e
proteggere i minori che svolgono diretta-
mente attività di cura;

il riconoscimento della condizione
di giovane caregiver deve essere accompa-
gnato da strumenti di individuazione tem-
pestiva, affinché la responsabilità assisten-
ziale non si trasformi in una rinuncia im-
plicita ai diritti connessi all’infanzia e al-
l’adolescenza;

la scuola, i servizi sociali, i servizi
sanitari e le reti territoriali possono svol-
gere un ruolo fondamentale nell’intercet-
tare situazioni di sovraccarico e nell’atti-
vare forme di sostegno adeguate, nel ri-
spetto della riservatezza e della dignità del
minore;

l’eventuale contributo del minore
alla vita familiare non deve tradursi nel-
l’assunzione stabile di compiti di cura che
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spettano agli adulti o che richiedono com-
petenze professionali;

una politica efficace deve evitare sia
l’invisibilità del fenomeno sia la stigmatiz-
zazione delle famiglie, promuovendo invece
interventi tempestivi e coordinati che con-
sentano di mantenere la continuità assi-
stenziale senza compromettere la crescita
del minore,

impegna il Governo

ad integrare il quadro delle misure recate
dal provvedimento in esame con l’adozione
di ulteriori iniziative normative volte a pre-
disporre un programma nazionale per l’in-
dividuazione, il riconoscimento e la tutela
dei giovani caregiver, fondato su protocolli
di collaborazione tra istituzioni scolastiche,
servizi sociali e servizi sanitari, che garan-
tisca l’attivazione di interventi di sostegno e
protezione in relazione all’età del minore e
alla sua condizione personale e familiare,
indipendentemente dal numero di ore de-
dicate all’attività di cura o dall’intensità
dell’assistenza prestata, al fine di prevenire
situazioni di sovraccarico e assicurare il
pieno esercizio del diritto all’istruzione,
alla socialità, al tempo libero e al benessere
psicofisico, evitando che responsabilità as-
sistenziali compromettano il percorso di
crescita e sviluppo del minore.

9/2789-A/24. Manzi.

La Camera,

premesso che:

l’efficacia di una disciplina di soste-
gno ai caregiver familiari non può essere
valutata esclusivamente sulla base dell’ado-
zione delle disposizioni normative o del-
l’ammontare nominale delle risorse stan-
ziate, ma richiede la verifica dei risultati
concretamente raggiunti;

la presenza di requisiti economici,
lavorativi, assistenziali e territoriali può
determinare una distanza significativa tra
il numero delle persone potenzialmente
interessate e quello dei beneficiari effettivi;

l’entità della platea esclusa, le mo-
tivazioni delle domande respinte, i tempi
amministrativi e gli importi realmente ero-
gati costituiscono elementi indispensabili
per valutare se le misure rispondano ai
bisogni delle famiglie;

in assenza di dati omogenei, aggior-
nati e confrontabili, risulta difficile indivi-
duare le criticità applicative, valutare le
disparità territoriali e stabilire se gli stan-
ziamenti disponibili siano proporzionati alla
domanda effettiva;

il monitoraggio dovrebbe inoltre con-
sentire di distinguere le difficoltà derivanti
dalla mancanza di requisiti individuali da
quelle determinate dalla carenza di servizi,
dalla complessità delle procedure o dall’in-
sufficienza delle risorse;

una rendicontazione trasparente è
necessaria anche per verificare l’effettiva
aggiuntività delle risorse regionali, evitando
che le nuove misure siano finanziate attra-
verso la riduzione di stanziamenti già de-
stinati alla disabilità e alla non autosuffi-
cienza;

la valutazione dell’impatto dovrebbe
considerare non soltanto il numero dei
beneficiari, ma anche la capacità degli in-
terventi di ridurre il sovraccarico assisten-
ziale, favorire la permanenza nel lavoro e
migliorare le condizioni di vita dei caregi-
ver;

il Parlamento deve disporre di in-
formazioni sufficienti per verificare l’attua-
zione della legge e valutare eventuali cor-
rettivi normativi e finanziari,

impegna il Governo

a prevedere la trasmissione annuale alle
Camere di una relazione dettagliata sullo
stato di attuazione delle misure di ricono-
scimento e sostegno dei caregiver familiari,
che consenta di verificarne l’effettiva effi-
cacia e accessibilità, riportando, su base
regionale e territoriale, il numero dei po-
tenziali beneficiari e dei beneficiari effet-
tivi, le domande presentate, accolte e re-
spinte con le relative motivazioni, le risorse
stanziate, ripartite ed effettivamente ero-
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gate, i tempi di conclusione dei procedi-
menti, le prestazioni garantite e le even-
tuali criticità riscontrate, nonché una va-
lutazione dell’impatto degli interventi sulle
condizioni economiche, lavorative e psico-
fisiche dei caregiver, al fine di individuare
le disuguaglianze nell’accesso alle tutele e
orientare i necessari interventi correttivi di
natura normativa e finanziaria.

9/2789-A/25. Filippin.

La Camera,

premesso che:

l’attività di assistenza continuativa a
una persona con disabilità o non autosuf-
ficiente comporta frequentemente un ca-
rico fisico, emotivo e organizzativo parti-
colarmente gravoso, che può protrarsi per
anni e incidere profondamente sulla salute
e sulla qualità della vita del caregiver;

le responsabilità assistenziali com-
prendono spesso attività di sorveglianza,
accompagnamento, supporto nelle funzioni
quotidiane, gestione delle terapie e coordi-
namento dei servizi, con una conseguente
riduzione del tempo disponibile per il ri-
poso, le relazioni sociali e la cura della
propria salute;

l’assenza di periodi di sollievo e di
una rete di sostegno adeguata può favorire
l’insorgenza di stress cronico, isolamento
sociale, disturbi del sonno, esaurimento emo-
tivo e difficoltà nel mantenere un equilibrio
tra le esigenze della persona assistita e i
bisogni personali;

la condizione del caregiver può es-
sere ulteriormente aggravata dalla neces-
sità di mantenere un’attività lavorativa, dal-
l’insufficienza delle risorse economiche, dal-
l’assenza di altri familiari disponibili e dalla
difficoltà di accedere a servizi territoriali di
supporto;

il disegno di legge in esame ricono-
sce specificamente, all’articolo 12, l’impor-
tanza della tutela del benessere psicofisico
esclusivamente con riferimento alla tipolo-
gia di caregiver individuata dall’articolo 2,
comma 5, lettere a) e b), senza estendere

espressamente tale riconoscimento alle al-
tre categorie di caregiver contemplate dalla
medesima disposizione. Tale impostazione
determina una disparità di tutela, in quanto
non garantisce a tutti i caregiver familiari,
indipendentemente dalla categoria di ap-
partenenza, un pari riconoscimento del di-
ritto alla salvaguardia della propria salute
psicofisica e all’accesso tempestivo a inter-
venti di prevenzione, sostegno e supporto
adeguati al carico assistenziale sostenuto;

nel corso dell’esame in sede refe-
rente sono state sollevate criticità in merito
al rafforzamento degli interventi di preven-
zione e al ruolo della rete sociosanitaria nel
sostegno ai caregiver, confermando la ne-
cessità di una disciplina che non si limiti a
intervenire quando il disagio è già divenuto
grave;

la tutela della salute del caregiver
costituisce una componente essenziale della
sostenibilità dell’assistenza: il deteriora-
mento delle sue condizioni psicofisiche può
infatti compromettere la continuità della
cura e determinare conseguenze anche sulla
salute della persona assistita;

non è accettabile che la capacità di
continuare a prestare assistenza dipenda
esclusivamente dalla resistenza individuale
del caregiver, dalla disponibilità di risorse
economiche private o dalla presenza di
servizi nel territorio di residenza;

una politica pubblica efficace deve
riconoscere il benessere del caregiver come
elemento autonomo di tutela, prevedendo
strumenti preventivi, accessibili e continua-
tivi, anziché limitarsi a riconoscere il ruolo
svolto all’interno della famiglia,

impegna il Governo:

a rivedere le misure recate dall’arti-
colo 12 del provvedimento in esame con
l’adozione di ulteriori iniziative normative
volte a garantire a tutti i caregiver familiari,
indipendentemente dalla categoria di ap-
partenenza, dall’intensità e dal numero di
ore dedicate all’attività di cura, l’effettivo
accesso a interventi di sostegno psicologico
e di tutela del benessere psicofisico, attra-
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verso i servizi sanitari e sociosanitari ter-
ritoriali, assicurando che la possibilità di
usufruire di tali interventi non sia subor-
dinata al livello di impegno assistenziale
prestato, ma sia riconosciuta in ragione
della condizione di caregiver e delle con-
nesse esigenze di prevenzione e tutela della
salute;

a promuovere, per quanto di compe-
tenza, nell’ambito della rete dei servizi ter-
ritoriali, l’attivazione e il rafforzamento di
gruppi di auto mutuo aiuto, percorsi di
counselling individuale e di gruppo e altri
interventi di supporto relazionale ed emo-
tivo, favorendone l’accessibilità e la diffu-
sione omogenea sul territorio nazionale,
anche in collaborazione con gli enti locali,
i servizi sociosanitari, le associazioni di
caregiver e gli enti del Terzo settore, al fine
di prevenire situazioni di isolamento e so-
vraccarico assistenziale, favorire la condi-
visione delle esperienze e delle strategie di
gestione della cura e sostenere la capacità
dei caregiver familiari di preservare il pro-
prio equilibrio psicofisico nel tempo.

9/2789-A/26. Forattini.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge A.C. 2789-A di-
sciplina l’individuazione dei caregiver fami-
liari e l’accesso alle misure previste dalla
legge anche attraverso criteri relativi alla
residenza e alla distanza tra il domicilio
della persona assistita e quello del caregi-
ver;

nel corso dell’esame in sede refe-
rente presso la XII Commissione, il criterio
territoriale è stato oggetto di discussione
nell’ambito della discussione sull’articolo 4,
e la distanza massima inizialmente prevista
di 25 chilometri è stata portata a 40 chi-
lometri attraverso una modifica approvata
dalla Commissione;

l’ampliamento della soglia rappre-
senta una modifica migliorativa, ma non
elimina il problema di fondo rappresentato
dall’utilizzo di un criterio geografico rigido

per individuare situazioni assistenziali che
possono essere profondamente differenti;

la distanza chilometrica non costi-
tuisce, da sola, un indicatore attendibile
dell’intensità del bisogno assistenziale, della
frequenza degli interventi richiesti o del
tempo effettivamente necessario per rag-
giungere la persona assistita;

la necessità di garantire un’assi-
stenza continuativa può richiedere inter-
venti frequenti, urgenti o non programma-
bili, per i quali il dato geografico non
rappresenta adeguatamente la disponibilità
effettiva del caregiver e la complessità delle
responsabilità assunte;

il criterio territoriale rischia inoltre
di penalizzare famiglie che, per ragioni
lavorative, economiche o abitative, non pos-
sono risiedere nello stesso comune della
persona assistita, pur garantendo una pre-
senza costante e un contributo assisten-
ziale determinante;

l’accesso alle misure dovrebbe fon-
darsi prioritariamente sull’effettività del rap-
porto di cura, sul carico assistenziale e sui
bisogni della persona assistita, evitando che
una soglia geografica determini l’esclusione
automatica di situazioni sostanzialmente
equivalenti;

la limitazione territoriale deve per-
tanto essere valutata alla luce del principio
di proporzionalità e dell’esigenza di evitare
disparità ingiustificate tra caregiver che svol-
gono attività analoghe in condizioni logi-
stiche differenti;

un sistema di riconoscimento real-
mente aderente alla realtà familiare do-
vrebbe consentire di considerare la di-
stanza insieme alla frequenza dell’assi-
stenza, ai tempi di percorrenza, alla dispo-
nibilità di servizi sostitutivi e alle
caratteristiche del territorio,

impegna il Governo

a riconsiderare l’articolo 4 del provvedi-
mento in esame con l’adozione di ulteriori
iniziative normative volte a rivedere i cri-
teri territoriali previsti per il riconosci-
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mento e l’accesso alle misure di sostegno in
favore dei caregiver familiari, superando il
ricorso a limiti chilometrici rigidi e gene-
ralizzati che rischiano di escludere situa-
zioni di effettiva assistenza, e introducendo
criteri di valutazione che tengano conto
della continuità e delle modalità concrete
dell’attività di cura, dei tempi effettivi di
percorrenza, delle caratteristiche geografi-
che e infrastrutturali del territorio e del-
l’effettiva disponibilità di servizi di sup-
porto, al fine di evitare ingiustificate dispa-
rità di trattamento e garantire che l’accesso
alle tutele sia determinato dai reali bisogni
assistenziali e non dalla mera distanza ge-
ografica tra caregiver e persona assistita.

9/2789-A/27. Ferrari.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame inter-
viene sul riconoscimento e sulla tutela dei
caregiver familiari, una categoria di per-
sone che sostiene quotidianamente una parte
rilevante del carico assistenziale del Paese,
spesso a costo della propria autonomia
economica, della continuità lavorativa e del
benessere psicofisico;

il riconoscimento normativo del
ruolo del caregiver non può considerarsi
sufficiente se non è accompagnato da ri-
sorse finanziarie adeguate a garantire pre-
stazioni concrete, continuative e accessibili
a tutte le persone che ne hanno effettiva-
mente bisogno;

le risorse destinate al sostegno dei
caregiver familiari risultano insufficienti ri-
spetto all’ampiezza della platea potenzial-
mente interessata, alla durata dell’impegno
assistenziale e ai costi economici e sociali
che ricadono sulle famiglie;

la limitatezza degli stanziamenti ri-
schia di tradursi in contributi economici di
importo inadeguato, in un accesso forte-
mente selettivo alle misure e nell’impossi-
bilità di garantire servizi di sollievo, assi-
stenza sostitutiva e sostegno psicologico in
misura proporzionata ai bisogni rilevati;

l’introduzione di requisiti restrittivi
per accedere ai benefici non può sostituire
la necessità di un finanziamento adeguato,
né può essere utilizzata per contenere la
spesa pubblica a scapito delle persone che
sostengono quotidianamente un carico as-
sistenziale gravoso;

la previsione di misure di sostegno
prive di una dotazione finanziaria congrua
rischia di ridurre il riconoscimento del
caregiver a un’affermazione prevalente-
mente formale, senza garantire un miglio-
ramento effettivo delle condizioni di vita e
senza compensare, neppure in parte, le
conseguenze economiche derivanti dall’at-
tività di cura;

l’insufficienza delle risorse finanzia-
rie pubbliche trasferisce sulle famiglie una
quota eccessiva dei costi dell’assistenza, co-
stringendo molti caregiver a sostenere di-
rettamente le spese per prestazioni private,
trasporti, ausili e servizi che non trovano
adeguata copertura nell’offerta pubblica;

tale situazione determina un aggra-
vamento delle disuguaglianze sociali, poi-
ché la possibilità di ottenere assistenza e
sollievo finisce per dipendere anche dalla
capacità economica del nucleo familiare e
dalla disponibilità di servizi nel territorio
di residenza;

la carenza di finanziamenti ade-
guati compromette inoltre la possibilità di
sviluppare una rete stabile di servizi terri-
toriali e di assicurare continuità agli inter-
venti, lasciando i caregiver privi di stru-
menti sufficienti per conciliare le respon-
sabilità assistenziali con il lavoro, la vita
familiare e la tutela della propria salute;

appare pertanto necessario che il
riconoscimento del ruolo del caregiver sia
accompagnato da un impegno finanziario
concreto, strutturale e proporzionato ai
bisogni, evitando che la scarsità delle ri-
sorse determini una tutela differenziata in
funzione della condizione economica delle
famiglie o della regione di residenza,

impegna il Governo

ad adottare le opportune iniziative norma-
tive volte ad incrementare in misura signi-
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ficativa e strutturale le risorse finanziarie
destinate alle politiche di riconoscimento e
sostegno dei caregiver familiari previste dal
provvedimento in esame, al fine di stan-
ziare fondi adeguati alla platea dei poten-
ziali beneficiari e ai bisogni assistenziali
effettivi, garantendo contributi economici
congrui, servizi di sollievo, sostegno psico-
logico e interventi di assistenza concreta-
mente accessibili, superando l’attuale in-
sufficienza degli stanziamenti, che non con-
sente di assicurare una risposta adeguata
alle esigenze dei caregiver e delle persone
assistite.

9/2789-A/28. Furfaro.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame inter-
viene sul riconoscimento e sulla valorizza-
zione del caregiver familiare, figura essen-
ziale per l’assistenza alle persone con di-
sabilità e non autosufficienti e per il fun-
zionamento del sistema di welfare;

il provvedimento rappresenta un
primo intervento in materia, ma presenta
rilevanti criticità e lacune rispetto alla ne-
cessità di assicurare ai caregiver familiari
un sistema organico di riconoscimento, tu-
tela e sostegno, capace di rispondere con-
cretamente ai bisogni di chi svolge quoti-
dianamente attività di cura;

il riconoscimento formale del ruolo
del caregiver rischia di rimanere insuffi-
ciente qualora non sia accompagnato da
strumenti concretamente fruibili, proce-
dure semplificate e misure in grado di
produrre benefici effettivi nella vita quoti-
diana delle persone interessate;

permangono esigenze di rafforza-
mento delle tutele sotto il profilo econo-
mico, previdenziale, lavorativo, psicologico
e sociale, considerato che l’attività di assi-
stenza continuativa può comportare ri-
nunce professionali, riduzione del reddito,
isolamento sociale, compromissione del be-
nessere psicofisico e difficoltà nella conci-
liazione tra lavoro, cura e vita personale;

l’assenza di strumenti uniformi per
identificare e riconoscere la condizione di
caregiver nei rapporti con le amministra-
zioni pubbliche, i servizi sanitari e socio-
sanitari e gli altri soggetti erogatori di pre-
stazioni può determinare procedure fram-
mentate, difficoltà di accesso alle misure
disponibili e disparità legate al territorio di
residenza;

il provvedimento necessita pertanto
di essere accompagnato da strumenti ope-
rativi che rendano effettivo il riconosci-
mento del caregiver, evitando che gli oneri
amministrativi e la frammentazione delle
competenze si traducano in ulteriori diffi-
coltà per persone già sottoposte a un signi-
ficativo carico assistenziale;

l’istituzione di una Carta nazionale
del caregiver familiare, dotata di validità su
tutto il territorio nazionale, potrebbe rap-
presentare una misura concreta per ren-
dere riconoscibile il ruolo svolto, semplifi-
care i rapporti con le istituzioni e facilitare
l’accesso ai servizi e alle opportunità di
sostegno;

la Carta nazionale potrebbe inoltre
costituire la base per la promozione di
agevolazioni e convenzioni dedicate, in col-
laborazione con le regioni, gli enti locali e
i soggetti pubblici e privati, contribuendo a
ridurre gli oneri economici e organizzativi
derivanti dall’assistenza;

è necessario evitare che il ricono-
scimento dei caregiver si traduca in una
tutela disomogenea, subordinata alla dispo-
nibilità di risorse, servizi o iniziative locali,
assicurando strumenti accessibili e criteri
omogenei a livello nazionale,

impegna il Governo

ad integrare il quadro delle misure recate
dal provvedimento in esame con ulteriori
iniziative normative e amministrative volte
a:

istituire la Carta nazionale del caregiver
familiare, con validità su tutto il territorio
nazionale e rilascio attraverso procedure
semplici, accessibili e uniformi, in formato
digitale e fisico, quale strumento di rico-
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noscimento della condizione di caregiver
nei rapporti con le amministrazioni pub-
bliche e gli enti competenti, al fine di
semplificare l’accesso ai servizi e alle mi-
sure di sostegno previsti dalla normativa
vigente e ridurre gli adempimenti burocra-
tici e le disparità territoriali;

promuovere, anche attraverso accordi
con le regioni, gli enti locali e i soggetti
pubblici e privati interessati, un sistema
strutturato di agevolazioni e convenzioni
dedicato ai caregiver familiari, con partico-
lare riguardo alla mobilità, all’accesso ai
servizi culturali e ricreativi e ad altre op-
portunità utili ad alleviare il carico econo-
mico e organizzativo dell’assistenza, indi-
viduando le modalità attuative necessarie e
assicurando un’adeguata informazione ai
destinatari, nel rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica.

9/2789-A/29. Stumpo.

La Camera,

il disegno di legge A.C. 2789/A inter-
viene sul riconoscimento e sulla valorizza-
zione del caregiver familiare, una figura
essenziale per l’assistenza alle persone con
disabilità e non autosufficienti e per il
funzionamento del sistema di welfare;

il provvedimento, pur rappresentando
un intervento in materia, presenta criticità
rispetto alla necessità di riconoscere pie-
namente la pluralità delle relazioni di cura
esistenti nella società e di garantire una
tutela fondata sull’effettività dell’assistenza
prestata, anziché esclusivamente sulla na-
tura del rapporto personale o familiare con
la persona assistita;

l’attività di cura continuativa non si
esaurisce necessariamente all’interno dei
legami di parentela o del nucleo familiare
convivente, ma può essere svolta in modo
significativo, stabile e responsabile anche
da persone prive di vincoli di sangue, da
amici, da persone legate da rapporti affet-
tivi e di solidarietà e da altri soggetti che
abbiano assunto concretamente compiti di
assistenza;

nella realtà sociale, infatti, numerose
persone prestano assistenza quotidiana a

persone con disabilità o non autosufficienti
senza essere loro parenti e senza condivi-
dere la medesima abitazione, assumendo
responsabilità che possono comprendere
l’accompagnamento, il supporto nelle atti-
vità quotidiane, l’organizzazione delle cure,
il rapporto con i servizi e il sostegno emo-
tivo e relazionale;

la convivenza non costituisce necessa-
riamente un indicatore attendibile dell’in-
tensità e della continuità dell’assistenza,
così come il vincolo di parentela non ga-
rantisce, di per sé, l’effettivo svolgimento di
attività di cura;

un sistema di riconoscimento che at-
tribuisca rilievo determinante ai vincoli fa-
miliari o alla coabitazione rischia pertanto
di escludere persone che svolgono un ruolo
assistenziale sostanziale, producendo dispa-
rità di trattamento e lasciando prive di
adeguato riconoscimento situazioni di cura
effettive;

il valore sociale dell’attività di cura
risiede nella continuità, nella responsabi-
lità e nella concretezza dell’assistenza pre-
stata, nonché nel contributo fornito alla
tutela della dignità, dell’autonomia e della
qualità della vita della persona assistita;

il riconoscimento del caregiver deve
pertanto rispondere a criteri inclusivi, ca-
paci di valorizzare le diverse forme di so-
lidarietà e di prossimità presenti nella so-
cietà contemporanea, comprese le reti in-
formali di sostegno che spesso suppliscono
alla carenza o all’insufficienza dei servizi
territoriali;

le criticità del provvedimento richie-
dono un rafforzamento della disciplina af-
finché il riconoscimento del ruolo sociale
del caregiver non rimanga subordinato a
requisiti formali che non riflettono neces-
sariamente la realtà dell’assistenza, ferma
restando la necessità di verificare l’effetti-
vità del ruolo svolto e di prevenire even-
tuali abusi,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi della
disciplina in esame, al fine di adottare le
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iniziative normative necessarie a garantire
il riconoscimento del ruolo sociale del ca-
regiver sulla base dell’effettività, della con-
tinuità e della responsabilità dell’attività di
assistenza prestata, indipendentemente dal-
l’esistenza di vincoli di parentela o di san-
gue e dalla condizione di convivenza con la
persona assistita, valorizzando anche il con-
tributo di amici, persone legate da rapporti
affettivi e di solidarietà e altri soggetti che
svolgano concretamente funzioni di cura,
nel rispetto della volontà della persona
assistita e secondo criteri trasparenti e ve-
rificabili;

a promuovere un modello di ricono-
scimento inclusivo e uniforme sul territorio
nazionale, che consenta ai caregiver privi di
vincoli familiari o di convivenza di acce-
dere, in presenza dei requisiti previsti, agli
strumenti di informazione, orientamento,
sostegno e accompagnamento dedicati, e
che eviti discriminazioni fondate esclusiva-
mente sulla natura del rapporto con la
persona assistita, assicurando altresì che le
procedure di riconoscimento siano sem-
plici, accessibili e coerenti con le diverse
forme di assistenza presenti nella società.

9/2789-A/30. Malavasi.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge A.C. 2789/A in-
terviene sul riconoscimento e sulla valoriz-
zazione del caregiver familiare, figura fon-
damentale per garantire continuità assi-
stenziale, sostegno alla vita quotidiana e
partecipazione sociale delle persone con
disabilità e non autosufficienti;

il provvedimento presenta criticità
rispetto alla necessità di assicurare un si-
stema di riconoscimento e tutela fondato
sui bisogni effettivi della persona assistita e
sulla complessità del lavoro di cura, evi-
tando che l’accesso ai diritti e alle misure
di sostegno sia subordinato a criteri quan-
titativi rigidi che non riflettono adeguata-
mente la varietà delle situazioni assisten-
ziali;

il carico di cura non può essere
misurato esclusivamente attraverso il nu-

mero di ore di assistenza diretta, poiché
comprende anche attività di sorveglianza,
coordinamento degli interventi, gestione delle
terapie, accompagnamento, organizzazione
dei servizi, supporto relazionale e inter-
venti non programmabili connessi alle con-
dizioni della persona assistita;

le esigenze assistenziali possono va-
riare significativamente in relazione alla
tipologia e alla gravità della disabilità, al
livello di autonomia personale, alla pre-
senza di bisogni complessi e alla disponi-
bilità di servizi territoriali, senza che tali
differenze siano necessariamente rappre-
sentate dal numero di ore formalmente
dedicate alla cura;

il Progetto educativo individualiz-
zato (PEI), nell’ambito di propria compe-
tenza, e il progetto di vita individuale, per-
sonalizzato e partecipato, previsto dalla
normativa in materia di disabilità, costitui-
scono strumenti fondamentali per indivi-
duare bisogni, obiettivi, sostegni e inter-
venti necessari a garantire partecipazione,
autonomia e inclusione della persona;

il riconoscimento del ruolo del ca-
regiver dovrebbe pertanto essere coerente
con il progetto di vita della persona assi-
stita e, ove pertinente, con il PEI, valoriz-
zando il contributo effettivamente prestato
all’attuazione degli interventi e al raggiun-
gimento degli obiettivi individualizzati;

l’introduzione di soglie orarie rigide
come criterio determinante per l’accesso al
riconoscimento o alle tutele rischia di pro-
durre esclusioni ingiustificate, penalizzando
caregiver che svolgono funzioni essenziali
ma distribuite nell’arco della giornata, di-
scontinue, imprevedibili o difficilmente
quantificabili;

un sistema di tutela equo deve ga-
rantire universalità dei diritti e pari dignità
delle diverse esperienze di cura, distin-
guendo, ove necessario, l’intensità e la ti-
pologia dei sostegni da riconoscere senza
trasformare il numero di ore in una con-
dizione generale di accesso ai diritti;

la valutazione dei bisogni deve inol-
tre tenere conto della volontà e delle pre-
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ferenze della persona con disabilità, della
sua autodeterminazione e del contesto re-
lazionale e assistenziale nel quale si rea-
lizza il progetto di vita, evitando automa-
tismi che possano compromettere la per-
sonalizzazione degli interventi,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi delle
disposizioni recate dal provvedimento in
esame, al fine di adottare le iniziative nor-
mative necessarie affinché il riconosci-
mento del caregiver familiare e l’accesso
alle relative misure di tutela siano fondati
sulla valutazione complessiva dei bisogni
della persona assistita, dell’effettività del
ruolo di cura svolto e del contributo pre-
stato alla realizzazione del progetto di vita
individuale, personalizzato e partecipato e,
ove pertinente, del PEI, escludendo che il
raggiungimento di una soglia minima rigida
di ore di assistenza costituisca, di per sé,
requisito generale per il riconoscimento dei
diritti e delle tutele previsti;

a promuovere criteri nazionali omo-
genei di valutazione del carico assisten-
ziale, che considerino, oltre all’assistenza
diretta, le attività di sorveglianza, coordi-
namento, accompagnamento, gestione delle
esigenze quotidiane e supporto relazionale,
nonché la complessità e l’imprevedibilità
dei bisogni, garantendo l’accesso alle mi-
sure di informazione, orientamento e so-
stegno sulla base delle esigenze effettive e
assicurando che eventuali differenziazioni
nell’intensità dei benefici siano proporzio-
nate ai bisogni rilevati e non determinino
esclusioni automatiche fondate sul solo nu-
mero di ore dedicate alla cura.

9/2789-A/31. Ghio.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame, recante
« Riconoscimento e tutela delle persone che
assistono e si prendono cura dei propri
cari », disciplina la figura del caregiver fa-
miliare, prevedendone, tra l’altro, la parte-
cipazione ai processi di valutazione e pia-

nificazione dei percorsi di cura e assi-
stenza, nonché misure di informazione, sup-
porto e tutela del benessere psicofisico;

tali previsioni, di carattere generale,
richiedono di essere ulteriormente decli-
nate con riferimento ai percorsi assisten-
ziali caratterizzati da particolare comples-
sità clinica e organizzativa e da un rile-
vante coinvolgimento del caregiver nella
gestione quotidiana della persona assistita;

le patologie emato-oncologiche rap-
presentano un ambito ad elevata comples-
sità clinica e assistenziale e interessano in
misura significativa la popolazione an-
ziana, frequentemente caratterizzata da co-
morbidità, fragilità e politerapie, che pos-
sono rendere necessario un supporto con-
tinuativo lungo il percorso di cura;

l’evoluzione delle opzioni terapeuti-
che per leucemie e linfomi e la crescente
diffusione di modalità di cura ambulato-
riali, territoriali e domiciliari hanno pro-
gressivamente trasferito una parte del ca-
rico assistenziale dall’ospedale al domicilio,
attribuendo al caregiver un ruolo rilevante
nella gestione della terapia, nel monitorag-
gio dei sintomi e degli effetti collaterali e
nel sostegno all’aderenza terapeutica;

l’assenza o la fragilità del caregiver
può incidere direttamente sulle scelte tera-
peutiche, in particolare nei pazienti anziani
e fragili, limitando la praticabilità di trat-
tamenti innovativi e orientando verso so-
luzioni meno efficaci o maggiormente ospe-
daliere, oltre a rendere talvolta più com-
plessa la dimissione al domicilio, con con-
seguente prolungamento della degenza;

nella pratica assistenziale, tuttavia,
l’identificazione e il coinvolgimento del ca-
regiver nei percorsi emato-oncologici risul-
tano ancora non sempre strutturati, con
disomogeneità nell’accesso a formazione e
strumenti di supporto; permane pertanto
l’esigenza di tradurre tale riconoscimento
in strumenti operativi adeguati alle speci-
ficità dei percorsi emato-oncologici, con
particolare riferimento ai pazienti anziani
e fragili, senza trasferire impropriamente
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sulle famiglie responsabilità assistenziali pro-
prie del Servizio sanitario nazionale,

impegna il Governo:

a valutare l’opportunità di promuo-
vere, nell’ambito della programmazione sa-
nitaria nazionale e nel rispetto delle com-
petenze regionali, indirizzi volti a favorire
un coinvolgimento attivo e strutturato del
caregiver familiare nei percorsi diagnostico-
terapeutico-assistenziali relativi alle pato-
logie emato-oncologiche, con particolare at-
tenzione ai pazienti anziani e fragili e nel
rispetto della volontà e dell’autodetermina-
zione della persona assistita;

a valutare l’opportunità di favorire,
nell’ambito dei predetti percorsi assisten-
ziali, iniziative di informazione, forma-
zione e supporto rivolte ai caregiver fami-
liari, con particolare riguardo alla corretta
gestione della terapia, all’aderenza terapeu-
tica, al riconoscimento dei sintomi e degli
effetti collaterali, nonché alla conoscenza
dei servizi, delle prestazioni e delle tutele
disponibili, anche favorendo, ove possibile,
l’accesso a forme di supporto psicologico;

a valutare l’opportunità di promuo-
vere, per quanto di competenza e in rac-
cordo con le regioni, iniziative volte a fa-
vorire il coordinamento tra strutture ospe-
daliere, servizi territoriali e assistenza do-
miciliare nei percorsi emato-oncologici,
anche attraverso la valorizzazione delle fun-
zioni di raccordo e di case management già
previste nell’ambito dell’organizzazione dei
servizi, al fine di assicurare continuità as-
sistenziale nelle diverse fasi del percorso di
cura;

a valutare l’opportunità di promuo-
vere, nell’ambito delle risorse disponibili a
legislazione vigente e nel rispetto delle com-
petenze regionali, modelli organizzativi e
assistenziali volti a ridurre, con particolare
riferimento ai pazienti anziani e fragili, le
difficoltà di accesso al percorso terapeutico
più appropriato derivanti dall’assenza o
dalla fragilità della rete familiare e assi-
stenziale.

9/2789-A/32. Ciancitto, Maullu, Almici.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge in esame ricono-
sce il ruolo fondamentale del caregiver fa-
miliare nell’assistenza alle persone con di-
sabilità e non autosufficienti;

l’interruzione improvvisa dell’atti-
vità di assistenza, dovuta a malattia, rico-
vero ospedaliero o altra situazione di emer-
genza del caregiver, può determinare gravi
difficoltà per la persona assistita e per
l’intero nucleo familiare;

la possibilità di sostituire tempora-
neamente il caregiver, secondo le previsioni
dei progetti di vita e dei piani assistenziali
individualizzati, rappresenta uno strumento
essenziale per garantire la continuità del-
l’assistenza,

impegna il Governo

a promuovere, d’intesa con le regioni e nel
rispetto delle rispettive competenze, la de-
finizione di protocolli operativi territoriali
che consentano l’attivazione tempestiva di
interventi di sostituzione temporanea del
caregiver familiare in caso di comprovata
emergenza, anche attraverso il coordina-
mento tra servizi sociali comunali, distretti
sanitari e soggetti accreditati, prevedendo
modalità di accesso semplificate e proce-
dure di attivazione urgenti, affinché la per-
sona assistita non rimanga priva dell’assi-
stenza necessaria.

9/2789-A/33. Cerreto, Ciaburro, Caretta,
Almici.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame recante
disposizioni in materia di riconoscimento e
tutela delle persone che assistono e si pren-
dono cura dei propri cari rappresenta il
primo tentativo di introdurre in Italia una
disciplina organica della figura del caregi-
ver familiare;

il disegno di legge riconosce il va-
lore sociale ed economico dell’attività di
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cura e di assistenza svolta dal caregiver
familiare prevedendone il coinvolgimento
nella rete dei servizi e nella loro progetta-
zione;

il provvedimento dispone che l’atti-
vità del caregiver, determinata nell’ambito
del Progetto di Vita di cui all’articolo 18 del
decreto legislativo n. 62 del 2024, del Pro-
getto di assistenza individualizzato (PAI) di
cui all’articolo 27 del decreto legislativo
n. 29 del 2024 o nell’ambito di altri piani
previsti dalla legislazione vigente, sia rac-
cordata con gli strumenti di assistenza so-
ciale, sociosanitaria e sanitaria destinati
alla persona assistita, prevedendo inoltre la
partecipazione del caregiver nelle proce-
dure della valutazione multidimensionale;

tale raccordo, tuttavia, opera pre-
valentemente nella individuazione delle re-
sponsabilità di cura del caregiver mentre il
sistema di tutele previsto per sostenerlo
rimane limitato e difforme;

i servizi di sollievo, sostituzione, for-
mazione e supporto psicologico, seppur pre-
visti, sono individuati nei budget dei pro-
getti personalizzati destinati all’assistito e
dipendenti dalla differente capacità orga-
nizzativa e finanziaria dei territori e delle
Regioni;

la piena valorizzazione del caregi-
ver, tuttavia, richiede che la persona tenuta
a prestare assistenza non sia considerata
esclusivamente in relazione alla condizione
della persona assistita, ma sia riconosciuta
come titolare di diritti, bisogni e percorsi di
vita propri;

ai fini di una piena e organica in-
tegrazione dell’attività del caregiver fami-
liare nella rete dei servizi sociali, sociosa-
nitari e sanitari, è pertanto opportuno in-
dividuare prestazioni pubbliche uniformi
ed esigibili finalizzate alla condivisione, ri-
duzione e, ove necessario, sostituzione del-
l’attività di cura familiare;

è altresì opportuno che la nuova
disciplina sia coordinata con la program-
mazione già esistente, nazionale e regio-
nale, in materia di non autosufficienza,
garantendo continuità e complementarietà

degli interventi di modo che l’integrazione
dell’attività dei caregiver nel sistema dei
servizi non determini un trasferimento di
responsabilità pubbliche verso le famiglie e
non figuri come sostitutiva dell’assistenza
professionale,

impegna il Governo:

ad accompagnare le disposizioni pre-
viste dal provvedimento in esame con ul-
teriori iniziative di competenza volte alla
definizione di livelli essenziali delle presta-
zioni sociali specificatamente rivolti ai ca-
regiver familiari, individuando un nucleo di
interventi quali, in particolare, quelli di
sollievo, sostituzione, supporto psicologico,
formazione e accompagnamento, al fine di
renderne uniforme l’esigibilità sull’intero
territorio nazionale;

ad assicurare, nel prossimo disegno di
legge di Bilancio, risorse alle Regioni fina-
lizzate all’attuazione dei predetti livelli es-
senziali delle prestazioni e al rafforza-
mento dei servizi territoriali rivolti ai ca-
regiver familiari;

a garantire che il coinvolgimento dei
caregiver nei Progetti di Vita, nei Progetti di
assistenza individualizzato (PAI) o negli al-
tri piani previsti dalla legislazione vigente,
avvenga mantenendo in capo ai servizi pub-
blici la responsabilità della presa in carico
e del coordinamento degli interventi di
assistenza sociale, sociosanitaria e sanita-
ria.

9/2789-A/34. Zanella, Bonelli, Borrelli,
Dori, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi, Mari,
Piccolotti, Zaratti, Carotenuto.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame intro-
duce, all’articolo 14, una misura di soste-
gno economico in favore dei caregiver fa-
miliari;

tale contributo è destinato esclusi-
vamente ai caregiver prevalenti, definiti al-
l’articolo 2, comma 5, lettera a) come con-
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viventi che dedicano almeno 91 ore setti-
manali alle attività di cura;

i soggetti aventi diritto al contributo
devono, inoltre, non aver conseguito redditi
da eventuali attività lavorative superiori ai
3.000 euro lordi annui e avere un ISEE non
superiore alla soglia dei 25.000 euro, soglia
precedentemente fissata a 15.000 euro ed
estesa nel corso dell’esame del provvedi-
mento in sede referente presso la XII Com-
missione;

l’insieme di tali requisiti restringe la
platea dei beneficiari del contributo eco-
nomico ai soli caregiver conviventi con la
persona assistita, con un carico assisten-
ziale estremamente gravoso e in una posi-
zione di estraneità o marginalità rispetto al
mercato del lavoro;

in particolare, il limite dei 3.000
euro lordi annui, rimasto invariato nono-
stante l’innalzamento della soglia ISEE, ri-
sulta in contraddizione con la finalità del
provvedimento di favorire la permanenza o
il reinserimento dei caregiver nel mercato
del lavoro, rendendo nella sostanza il con-
tributo incompatibile con impegni lavora-
tivi che non siano di natura residuale ed
occasionale;

il provvedimento quantifica gli oneri
complessivi in 257 milioni di euro per il
2027 e in 260 milioni di euro annui a
decorrere dal 2028, destinando tali risorse
a un insieme di misure contenute nel di-
segno di legge tra cui il contributo econo-
mico previsto dall’articolo 14;

l’importo del contributo economico,
inoltre, non è predeterminato ma è definito
trimestralmente nel limite delle risorse sta-
bilite e in funzione del numero degli aventi
diritti per un tetto massimo pro capite di
1.200 euro a trimestre;

per coloro i quali abbiano un ISEE
compreso tra i 15.000 e i 25.000 euro, è
altresì prevista una riduzione progressiva
del contributo fino a rendere il beneficio
estremamente esiguo in prossimità della
soglia massima;

tali modalità di definizione del be-
neficio economico, rendono l’entità dell’im-

porto estremamente incerta e variabile e,
per chi si colloca tra i 15.000 e i 25.000
euro di ISEE, essa può ridursi al punto da
risultare poco significativa per contrastare
situazioni di vulnerabilità economica;

l’insieme delle condizioni riferite ai
requisiti di accesso al beneficio, alla soglia
reddituale per chi svolge un’attività lavora-
tiva, all’ammontare complessivo delle ri-
sorse previste nonché al meccanismo di
calcolo dell’importo rischiano pertanto di
compromettere la possibilità di raggiungere
la platea dei caregiver maggiormente espo-
sti alle conseguenze economiche e occupa-
zionali derivate dal lavoro di cura, ri-
schiando di configurarsi peraltro come un
disincentivo alla permanenza nel mercato
del lavoro,

impegna il Governo

a considerare gli effetti applicativi del prov-
vedimento in esame, al fine di adottare le
opportune iniziative normative volte a:

incrementare significativamente, nel
prossimo disegno di legge di bilancio, le
risorse destinate alla misura economica
rendendola congrua nei suoi importi ora
insufficienti, e per l’attuazione di quanto
recato dal disegno di legge in esame;

valutare una revisione dei criteri di ac-
cesso al contributo, sia attraverso l’innal-
zamento progressivo delle soglie economi-
che di accesso, sia attraverso l’estensione o
graduazione delle misure di sostegno eco-
nomico anche ai caregiver familiari che,
pur non rientrando nella categoria del ca-
regiver prevalente, svolgano un’attività di
assistenza continuativa e documentata di
significativa intensità;

valutare un innalzamento del limite del
reddito da lavoro previsto per l’accesso al
beneficio, al fine di favorire la permanenza
nel mercato del lavoro anche per caregiver
che abbiano una condizione lavorativa di-
scontinua, a tempo ridotto, ma non mera-
mente residuale;

valutare l’introduzione di criteri che as-
sicurino maggiore stabilità, prevedibilità ed
efficacia dell’importo del contributo, anche
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mediante la definizione di una base mi-
nima effettiva di sostegno per gli aventi
diritto.

9/2789-A/35. Grimaldi, Zanella, Bonelli,
Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Mari,
Piccolotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

l’attività di assistenza familiare può
comportare una riduzione dell’attività la-
vorativa, l’abbandono del lavoro, una signi-
ficativa riduzione del reddito e un progres-
sivo impoverimento della persona che pre-
sta cura;

la condizione di caregiver può pro-
trarsi per molti anni e incidere significati-
vamente sulle opportunità lavorative, sulla
carriera, sulla contribuzione previdenziale,
sulla possibilità di accedere alla forma-
zione e sulla partecipazione alla vita so-
ciale;

il disegno di legge, in particolare
all’articolo 8, introduce misure finalizzate
alla conciliazione tre le attività di lavoro e
le attività di cura e assistenza, prevedendo
per il caregiver dipendente come definito
all’art. 2, comma 5, lettere a) e b), la
possibilità di richiedere la modifica delle
modalità di svolgimento della prestazione
lavorativa o dell’orario di lavoro, anche
attraverso il ricorso a lavoro agile e rico-
noscendo inoltre la priorità nella trasfor-
mazione del rapporto da tempo pieno a
tempo parziale e diritto al ripristino del
rapporto di lavoro a tempo pieno;

pur introducendo misure di conci-
liazione, il disegno di legge ne limita tut-
tavia il campo di applicazione ai soli care-
giver che presentino carichi assistenziali
particolarmente gravosi e che siano convi-
venti con l’assistito, come quelli definiti
all’articolo 2, comma 5, lettere a) e b);

il disegno di legge, inoltre, non in-
troduce adeguate tutele previdenziali per i
periodi nei quali l’attività di cura e assi-
stenza determini una riduzione o sospen-
sione dell’attività di lavoro né prevede spe-

cifiche forme di flessibilità in uscita fina-
lizzate a favorire l’accesso al pensiona-
mento,

impegna il Governo:

a valutare gli effetti applicativi delle
disposizioni richiamate in premessa, al fine
di adottare ulteriori iniziative normative
volte all’estensione delle misure inerenti
alla conciliazione tre le attività di lavoro e
le attività di cura e assistenza anche a
figure di caregiver che svolgano un’attività
di assistenza continuativa e documentata di
significativa intensità oltre quelle definite
all’articolo 2, comma 5, lettere a) e b);

a prevedere ulteriori iniziative norma-
tive atte ad introdurre forme adeguate di
copertura previdenziale per i periodi nei
quali l’attività di cura e assistenza deter-
mini un’interruzione o riduzione significa-
tiva dell’attività lavorativa, nonché stru-
menti che permettano una maggiore fles-
sibilità per l’accesso al pensionamento per
i caregiver che sostengono carichi di cura
significativi.

9/2789-A/36. Mari, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Piccolotti, Zaratti.

La Camera,

premesso che:

il disegno di legge, nelle finalità di
cui all’articolo 1, riconosce il valore sociale
ed economico dell’attività di cura e assi-
stenza esercitata dal caregiver familiare,
prevedendo strumenti di supporto e valo-
rizzazione, nonché sostegni volti a preve-
nire situazioni di isolamento e discrimina-
zione;

l’articolo 2, comma 5, definisce i
profili dei caregiver familiari in funzione
dell’impegno di cura, distinguendo il care-
giver convivente di cui alla lettera b), la cui
attività comprende un carico assistenziale
uguale o superiore a trenta ore settimanali
e inferiore a novantuno ore settimanali, dal
caregiver non convivente con la persona
assistita di cui alla lettera c), la cui attività
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comprende un carico di assistenza uguale o
superiore a trenta ore settimanali;

le tutele e misure più rilevanti pre-
viste dal provvedimento sono tuttavia de-
stinate unicamente ai profili di cui alle
lettere a) e b), tra queste, le misure in
materia di conciliazione delle attività di
cura e lavoro di cui all’articolo 8, comma 1,
comprendenti la possibilità di chiedere la
modifica delle modalità di svolgimento della
prestazione o dell’orario di lavoro, il ri-
corso al lavoro agile ove compatibile, la
priorità nella trasformazione del rapporto
da tempo pieno a tempo parziale e il diritto
al successivo ripristino del rapporto di la-
voro tempo pieno;

analogamente, sono destinate uni-
camente ai profili di cui alle lettere a) e b)
le misure relative alla tutela del benessere
psicofisico di cui all’articolo 12, tra cui la
sostituzione nell’assistenza e il sostegno psi-
cologico, le visite domiciliari anche specia-
listiche, le televisite e il teleconsulto;

il caregiver non convivente di cui
alla lettera c) risulta pertanto escluso da
tutele rilevanti pur potendo trovarsi nella
situazione di sostenere un carico assisten-
ziale uguale o superiore a caregiver convi-
venti ammessi alle medesime tutele;

tale differenziazione assume rile-
vanza considerando i dati presenti nel Rap-
porto Istat 2026 « Aiuti dati, ricevuti e reti
di solidarietà », secondo i quali nell’anno
2024 i caregiver non coabitanti che hanno
prestato attività di cura sono stati il 19,4
per cento dei maggiorenni, pari a 9 milioni
600 mila persone, a fronte dei circa 4,4
milioni di caregiver che prestano assistenza
a persone coabitanti con problemi di sa-
lute;

oltre tale differenziazione, il prov-
vedimento delimita all’articolo 2, comma 1,
la definizione di caregiver familiari esclu-
sivamente a soggetti legati alla persona
assistita da specifici rapporti familiari, com-
prendendo, tra gli altri, parenti entro il
secondo grado e, nei casi previsti dalla
legge, entro il terzo grado, il coniuge, la
parte dell’unione civile, il convivente di
fatto, con la conseguente esclusione dei

caregiver che svolgono stabilmente attività
di cura sulla base di relazioni affettive,
amicali o solidaristiche ma non riconduci-
bili a tali categorie;

anche in questo caso il medesimo
Rapporto Istat documenta la crescente ri-
levanza delle reti di solidarietà che si esten-
dono oltre la parentela;

tali limitazioni nell’accesso alle tu-
tele, basate sulla convivenza o sulla sussi-
stenza di specifici e tipizzati rapporti di
parentela, finiscono pertanto per attribuire
a tali criteri formali un valore predomi-
nante rispetto all’effettiva intensità, conti-
nuità e responsabilità dell’attività di cura,

impegna il Governo:

a valutare l’adozione di iniziative nor-
mative volte all’estensione delle principali
tutele e sostegni previsti dal provvedimento
anche ai caregiver familiari non conviventi
di cui all’articolo 2, comma 5, lettera c),
particolarmente quelle relative alle misure
per la conciliazione tra attività lavorativa e
attività di cura e di assistenza di cui all’ar-
ticolo 8, comma 1, e quelle relative alla
tutela del benessere psicofisico di cui al-
l’articolo 12;

a valutare gli effetti applicativi delle
disposizioni relative alla definizione di ca-
regiver familiare di cui all’articolo 2, comma
1, allo scopo di adottare ulteriori iniziative
normative volte a rivederne la portata, al
fine di ricomprendere, in presenza di atti-
vità di cura prestate in modo intensivo,
continuativo e documentato, anche caregi-
ver che intrattengono con la persona assi-
stita comprovate relazioni affettive e ami-
cali stabili, pur in assenza dei rapporti di
parentale o giuridici attualmente previsti.

9/2789-A/37. Zaratti, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Fratoianni, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti.

La Camera,

premesso che:

il provvedimento in esame inter-
viene nell’ambito delle politiche di welfare
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a sostegno della non autosufficienza e del-
l’assistenza domiciliare, prevedendo il rac-
cordo dell’attività dei caregiver familiari
con gli strumenti di assistenza sociale, so-
ciosanitaria e sanitaria destinati alla per-
sona assistita e individuando altresì misure
di sostegno e di sollievo a favore dei care-
giver nell’ambito della presa in carico ter-
ritoriale;

il progetto Home Care Premium
(HCP), promosso e gestito dall’Inps, costi-
tuisce una misura fondamentale nell’am-
bito di tali politiche e si inserisce nel qua-
dro dei princìpi sanciti dagli articoli 2, 3, 32
e 38 della Costituzione italiana, che tute-
lano i diritti inviolabili della persona, l’u-
guaglianza sostanziale, il diritto alla salute
e all’assistenza sociale;

i bandi HCP e LCT sono sistemi
welfare riservati ai lavoratori pubblici e
loro familiari che operano su un fondo
gestito dall’INPS ma finanziato obbligato-
riamente dai lavoratori pubblici attivi e
opzionalmente dai pensionati, che suppor-
tano l’assistenza domiciliare per persone
non autosufficienti e disabili erogando un
contributo per l’assunzione di una assi-
stente familiare;

i bandi Home Care Premium (HCP),
gestiti dall’INPS, nascono come misura di
sostegno alla non autosufficienza per i di-
pendenti e pensionati pubblici (e i loro
familiari). Tuttavia, questa misura ha un
impatto macroeconomico profondo che si
riflette direttamente sul mercato del la-
voro, agendo sia come impulso per la cre-
azione di nuova occupazione regolare sia
come scudo a tutela dei lavoratori esistenti;

mediante il contributo HCP, il lavo-
ratore/caregiver può permettersi di dele-
gare l’assistenza quotidiana a professionisti
esterni, mantenendo il proprio impiego a
tempo pieno e la propria indipendenza
economica, riuscendo, tra l’altro, a raffor-
zare la conciliazione tra famiglia e il la-
voro, tematica a cui è dedicato l’articolo 6
del provvedimento in esame. Detto articolo
prevede il riconoscimento di un esonero –
a favore delle aziende in possesso di certi-
ficazioni utili a dimostrare l’adozione di

misure a sostegno della natalità e alle esi-
genze di cura – del versamento dei contri-
buti previdenziali a carico del datore di
lavoro, al fine di promuovere la concilia-
zione tra famiglia e lavoro;

nel nuovo bando 2025-2028 l’INPS
ha introdotto alcuni cambiamenti gestio-
nali che secondo i sindacati dei pensionati
hanno generato una serie difficoltà per le
famiglie interessate, ad esempio, i paga-
menti per l’assistente familiare sono pas-
sati da mensili a trimestrali dopo la verifica
del versamento, da parte dei contribuenti
interessati, dei contributi previdenziali ma
molte famiglie che hanno versato i contri-
buti trimestrali entro la scadenza, ancora
non hanno ricevuto alcun ristoro;

i sindacati pensionati evidenziano il
malfunzionamento della piattaforma tele-
matica per l’inserimento dei dati, difficoltà
nell’ottenere risposte dall’Istituto a telefono
e per PEC, disservizi burocratici che pro-
vocano ritardi nell’accettazione delle do-
mande;

il sistema HCP si coordina con gli
interventi previsti dalla legge 8 novembre
2000, n. 328 (legge quadro per la realizza-
zione del sistema integrato di interventi e
servizi sociali), nonché con le misure di
sostegno alla disabilità di cui alla legge 5
febbraio 1992, n. 104;

anche il 27 aprile 2026 e il 18 agosto
si sono registrati gravi disservizi, ricondu-
cibili a criticità amministrative e informa-
tiche, che stanno colpendo simultanea-
mente famiglie beneficiarie e professionisti
coinvolti nel progetto;

sul fronte delle famiglie, risultano
ritardi significativi nell’erogazione dei con-
tributi relativi al primo trimestre 2026,
nonostante l’avvio delle procedure di sblocco
da parte dell’Inps;

tali ritardi risultano aggravati da
anomalie procedurali (IBAN non validati,
ISEE non aggiornati, sospensioni comuni-
cate tramite fascicolo previdenziale con ter-
mini ridotti per il riesame), che rischiano
di compromettere l’accesso ai benefici;
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sul fronte dei professionisti (educa-
tori, psicologi, logopedisti e altri operatori),
si registra il blocco della piattaforma « Ge-
stione Benefici HCP – Professionisti », con
impossibilità di programmare le attività e
rendicontare le prestazioni;

tali malfunzionamenti configurano
un pregiudizio economico e professionale
per gli operatori, oltre a determinare in-
terruzioni nei servizi essenziali per le per-
sone fragili;

i disservizi segnalati evidenziano cri-
ticità strutturali nella gestione digitale delle
prestazioni sociali, in contrasto con gli obiet-
tivi di semplificazione e digitalizzazione
della pubblica amministrazione previsti an-
che dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 120 del 2020;

il diritto all’assistenza domiciliare e
alla continuità delle cure rappresenta un
livello essenziale delle prestazioni sociali ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, let-
tera m), della Costituzione;

il protrarsi dei disservizi rischia di
aggravare le condizioni di fragilità delle
famiglie coinvolte che ricade sulle famiglie
di lavoratrici e lavoratori, e compromette
la sostenibilità del sistema di welfare ter-
ritoriale, risulta quindi necessario un in-
tervento urgente per garantire l’effettività

dei diritti sociali e la piena funzionalità
delle piattaforme digitali pubbliche,

impegna il Governo

ad accompagnare le misure recate del prov-
vedimento in esame con ulteriori iniziative
anche normative di competenza, volte:

a superare i disservizi riscontrati e pro-
cedere all’immediato pagamento di even-
tuali arretrati relativi al progetto Home
Care Premium, garantendo continuità e cer-
tezza nell’erogazione dei contributi;

a intervenire presso l’Inps affinché siano
risolti tempestivamente e definitivamente i
malfunzionamenti della piattaforma « Ge-
stione Benefìci HCP – Professionisti », as-
sicurando il ripristino completo delle fun-
zionalità operative;

a prevedere la proroga dei termini am-
ministrativi, inclusi quelli relativi a riesami,
aggiornamenti documentali e rendiconta-
zioni, in applicazione dei principi di buona
amministrazione di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 241;

a rafforzare l’infrastruttura digitale del-
l’Inps, anche attraverso investimenti mirati
e sistemi di monitoraggio preventivo, al fine
di prevenire il ripetersi dei disservizi evi-
denziati;

a promuovere un monitoraggio costante,
anche con il coinvolgimento degli Ambiti
Territoriali Sociali e delle parti sociali, sul-
l’impatto dei disservizi e sull’efficacia delle
misure adottate.

9/2789-A/38. Ghirra, Zanella, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Fratoianni, Grimaldi, Mari,
Piccolotti, Zaratti.
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Chiarimenti in merito all’accordo transat-
tivo con JC-Electronics Italia Srl nell’am-
bito di un contenzioso relativo alla forni-
tura di dispositivi di protezione indivi-
duale durante l’emergenza COVID-19 –

3-02941

GIRELLI, BRAGA, CIANI, MALAVASI,
FURFARO, FILIPPIN, GHIO, FERRARI,
FORNARO e CASU. — Al Ministro della
salute. — Per sapere – premesso che:

con sentenza n. 17025 del 7 novem-
bre 2024 il tribunale di Roma ha condan-
nato la Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e il Ministero della salute, in solido, al
pagamento in favore della Jc electronics
Italia s.r.l. di 203.012.065,34 euro, oltre
interessi, rivalutazione e spese, nell’ambito
del contenzioso relativo alla fornitura di
dispositivi di protezione individuale du-
rante l’emergenza COVID-19;

nonostante l’esito ad essa pienamente
favorevole del giudizio di primo grado, Jc
electronics Italia s.r.l. avrebbe manifestato,
successivamente alla sentenza, la disponi-
bilità a una definizione transattiva della
controversia;

il 24 novembre 2024 l’Avvocatura ge-
nerale dello Stato, esaminata la sentenza,
l’ha ritenuta « gravemente erronea » sotto
molteplici profili, concludendo per la sus-
sistenza dei presupposti per la proposi-
zione dell’appello;

successivamente Jc electronics Italia
s.r.l. e le altre parti hanno formulato una
proposta di 134.315.568 euro per la defi-
nizione dei contenziosi;

il 21 luglio 2025 la sentenza n. 10918
del tribunale di Roma ha rigettato la que-

rela di falso proposta dallo Stato in rela-
zione al test report concernente i disposi-
tivi;

il 27 luglio 2025 l’Avvocatura, nuova-
mente interpellata, pur rilevando alcuni
profili di criticità, ha ritenuto che il se-
condo motivo di appello, relativo al limite
massimo della fornitura di 10 milioni di
dispositivi, presentasse « più consistenti pro-
babilità di fondatezza » e che il rischio di
soccombenza fosse « sensibilmente più con-
tenuto » per la restante parte, concludendo
che la proposta di 134 milioni di euro
dovesse essere rideterminata sulla base del-
l’effettiva alea del giudizio;

non appare pertanto chiaro quali ul-
teriori elementi, successivi a tale secondo
parere, abbiano determinato una diversa
valutazione dell’opportunità della transa-
zione, mentre risultavano già proposti l’ap-
pello e la richiesta di sospensiva;

il 31 ottobre 2025 è stato infine sot-
toscritto un accordo transattivo per com-
plessivi 100.221.429 euro, prima che la corte
d’appello si pronunciasse sulla sospensiva;

la vicenda assume rilievo anche alla
luce dei lavori della Commissione parla-
mentare di inchiesta sulla gestione dell’e-
mergenza sanitaria causata dalla diffusione
epidemica del virus Sars-CoV-2 e sulle mi-
sure adottate per prevenire e affrontare
l’emergenza epidemiologica da Sars-CoV-2,
nella quale il caso Jc electronics Italia s.r.l.
è stato ripetutamente oggetto di approfon-
dimento –:

quali elementi istruttori, fatti nuovi o
valutazioni giuridiche ed economiche ab-
biano determinato la decisione di sottoscri-
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vere la transazione del 31 ottobre 2025,
nonostante l’appello e la richiesta di so-
spensiva già presentati, anche con riferi-
mento a chi abbia promosso il percorso
transattivo e richiesto i successivi pareri
all’Avvocatura dello Stato e se il Ministro
interrogato intenda fornire al Parlamento
tutti i necessari elementi circa i pareri
acquisiti, le relative interlocuzioni e gli atti
posti a fondamento della decisione finale.

(3-02941)

Iniziative per incrementare le risorse del
Servizio sanitario nazionale, nonché per
migliorare le condizioni retributive e di
lavoro per medici e infermieri, anche al
fine di ridurre le liste d’attesa – 3-02942

BOSCHI, GADDA, FARAONE, DEL
BARBA, BONIFAZI, GIACHETTI e MADIA.
— Al Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

i numeri del 9° rapporto della Fon-
dazione Gimbe, presentato alla Camera dei
deputati il 7 ottobre 2026, non lasciano
spazio a letture rassicuranti: l’aumento no-
minale del Fondo sanitario nazionale, da
125,4 miliardi di euro nel 2022 a 142,9
miliardi nel 2026, nasconde 18,8 miliardi di
« tagli invisibili », cioè le risorse che la
sanità avrebbe avuto se fosse stata mante-
nuta la quota di prodotto interno lordo del
2022; al netto dell’inflazione, il finanzia-
mento 2026 è tornato ai livelli del 2010;

il Documento programmatico di fi-
nanza pubblica 2026, approvato dal Go-
verno il 2 ottobre 2026, anziché invertire la
rotta fa scendere la spesa sanitaria dal 6,4
per cento del prodotto interno lordo nel
2026 al 6,3 per cento nel 2027-2029 e
Gimbe stima in 32,3 miliardi di euro il
divario nel triennio tra spesa prevista e
Fondo sanitario nazionale, che senza nuovi
stanziamenti ricadrà su regioni e cittadini,
con più tasse o meno servizi;

il conto lo stanno già pagando le fa-
miglie: 42,4 miliardi di euro di spesa sani-
taria di tasca propria nel 2025 e quasi 6
milioni di persone costrette a rinunciare

alle cure, circa 4 milioni per le liste d’at-
tesa, che sono diventate la prima causa di
rinuncia a visite ed esami, e 3,1 milioni per
motivi economici (potendo indicare en-
trambe le cause), con il risultato che chi
può paga e chi non può aspetta o rinuncia;

mancano i medici nel Servizio sani-
tario nazionale e si stima un deficit di 5.716
medici di famiglia. L’Italia ha 6,9 infermieri
ogni 1.000 abitanti contro i 9,7 della media
Ocse e nel 2024-2025 il ricorso ai « getto-
nisti » ha generato contratti per 1,06 mi-
liardi di euro –:

quali iniziative urgenti intenda adot-
tare, a partire dal prossimo disegno di legge
di bilancio, per aumentare in modo strut-
turale le risorse del Servizio sanitario na-
zionale e per attrarre e trattenere medici e
infermieri, intervenendo su retribuzioni e
condizioni di lavoro, e al tempo stesso
ridurre i tempi d’attesa che costringono
milioni di cittadini a rinunciare alle cure.

(3-02942)

Iniziative a favore di imprese e famiglie in
relazione ai costi dell’energia, anche favo-
rendo un accordo con la Federazione Russa
alla luce della recente decisione dell’Am-

ministrazione statunitense – 3-02943

ZIELLO, FURGIUELE, DAVIDE BER-
GAMINI, BOF, CALDERONE, PIERRO,
POZZOLO, RAVETTO e SASSO. — Al Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy. —
Per sapere – premesso che:

la grave e prolungata crisi economica
legata all’eccezionale ed incontrollato au-
mento dei prezzi dei carburanti e dei pro-
dotti derivati dalla raffinazione del petrolio
sta raggiungendo livelli di assoluta insoste-
nibilità per il tessuto socio-economico na-
zionale;

come attestato dai dati rilevati dal
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica e dall’Osservatorio del Ministero
delle imprese e del made in Italy, i prezzi
medi alla pompa hanno superato la soglia
critica dei 2,10 euro al litro per la benzina
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e dei 2,24 euro al litro per il gasolio,
registrando un’impennata che erode dram-
maticamente il potere d’acquisto delle fa-
miglie italiane, deprime i redditi da lavoro
e da pensione ed alimenta una spirale
inflazionistica confermata dai report dell’I-
stat;

la speculazione e i rincari dei carbu-
ranti minacciano settori strategici come
agricoltura, autotrasporto, pesca e piccole e
medie imprese ed i costi operativi insoste-
nibili rischiano di bloccare le attività eco-
nomiche, provocando un’imminente para-
lisi delle filiere distributive alimentari e
industriali, con gravi conseguenze per la
tenuta dell’intero sistema produttivo;

nei giorni scorsi è emerso con chia-
rezza il mutamento dello scenario geopo-
litico ed energetico globale a seguito del-
l’intesa diretta intercorsa in data 9 ottobre
2026 tra il Presidente degli Stati Uniti Do-
nald Trump e il Presidente della Federa-
zione russa Vladimir Putin, volta ad auto-
rizzare l’immissione nei mercati di oltre 4,8
milioni di tonnellate di gasolio di prove-
nienza russa attraverso la general license
no. 135 emanata dal Dipartimento del te-
soro Usa, al dichiarato fine di contenere i
prezzi dei carburanti, proteggere i settori
produttivi nazionali ed alleviare la pres-
sione economica sui cittadini statunitensi;

appare evidente che tali scelte prag-
matiche rischiano di penalizzare Italia ed
Unione europea, esponendole a costi ener-
getici sproporzionati in assenza di incisive
iniziative diplomatiche e commerciali a tu-
tela dell’interesse nazionale e sociale –:

se il Ministro interrogato, alla luce
delle gravi ripercussioni economiche su cit-
tadini, famiglie e categorie produttive e
preso atto dell’iniziativa intrapresa dall’Am-
ministrazione statunitense, non ritenga ur-
gente e improcrastinabile promuovere, per
quanto di competenza e anche nell’ambito
delle competenti sedi europee e internazio-
nali, l’avvio immediato di iniziative volte a
salvaguardare la competitività del sistema
produttivo italiano e a tutelare il tenore di
vita delle famiglie, affinché siano garantiti
l’approvvigionamento, la stabilizzazione dei

flussi di idrocarburi e carburanti e la ri-
duzione dei prezzi energetici, anche favo-
rendo, per quanto di competenza, un ac-
cordo in tal senso con la Federazione russa.

(3-02943)

Iniziative per la salvaguardia della conti-
nuità produttiva e dell’occupazione presso
lo stabilimento Ericsson di Genova –

3-02944

BENZONI, BONETTI, D’ALESSIO,
GRIPPO e SOTTANELLI. — Al Ministro
delle imprese e del made in Italy. — Per
sapere – premesso che:

la vicenda che ha interessato Erics-
son, con particolare riferimento al polo
tecnologico di Genova, rappresenta un se-
gnale di forte preoccupazione per il futuro
dell’industria nazionale delle telecomuni-
cazioni, per la salvaguardia dell’occupa-
zione qualificata e per la permanenza in
Italia di competenze tecnologiche strategi-
che nel campo delle reti, della fibra ottica
e del cloud;

il 6 ottobre 2026, a seguito del tavolo
di confronto con il Ministero delle imprese
e del made in Italy, Ericsson ha annunciato
il superamento della prospettiva dei licen-
ziamenti forzati, orientando la gestione della
vertenza verso uscite volontarie incentivate
e percorsi di ricollocazione interna al
gruppo;

tale esito non appare di per sé suffi-
ciente a garantire la continuità produttiva
e occupazionale del sito, né a chiarire le
prospettive industriali del gruppo nel no-
stro Paese;

lo stabilimento di Genova ha già su-
bito un significativo ridimensionamento, pas-
sando da circa 900 addetti nel 2012 a 373
nel 2025. L’ulteriore riduzione del perso-
nale rischierebbe di compromettere la ca-
pacità operativa del polo, il quale si trova
all’interno del Parco scientifico e tecnolo-
gico di Genova-Erzelli, un ecosistema di
ricerca e sviluppo basato su una forte si-
nergia tra le università e le aziende tecno-
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logiche, che rischia di essere spezzato con
il venir meno di una di tali realtà;

la crisi del sito ligure si inserisce in un
processo di riorganizzazione internazio-
nale del gruppo. In assenza di un piano
industriale trasparente, il ridimensiona-
mento di Genova potrebbe pertanto costi-
tuire un precedente per ulteriori interventi
sugli altri presidi nazionali;

la vertenza Ericsson si colloca in un
contesto di difficoltà strutturale del mer-
cato italiano delle telecomunicazioni, ca-
ratterizzato, tra l’altro, da una pressione
competitiva sui prezzi e dalla riduzione
della capacità di finanziare gli investimenti
nelle infrastrutture e nell’innovazione. La
tutela dell’occupazione nel comparto ri-
chiede, pertanto, un intervento strutturale,
che promuova investimenti, innovazione e
sostenibilità economica della filiera –:

quali iniziative di competenza intenda
assumere al fine di garantire che gli impe-
gni assunti da Ericsson nell’ambito della
vertenza di Genova si traducano in garan-
zie effettive per la salvaguardia dell’occu-
pazione e delle attività industriali in Italia,
con particolare riferimento agli impegni
vincolanti e alle relative scadenze in mate-
ria di investimenti in ricerca e sviluppo per
il prossimo triennio, mantenimento dei bre-
vetti e dei progetti strategici presso il sito di
Genova, nonché gestione e monitoraggio
dei percorsi di ricollocazione interna, al
fine di verificare che le uscite volontarie
non si traducano in licenziamenti differiti o
in un progressivo svuotamento delle strut-
ture italiane. (3-02944)

Iniziative volte a rafforzare l’approvvigio-
namento di alluminio a favore della filiera

nazionale – 3-02945

SQUERI, CASASCO e LOVECCHIO. —
Al Ministro delle imprese e del made in Italy.
— Per sapere – premesso che:

l’alluminio rappresenta una materia
prima strategica per numerose filiere in-
dustriali italiane ed europee, tra cui auto-
motive, meccanica, edilizia, packaging, elet-

tronica, aerospazio, difesa, energia e ma-
nifattura avanzata;

l’Unione europea lo ha inserito tra le
materie prime strategiche e critiche, causa
una crescente dipendenza dalle importa-
zioni estere, pari all’85 per cento di un
fabbisogno di circa 13 milioni di tonnellate
di alluminio all’anno, di cui 7,5 milioni di
tonnellate di alluminio primario (da bau-
xite);

negli ultimi vent’anni l’Unione euro-
pea ha perso circa il 65 per cento della
propria capacità di produzione primaria,
in un contesto nel quale gli elevati costi
energetici hanno contribuito alla progres-
siva riduzione della capacità produttiva in-
terna;

l’industria europea dell’alluminio oc-
cupa circa 200.000 lavoratori, dei quali
circa il 92 per cento opera nel settore
downstream, costituito dalle imprese che
trasformano l’alluminio primario e secon-
dario (da rottami) in semilavorati destinati
alle successive fasi della manifattura;

l’Unione europea applica dazi dal 3 al
6 per cento sull’importazione di alluminio
primario, generando un sovraccosto che si
trasferisce lungo la catena del valore del-
l’ordine di 1-2 miliardi di euro all’anno, a
seconda della metodologia e del periodo
considerato;

a tali criticità si aggiungono gli effetti
delle norme sulla transizione green e degli
ulteriori costi regolatori sostenuti dalle im-
prese europee, tra cui quelli connessi al
Cbam;

si determina un effetto cumulativo di
dazi, costi energetici, costo della materia
prima, Cbam e altri oneri regolatori che
arrivano ad incidere fino a 5 miliardi di
euro annui di extra costi per le imprese
europee, rispetto ai concorrenti di Paesi
terzi;

parallelamente, l’Europa dispone di
una rilevante quantità di materiale ricicla-
bile: ogni anno vengono esportate verso
Paesi terzi circa 1,2 milioni di tonnellate di
rottame di alluminio raccolto nell’Unione,
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una quantità pari a circa il 25 per cento
dell’attuale capacità europea di riciclo;

l’industria italiana della trasforma-
zione dell’alluminio si concentra principal-
mente sul riciclo, posizionandosi ai vertici
in Europa per economia circolare e recu-
pero dei materiali. Tuttavia a seguito della
crisi in Medio Oriente la catena di approv-
vigionamento dell’alluminio europeo non è
mai stata così vulnerabile, con inevitabili
riflessi per la filiera italiana –:

se non ritenga opportuno, nel quadro
di una valutazione dell’impatto cumulativo
di dazi, Cbam, costi energetici e altri oneri
regolatori sulla competitività delle imprese
italiane utilizzatrici di alluminio, adottare
iniziative, per quanto di competenza, per
rafforzare la disponibilità di rottame di
alluminio e ove occorra di alluminio pri-
mario, in favore della filiera nazionale.

(3-02945)

Iniziative di competenza volte a fronteg-
giare la contrazione della produzione in-

dustriale nazionale – 3-02946

APPENDINO, FERRARA, PAVANELLI e
CAPPELLETTI. — Al Ministro delle imprese
e del made in Italy. — Per sapere – pre-
messo che:

nonostante le celebrazioni del pri-
mato di longevità del Governo Meloni, il
quadro industriale nazionale continua a
presentare persistenti criticità, come dimo-
strano le contrazioni della produzione in-
dustriale registrate per tre anni consecu-
tivi, pari al 2,5 per cento nel 2023, al 3,5
per cento nel 2024 e allo 0,2 per cento nel
2025. Anche nel 2026 permangono segnali
di debolezza congiunturale, con una con-
trazione dell’1,1 per cento della produzione
industriale nel periodo giugno-agosto ri-
spetto ai tre mesi precedenti, a fronte di
difficoltà diffuse in diversi comparti mani-
fatturieri e di problematiche che sollevano
interrogativi sull’efficacia delle politiche in-
dustriali adottate dall’Esecutivo;

tra le numerose vertenze, destano par-
ticolare preoccupazione le vicende dei gruppi

Beko, Electrolux ed ex Ilva, per i cui sta-
bilimenti mancano ancora prospettive strut-
turali di continuità e valorizzazione indu-
striale, nonché politiche di salvaguardia dei
livelli occupazionali; a queste si aggiungono
le criticità di Stellantis, che nel 2025 ha
prodotto in Italia meno di 380.000 veicoli,
il livello più basso dal 1954, e quelle di
Ericsson, che nel settembre 2026 ha avviato
una procedura di licenziamento collettivo
per 131 lavoratori della sede di Genova,
prospettando la dismissione di attività stra-
tegiche nelle reti e nell’ottica e una ridu-
zione delle attività di ricerca e sviluppo;

tali vertenze, insieme alle altre pre-
senti sul territorio nazionale, mettono in
discussione l’effettiva capacità degli inter-
venti finora adottati di assicurare un coor-
dinamento organico tra gestione delle sin-
gole crisi, programmazione industriale e
tutela di lungo periodo dei livelli occupa-
zionali, evidenziando la necessità di raffor-
zare il raccordo tra tavoli ministeriali, po-
litiche di investimento e strategie di salva-
guardia delle filiere produttive;

è necessario superare un approccio
prevalentemente incentrato sulla gestione
delle singole emergenze, attraverso una po-
litica industriale che colleghi sostegni pub-
blici, investimenti privati, innovazione, do-
manda interna e salvaguardia delle filiere
produttive, definendo obiettivi verificabili,
meccanismi di monitoraggio trasparente del-
l’attuazione degli accordi, adeguate condi-
zioni per l’erogazione e il mantenimento
degli aiuti pubblici, strumenti di individua-
zione tempestiva delle situazioni di crisi e
misure di sostegno alla riconversione e al
rilancio produttivo –:

quali urgenti iniziative di competenza
intenda promuovere, anche di carattere
normativo, al fine di contrastare la contra-
zione della produzione industriale nazio-
nale, anche superando la gestione fram-
mentaria delle crisi aziendali e definendo
una strategia industriale organica che fa-
vorisca continuità produttiva, investimenti,
tutela delle filiere strategiche e salvaguar-
dia dei livelli occupazionali. (3-02946)
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Elementi e iniziative a livello nazionale ed
europeo in materia di stoccaggio delle
materie prime critiche, con particolare
riferimento alle prospettive di realizza-

zione dell’hub italiano – 3-02947

BIGNAMI, ANTONIOZZI, GARDINI,
MAULLU, MONTARULI, RUSPANDINI, CA-
RAMANNA, COMBA, GIOVINE, MAERNA,
PIETRELLA, SCHIANO DI VISCONTI e
ZUCCONI. — Al Ministro delle imprese e del
made in Italy. — Per sapere – premesso
che:

la disponibilità di materie prime cri-
tiche, in particolare delle terre rare, risulta
oggi più che mai strategica per la compe-
titività dell’industria europea e la sicurezza
degli approvvigionamenti;

le recenti interruzioni nelle forniture
di semiconduttori, con ripercussioni sull’in-
dustria automobilistica, hanno nuovamente
evidenziato la vulnerabilità delle catene del
valore europee e i rischi posti dalla distri-
buzione geografica delle attività di estra-
zione, raffinazione e trasformazione;

il 9 ottobre 2026 l’Unione europea e la
Cina hanno raggiunto un’intesa prelimi-
nare sui rapporti commerciali, che prevede
misure per agevolare l’accesso europeo alle
terre rare;

tale intesa costituisce un primo passo,
ma permangono le ben note criticità strut-
turali che rendono necessario costituire
scorte strategiche, diversificare gli approv-
vigionamenti e sviluppare in Europa capa-
cità di raffinazione e riciclo delle materie
prime critiche;

nell’autunno 2025, nell’ambito dell’i-
niziativa europea « Coalition of the Wil-
ling », sono stati istituiti gruppi di lavoro
per definire un sistema comune di stoccag-
gio strategico;

risulta che all’Italia sia stato affidato
il coordinamento del Working group 2, de-
dicato agli aspetti logistici e organizzativi,
dal cui lavoro è emersa la proposta di un
hub italiano incentrato sui porti di Venezia,
Trieste e Ravenna e sulle infrastrutture

strategiche collegate, complementare a un
polo olandese;

il 15 settembre 2026 la Commissione
europea ha pubblicato un bando per sele-
zionare il soggetto attuatore del progetto
pilota, con scadenza il 9 ottobre 2026 –:

quale sia lo stato di avanzamento della
candidatura italiana e quali siano le fina-
lità del progetto pilota, con particolare ri-
ferimento alle prospettive di realizzazione
dell’hub italiano per lo stoccaggio strate-
gico delle materie prime critiche.

(3-02947)

Iniziative per una strategia industriale per
il settore automobilistico, al fine di rilan-
ciare gli investimenti e la capacità pro-

duttiva in Italia – 3-02948

GRIMALDI, ZANELLA, BONELLI, BOR-
RELLI, DORI, FRATOIANNI, GHIRRA,
MARI, PICCOLOTTI e ZARATTI. — Al Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy. —
Per sapere – premesso che:

secondo quanto dichiarato da Al-
fredo Altavilla, special advisor del colosso
cinese Byd per l’Europa, il gruppo sta
valutando nuovi insediamenti produttivi
europei, dopo quello in Ungheria, e che
Francia e Spagna figurano tra i Paesi
maggiormente considerati, mentre l’Italia
rimane un’opzione residuale;

Byd sta valutando l’acquisizione e la
riconversione di stabilimenti industriali esi-
stenti in Europa, privilegiando condizioni
di competitività e possibilità di realizzare
rapidamente investimenti;

Altavilla ha riferito che il gruppo
aveva valutato l’ex stabilimento Maserati
di Grugliasco, senza che tale ipotesi si
concretizzasse;

tra le ragioni che hanno spinto il
gruppo cinese a non optare per l’Italia vi
sono, soprattutto, fattori di carattere strut-
turale che rendono il tessuto produttivo
meno competitivo;
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l’Italia ha un solo produttore che
dovrebbe produrre circa 450.000 veicoli
nell’anno in corso. Il dato rappresenta un
aumento rispetto ai livelli produttivi, già
bassi, del 2025, ma rimane al di sotto
delle previsioni del piano industriale. Stel-
lantis, oltre a subire la crisi, l’ha in parte
provocata, poiché da leader di mercato in
Italia ed Europa ha abbandonato gli in-
vestimenti e la spesa in ricerca sull’elet-
trico e sull’ibrido, con la conseguenza che
risulta meno competitiva rispetto ai con-
correnti cinesi e statunitensi;

l’Italia non attrae nuove produzioni
di Stellantis, né nuovi produttori anche
per la mancanza di strategia industriale
del Governo che ha gestito la fase di
transizione in modi e con risultati diversi
dagli altri Paesi, definanziando, tra l’altro,
il fondo per l’automotive, nonché negando
la necessità, ormai improrogabile, della
transizione verso la mobilità elettrica;

il rilancio del comparto richiede in-
vestimenti produttivi, innovazione tecno-
logica, ricerca, nuovi modelli e la salva-
guardia delle competenze industriali, non-
ché, considerando la crisi dei volumi pro-
duttivi di Stellantis e dei relativi investimenti
fuori dal Paese, la necessità di favorire
l’ingresso di altri produttori, assicurando
che i nuovi insediamenti produttivi siano
accompagnati da precisi impegni in ter-
mini di condivisione del know-how, tra-
sferimento di tecnologie e competenze,
attività di ricerca, nonché di raggiungi-
mento degli obiettivi di decarbonizzazione
–:

quali iniziative di competenza in-
tenda adottare per definire una strategia
industriale per il settore automotive, volta
a rilanciare gli investimenti e la capacità
produttiva, anche attraverso l’attrazione
di nuovi produttori automobilistici in Ita-
lia, garantendo che gli insediamenti siano
subordinati a precisi impegni in termini
di investimenti produttivi, trasferimento
di tecnologie e competenze, tutela dei
livelli occupazionali e sviluppo di produ-
zioni aggiuntive rispetto a quelle esistenti.

(3-02948)

Iniziative di competenza volte a tutelare la
produzione e i livelli occupazionali presso
gli stabilimenti ex Ilva di Genova Corni-
gliano e del Nord Italia, nelle more delle

procedure di vendita – 3-02949

LUPI, CAVO, BRAMBILLA, CARFAGNA,
ALESSANDRO COLUCCI, ROMANO, SE-
MENZATO e TIRELLI. — Al Ministro delle
imprese e del made in Italy. — Per sapere –
premesso che:

Acciaierie d’Italia s.p.a. è un’azienda
partecipata dallo Stato attraverso Invitalia,
che attualmente gestisce gli impianti side-
rurgici « ex Ilva »;

il decreto del Ministro interrogato del
20 febbraio 2024 ha ammesso Acciaierie
d’Italia s.p.a. alla procedura di amministra-
zione straordinaria ai sensi dell’articolo 2
del decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347,
convertito, con modificazioni, dalla legge
18 febbraio 2004, n. 39, nominando com-
missario straordinario l’ingegnere Gian-
carlo Quaranta, affiancato dal 1° marzo
2024 anche dal professore Giovanni Fiori e
dal professore Davide Tabarelli;

lo stabilimento ex Ilva di Genova Cor-
nigliano, specializzato nella lavorazione a
freddo della latta e della banda zincata,
rappresenta un presidio industriale, econo-
mico ed occupazionale fondamentale per la
città di Genova, per la regione Liguria e per
l’intero comparto manifatturiero e siderur-
gico nazionale;

il 27 luglio 2026 la corte di appello di
Milano ha disposto che l’area a caldo dello
stabilimento di Taranto dovrà fermare la
produzione entro la fine del mese di otto-
bre 2026, poiché ritenuta inquinante e no-
civa per la salute. Le istanze di sospensiva
presentate dalle società in amministrazione
straordinaria Ilva e Acciaierie d’Italia sono
state rigettate;

in attesa della pronuncia della Corte
di cassazione, prevista per il 20 ottobre
2026, Acciaierie d’Italia ha avviato lo spe-
gnimento dell’altoforno di Taranto per ot-
temperare alla sentenza della corte di ap-
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pello di Milano, confermata l’11 settembre
2026, e l’8 ottobre 2026 ha comunicato
ufficialmente la volontà di fermare tempo-
raneamente dal 15 novembre 2026 anche
gli impianti dello stabilimento di Genova
Cornigliano e del Nord Italia, nonostante
effettuino solo lavorazioni a freddo –:

quali iniziative intenda assumere, per
quanto di competenza, per tutelare l’occu-
pazione e valorizzare l’eccellenza delle pro-
duzioni degli stabilimenti ex Ilva di Genova
Cornigliano e del Nord Italia, anche favo-
rendo soluzioni urgenti e un piano mirato
che garantisca l’approvvigionamento sul
mercato di semilavorati per le lavorazioni a
freddo, sia da fornitori internazionali sia
italiani, da destinare alla lavorazione negli
impianti di Genova Cornigliano e del Nord
Italia, in modo da garantirne la produtti-
vità, soprattutto nelle more dell’assegna-
zione della gara di vendita dell’ex Ilva.

(3-02949)

Iniziative volte a individuare soluzioni
industriali alternative per gli stabilimenti
ex Ilva di Genova Cornigliano, Novi Li-
gure e Racconigi, a seguito dello spegni-
mento dell’altoforno di Taranto – 3-02950

MOLINARI, ANDREUZZA, ANGELUCCI,
BARABOTTI, BENVENUTO, BILLI, BISA,
BORDONALI, BRUZZONE, CANDIANI, CA-
PARVI, CARLONI, CARRÀ, CATTOI, CA-
VANDOLI, CECCHETTI, CENTEMERO,
CENTENARO, COIN, COMAROLI, CRIPPA,
DARA, DE BERTOLDI, DI MATTINA, DI
RUBBA, FORMENTINI, FRASSINI, GIAC-
CONE, GIAGONI, GIGLIO VIGNA, GUSME-
ROLI, IEZZI, LATINI, LAZZARINI, LOIZZO,
MACCANTI, MAFFIOLI, MARCHETTI, MA-
TONE, MIELE, MONTEMAGNI, MORRONE,
NISINI, OTTAVIANI, PANIZZUT, PIZZI-
MENTI, SUDANO, TOCCALINI, ZINZI e
ZOFFILI. — Al Ministro delle imprese e del
made in Italy. — Per sapere – premesso
che:

è notizia di giovedì 8 ottobre 2026
quella della fermata temporanea generale
– annunciata da Acciaierie d’Italia, in am-

ministrazione straordinaria – degli stabili-
menti ex Ilva di Genova-Cornigliano e di
Novi Ligure entro il 15 novembre 2026, con
conseguenze che interessano anche il sito
piemontese di Racconigi;

i siti di Genova, Novi Ligure e Racco-
nigi sono parte integrante della filiera si-
derurgica nazionale e svolgono una fun-
zione importante per l’economia dei rispet-
tivi territori, per l’occupazione diretta e per
la rete delle imprese dell’indotto; gli effetti
di tale fermata, pertanto, andranno inevi-
tabilmente ben oltre la temporanea inter-
ruzione dell’attività, mettendo a repenta-
glio non solo la continuità produttiva e la
salvaguardia dei livelli occupazionali, bensì
anche e soprattutto la sopravvivenza stessa
di un patrimonio industriale strategico per
l’Italia;

l’incertezza relativa al futuro produt-
tivo del gruppo e ai tempi del processo di
cessione degli asset rischia di scaricare
ancora una volta sui lavoratori, sulle ri-
spettive famiglie e sul nostro Paese il costo
di una crisi industriale protratta nel tempo;

è opportuno rammentare che durante
le precedenti esperienze di Governo a guida
MoVimento 5 Stelle e Partito democratico
la gestione della vertenza ex Ilva è stata
caratterizzata a giudizio degli interroganti
da scelte controverse, scontri normativi e
ripetuti cambiamenti nell’impostazione de-
gli interventi pubblici, senza che si conso-
lidasse una prospettiva industriale di lungo
periodo;

la vicenda dell’accordo con Arcelor-
Mittal e il successivo contenzioso hanno
evidenziato le conseguenze che l’incertezza
normativa e politica può produrre sulla
credibilità del sistema Paese nei confronti
degli investitori; le controversie relative alle
garanzie legali connesse all’attuazione del
piano ambientale, comprese le modifiche
intervenute nel 2019, hanno contribuito ad
alimentare uno scontro politico e istituzio-
nale che avrebbe richiesto, invece, mag-
giore lungimiranza sulla politica indu-
striale del nostro Paese, ferma restando la
necessità di garantire la tutela della salute
e dell’ambiente;
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le conseguenze occupazionali ed eco-
nomiche di oggi, quindi, non possono pre-
scindere dalle responsabilità delle prece-
denti gestioni politiche, né si possono far
pagare oggi ai lavoratori e ai territori gli
errori della politica passata –:

se il Governo, alla luce dell’annun-
ciata fermata degli stabilimenti ex Ilva del
Nord, intenda valutare con urgenza solu-
zioni industriali alternative che ne garan-
tiscano la continuità produttiva e occupa-

zionale, anche attraverso accordi di forni-
tura e partnership con altri produttori si-
derurgici, nonché mediante la cessione,
anche separata dal resto del gruppo, degli
stabilimenti di Genova Cornigliano, Novi
Ligure e Racconigi a soggetti industriali in
grado di assicurarne il rilancio e se, a tal
fine, siano già state avviate interlocuzioni
con potenziali partner o acquirenti.

(3-02950)
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
IN VISTA DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO EUROPEO DEL 15 E 16

OTTOBRE 2026

Risoluzioni

La Camera,

premesso che:

1) il perdurare del conflitto tra la
Federazione Russa e l’Ucraina continua a
determinare devastanti e rilevanti conse-
guenze economiche, energetiche e sociali
per gli Stati membri dell’Unione europea e
per l’intero sistema produttivo e industriale
italiano; l’invio continuativo di aiuti finan-
ziari e forniture di armamenti all’Ucraina
alimenta un’escalation militare contraria
agli interessi di pace della nostra nazione;
risulta pertanto di primaria ed urgente
necessità interrompere immediatamente ogni
forma di sostegno economico e militare a
favore di Kiev, promuovendo contestual-
mente un’azione diplomatica rigorosa af-
finché il Consiglio europeo prenda una
posizione ferma ed esplicita di condanna
nei confronti dei bombardamenti condotti
dal governo di Zelensky contro gli impianti
di raffinazione e le infrastrutture energe-
tiche russe, le cui dirette ripercussioni stanno
provocando un ennesimo ed insostenibile
innalzamento dei prezzi dei carburanti ed
un aggravamento dell’inflazione a danno
delle famiglie e delle imprese europee; l’in-
tento del Consiglio europeo di sottrarre
ulteriori risorse a fondo perduto odi finan-
ziare prestiti, compresi quelli destinati alla
copertura di droni, missili o alla copertura
del deficit finanziario ucraino e al supporto
delle infrastrutture invernali, corrisponde
ad una totale accettazione di una logica
bellica che prosciuga i fondi destinati agli
Stati membri;

2) risulta indispensabile giungere ad
un’immediata ed integrale revisione del re-
gime sanzionatorio nei confronti della Fe-
derazione Russa, mediante la progressiva e
totale rimozione delle sanzioni economiche
e commerciali esistenti, superando la logica
dei rinnovi automatici e delle restrizioni
individuali o settoriali;

3) peraltro, si rileva la necessità che
il Consiglio europeo esprima una ferma
posizione contraria rispetto a qualsiasi pro-
spettiva di adesione dell’Ucraina all’Unione
europea, ipotesi che deve essere recisa-
mente respinta; un simile allargamento de-
terminerebbe infatti ripercussioni econo-
miche, finanziarie, agricole e geopolitiche
pregiudizievoli per gli Stati membri, alte-
rando la ripartizione delle risorse della
politica agricola comune, dei fondi di coe-
sione e degli strumenti finanziari comuni-
tari, con effetti gravemente lesivi per la
competitività delle imprese agricole e pro-
duttive italiane, oltre a compromettere in
via definitiva il processo di normalizza-
zione dei rapporti diplomatici, commerciali
e di vicinato tra l’Unione europea e la
Federazione Russa; conseguentemente, si
rende indispensabile opporsi in via defini-
tiva ad ogni iniziativa volta a favorire o
accelerare l’ingresso dell’Ucraina nell’U-
nione;

4) l’instabilità geopolitica nel Medio
Oriente richiede, poi, un’immediata e ferma
condanna di ogni dinamica bellica, con
particolare riferimento al conflitto che coin-
volge l’Iran, nonché alla pericolosa strate-
gia di espansione territoriale e demografica
condotta da Israele in Cisgiordania; la pia-
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nificazione dell’ampliamento e della tripli-
cazione degli insediamenti illegali mina ir-
reversibilmente la stabilità dell’area, com-
promette la soluzione dei conflitti e viola le
norme imperative del diritto internazio-
nale; peraltro, le crescenti tensioni nell’a-
rea Mediorientale e i rischi connessi alla
navigazione nello stretto di Hormuz e nello
stretto di Bab-el-Mandeb rappresentano una
grave minaccia per la sicurezza energetica
globale, la libertà dei traffici marittimi, le
infrastrutture portuali e la logistica strate-
gica italiana ed europea nel mediterraneo;
il Consiglio europeo deve inoltre condan-
nare decisamente qualsiasi tentativo di ac-
celerare crisi logistiche e commerciali che
mettono a rischio i corridoi marittimi fon-
damentali e la stabilità umanitaria a Gaza,
in Cisgiordania e nelle aree limitrofe tra
Libano e Israele, respingendo qualsiasi coin-
volgimento in operazioni militari;

5) l’eccezionale ed imprevedibile flut-
tuazione dei prezzi dei prodotti petroliferi
e dei carburanti alla pompa richiede inter-
venti europei e nazionali proiettati seria-
mente nel lungo periodo: si rende indiffe-
ribile una presa di posizione del Consiglio
europeo volta ad introdurre un meccani-
smo strutturale di tetto massimo al prezzo
dei carburanti all’ingrosso e al dettaglio sul
mercato dell’Unione europea, affiancata da
una contestuale ed immediata misura di
salvaguardia nazionale consistente nella fis-
sazione di un tetto massimo alle accise sui
carburanti da parte dell’Italia, al fine di
sterilizzare i rialzi dei prezzi e proteggere
il potere d’acquisto dei cittadini ed il costo
dei trasporti nazionali;

6) il recente accordo sul gasolio e
sul commercio energetico concluso tra Stati
Uniti e Federazione Russa (formalizzato,
nei primi giorni di ottobre 2026, tramite
l’emissione di una licenza generale del Di-
partimento del tesoro statunitense con l’im-
pegno alla fornitura di centinaia di migliaia
di tonnellate di idrocarburi e prodotti raf-
finati sui mercati globali per calmierare i
prezzi), benché criticato dalla Presidenza
del consiglio come scelta molto rischiosa e
potenzialmente contraddittoria rispetto alla
leva sanzionatoria, deve condurre a pro-
muovere, sulla scia delle iniziative e del-

l’approccio pragmatico adottato dall’ammi-
nistrazione statunitense, il rapido ripri-
stino delle relazioni commerciali ed ener-
getiche strategiche, addivenendo ad accordi
stabili ed equo-solidali per la somministra-
zione diretta e continuativa di idrocarburi
e materie prime dalla Federazione Russa,
presidio fondamentale per la sicurezza ener-
getica e la competitività industriale dell’I-
talia e dell’Europa; eventuali accordi sulla
remissione o modifica delle sanzioni, come
l’incoerente dibattito sulla gestione dei beni
russi congelati o i parziali svincoli di sog-
getti per motivi di insicurezza geopolitica
esterna, devono cedere il passo a una com-
pleta normalizzazione dei rapporti com-
merciali ed energetici;

7) la gestione dei flussi migratori
richiede un drastico cambio di rotta che
metta al centro il blocco totale e l’azzera-
mento della migrazione irregolare prove-
niente dalle rotte del Sud del Mediterraneo
e dal Nord Africa; la pressione migratoria
che si scarica sulle frontiere esterne terre-
stri e marittime dell’Unione europea deter-
mina insostenibili costi economici, gravi
problemi di sicurezza pubblica, allarme
sociale e la progressiva disgregazione della
coesione interna dei paesi di primo ap-
prodo; occorre superare ogni ipotesi di
regolarizzazione o redistribuzione automa-
tica dei migranti irregolari, attuando un
rigoroso controllo dei confini e un raffor-
zamento dei respingimenti e dei rimpatri
obbligatori; in questo senso, il Consiglio
europeo, anziché concentrarsi su discus-
sione strategiche inutili o su pericolose
ipotesi di flessibilità temporanea delle pro-
cedure di frontiera che rischiano di lega-
lizzare i flussi, deve sostenere appieno mo-
delli rigidi di controllo ed eventuali centri
di rimpatrio fuori dai confini dell’Unione
senza alcuna apertura a sanatorie o rego-
larizzazioni camuffate;

8) risulta prioritaria una riorienta-
zione strategica delle risorse pubbliche eu-
ropee e nazionali, sottraendole alle spese
belliche o a sussidi esterni inconcludenti, al
fine di destinarle prioritariamente al raf-
forzamento dei servizi pubblici essenziali
dei singoli Stati, con riferimento primario
alla sanità pubblica, alla sicurezza interna,
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al lavoro, alla protezione sociale e al so-
stegno del potere d’acquisto delle famiglie e
dei lavoratori;

9) l’Unione europea deve rifiutare di
abbracciare logiche d’interventismo mili-
tare e sviluppare una politica estera e com-
merciale orientata esclusivamente alla tu-
tela degli interessi economici, produttivi e
di sicurezza dei popoli europei, pur nel
solco delle tradizionali relazioni di coope-
razione euro-atlantica;

10) i richiami in merito a presunti o
asseriti « attacchi ibridi » condotti dalla Fe-
derazione Russa risultano privi di qualsiasi
fondamento probatorio e strumentali ad
un’intestina ed inutile escalation; l’unica ed
autentica sicurezza che deve essere tutelata
e garantita è quella interna di ciascun
singolo Stato membro, a cominciare dalla
sicurezza nazionale, degli strumenti di po-
lizia e del controllo territoriale dell’Italia,
la cui salvaguardia costituisce prerogativa
inalienabile della sovranità statale affer-
mata dalla nostra Costituzione e dell’arti-
colo 4 del Trattato sull’Unione europea;
ogni progetto di programma di difesa mis-
silistica o commisto europeo-ucraino tra-
mite lo strumento safe o simili fondi strut-
turali rappresenta un’inaccettabile sottra-
zione di risorse ai veri ed imprescindibili
bisogni sociali ed interni degli Stati mem-
bri, nonostante la difesa del Governo di tali
investimenti sotto la voce di stipendi e
tecnologie di protezione;

11) il negoziato relativo al prossimo
quadro finanziario pluriennale (2028-2034)
non può in alcun modo tradursi in un
eccessivo accentramento di potere e di go-
vernance nelle mani della Commissione eu-
ropea, né nella sostituzione dei fondi strut-
turali con un piano di partenariato unico
che vada a penalizzare ed extra doppiare i
finanziamenti essenziali per la politica agri-
cola comune e la coesione territoriale delle
Regioni italiane; risulta altresì inaccettabile
l’ipotesi di introdurre nuove risorse proprie
o tasse di matrice europeista (quali prelievi
aziendali, accise aggiuntive o gravami am-
bientali) che si ripercuoterebbero diretta-
mente come un ulteriore ed ingiustificato
onere fiscale sulle imprese e sui cittadini
italiani;

12) va fermamente respinto ogni
tentativo di utilizzare le dibattute riforme
interne all’Unione europea e i processi di
allargamento come pretesto per soppri-
mere il diritto di veto ed estendere la
votazione a maggioranza qualificata attra-
verso l’attivazione delle « clausole passe-
rella » nei settori chiave della politica estera,
della sicurezza, delle sanzioni e della fisca-
lità o per limitare la ratifica parlamentare
nazionale degli accordi internazionali, in
quanto ciò costituirebbe un’inaccettabile
lesione della sovranità costituzionale e delle
prerogative dei parlamenti nazionali degli
Stati membri;

13) l’accelerazione delle iniziative in
materia di difesa europea, ivi compresi i
progetti per la cosiddetta « Schengen mili-
tare » e la mobilità degli armamenti, rivela
la pericolosa intenzione di subordinare le
infrastrutture di trasporto e i bilanci degli
Stati membri a logiche di riarmo perma-
nente e di riutilizzo degli spazi di flessibi-
lità del patto di stabilità ad esclusivo van-
taggio della spesa militare, anziché desti-
narli al ripristino e al potenziamento delle
infrastrutture civili, dei servizi sanitari e
della competitività economica;

14) le politiche ambientali derivanti
dall’attuazione ideologica del Green Deal
europeo necessitano di una radicale ed
immediata revisione e deregolamentazione,
abbattendo i vincoli burocratici, gli oneri
amministrativi ingiustificati e le normative
penalizzanti per il tessuto manifatturiero
ed industriale, al fine di preservare la com-
petitività economica, la continuità produt-
tiva e i livelli occupazionali europei e, in
particolare, italiani;

15) la sovranità energetica nazio-
nale ed europea costituisce una compo-
nente essenziale della sicurezza dello Stato
e richiede una pianificazione pragmatica e
diversificata, basata sullo sviluppo e sul
finanziamento pubblico dell’energia nucle-
are civile di nuova generazione, dell’idroe-
lettrico e delle biomasse, senza rinunciare
all’impiego strategico delle risorse energe-
tiche tradizionali come il carbone, fonda-
mentale per mitigare i picchi di costo e
garantire la continuità e la stabilità delle
forniture;
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16) risulta di vitale importanza adot-
tare una politica europea e nazionale in
grado di contrastare con determinazione la
drammatica crisi demografica ed il pro-
gressivo invecchiamento della popolazione
che colpiscono l’Europa e in particolar
modo l’Italia, promuovendo un piano stra-
ordinario di investimenti pubblici a soste-
gno della natalità, della famiglia, della ge-
nitorialità e dei servizi essenziali per l’in-
fanzia, l’educazione, gli asili nido e la casa;

17) si rende necessaria una ferma
tutela degli interessi strategici generali del-
l’economia italiana e dei suoi comparti
tradizionali di eccellenza di fronte all’ap-
plicazione indistinta e rigida delle direttive
e dei regolamenti europei, garantendo la
piena salvaguardia e continuità operativa
delle imprese balneari e delle concessioni
demaniali marittime italiane, proteggendo
il modello turistico e occupazionale nazio-
nale dai condizionamenti derivanti dall’ap-
plicazione della Direttiva Bolkestein (nel
rispetto del principio di proporzionalità e
tutela del legittimo affidamento sanciti dalla
giurisprudenza costituzionale e della CGUE
in materia di concessioni demaniali marit-
time),

impegna il Governo:

1) ad assumere un’iniziativa diploma-
tica e politica netta ed immediata nelle sedi
europee e internazionali volta al raggiun-
gimento di una rapida pace negoziale, di-
sponendo al contempo l’immediata ed in-
tegrale cessazione dell’invio di armamenti,
materiale bellico e contributi finanziari a
fondo perduto o sotto forma di prestito a
favore dell’Ucraina, in netta controten-
denza rispetto alla linea governativa che
continua a ritenere tale sostegno l’unico
strumento efficace di pressione; a respin-
gere nelle sedi del Consiglio europeo qual-
siasi ulteriore esborso finanziario destinato
a coprire il deficit di Kiev o a finanziare
forniture di missili e droni sotto la veste di
prestiti europei;

2) ad attivarsi formalmente in sede di
Consiglio europeo affinché l’Unione euro-
pea esprima una ferma ed esplicita con-

danna nei confronti dei bombardamenti e
degli attacchi militari condotti dall’Ucraina
contro le raffinerie, i depositi e gli impianti
energetici russi, individuando tali azioni
quali fattori primari dell’inaccettabile rin-
caro dei prezzi dei carburanti e della de-
stabilizzazione dei mercati dell’energia;

3) ad adoperarsi nelle competenti sedi
comunitarie per la revoca e il superamento
definitivo dell’intero sistema di sanzioni
economiche e finanziarie imposte alla Fe-
derazione Russa, promuovendo il ripristino
delle relazioni commerciali ed energetiche
e la negoziazione, anche sulla scorta del-
l’approccio promosso da Donald Trump di
specifici ed auspicabili accordi di fornitura
pluriennale di idrocarburi e materie prime
a prezzi calmierati;

4) ad opporsi con la massima fer-
mezza ed in ogni sede decisionale europea
ed internazionale a qualsiasi iniziativa, ac-
celerazione o trattativa volta a favorire
l’ingresso o l’adesione dell’Ucraina nell’U-
nione europea, pretendendo l’immediata
interruzione del processo di allargamento
in tal senso ed evidenziando i devastanti
impatti sul bilancio dell’Unione, sulla poli-
tica agricola comune, sui fondi di coesione
e sulla competitività sottratta al comparto
produttivo ed agricolo italiano;

5) a condannare fermamente, in sede
di Consiglio europeo e in tutti i consessi
multilaterali, l’escalation del conflitto che
coinvolge l’Iran e l’azione di espansione
territoriale e di costruzione di insediamenti
abitativi illegali da parte di Israele in Ci-
sgiordania, sostenendo l’adozione di rigo-
rose iniziative europee volte al rispetto in-
derogabile del diritto internazionale e alla
rapida de-escalation e stabilizzazione del-
l’area Mediorientale e delle rotte marittime
dello stretto di Hormuz; ad operarsi affin-
ché l’Unione europea intervenga diploma-
ticamente per la cessazione delle ostilità e
la tutela della libertà di navigazione senza
subire logiche di allineamento militare in-
condizionato;

6) a sostenere ed intraprendere con
urgenza in ambito europeo ogni iniziativa
volta a definire ed applicare un tetto mas-
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simo vincolante al prezzo di vendita dei
carburanti all’ingrosso e al dettaglio nei
paesi membri, e a disporre contestual-
mente, con idoneo provvedimento norma-
tivo nazionale, la fissazione di un tetto
massimo ed inderogabile all’aliquota delle
accise mobili sui carburanti in Italia, al fine
di mitigare gli aumenti ed arginare le spe-
culazioni sui prezzi al consumo;

7) ad attivarsi presso le sedi comuni-
tarie affinché i negoziati relativi al pros-
simo quadro finanziario pluriennale (2028-
2034) non si traducano in un eccessivo
accentramento di potere e di governance
nelle mani della Commissione europea, né
nella sostituzione dei fondi strutturali con
un piano di partenariato unico che pena-
lizzi e sottragga finanziamenti essenziali
alla politica agricola comune e alla coe-
sione territoriale delle Regioni italiane, op-
ponendosi recisamente all’introduzione di
nuove risorse proprie o tasse di matrice
europeista (quali prelievi aziendali, accise
aggiuntive o gravami ambientali) che si
ripercuoterebbero direttamente come un
ulteriore ed ingiustificato onere fiscale sulle
imprese e sui cittadini italiani;

8) a respingere fermamente in ogni
sede europea qualsiasi tentativo di utiliz-
zare le dibattute riforme interne all’Unione
europea e i processi di allargamento come
pretesto per sopprimere il diritto di veto ed
estendere la votazione a maggioranza qua-
lificata attraverso l’attivazione delle « clau-
sole passerella » nei settori chiave della
politica estera, della sicurezza, delle san-
zioni e della fiscalità, o per limitare la
ratifica parlamentare nazionale degli ac-
cordi internazionali, in quanto ciò costitui-
rebbe un’inaccettabile lesione della sovra-
nità costituzionale e delle prerogative dei
parlamenti nazionali degli Stati membri;

9) a contrastare l’accelerazione delle
iniziative in materia di difesa europea, ivi
compresi i progetti per la cosiddetta « Schen-
gen militare » e la mobilità degli arma-
menti, evitando che le infrastrutture di
trasporto e i bilanci degli Stati membri
vengano subordinati a logiche di riarmo
permanente e di riutilizzo degli spazi di
flessibilità del patto di stabilità ad esclusivo

vantaggio della spesa militare, anziché es-
sere destinati al ripristino e al potenzia-
mento delle infrastrutture civili, dei servizi
sanitari e della competitività economica;

10) a sostenere e promuovere presso
le istituzioni comunitarie una politica di
rigoroso blocco e chiusura totale dei flussi
migratori irregolari provenienti dalla rotta
del Mediterraneo centrale e dal sud, riget-
tando ogni proposta di sanatoria o regola-
rizzazione forzata dei clandestini e poten-
ziando il controllo militare dei confini ma-
rittimi esterni dell’Unione; a respingere ogni
misura di flessibilità delle procedure alle
frontiere esterne che possa favorire in-
gressi scaglionati o gestiti tramite mecca-
nismi di emergenza europei non rigorosi;

11) ad impedire che le risorse del
quadro finanziario pluriennale e del bilan-
cio nazionale vengano destinate a presunti
programmi di difesa commisti UE-Ucraina,
garantendo che tali risorse siano intera-
mente ed esclusivamente destinate al raf-
forzamento della sicurezza interna della
nazione italiana, al potenziamento del si-
stema sanitario pubblico, al sostegno delle
famiglie e alla tutela della sovranità eco-
nomica e produttiva;

12) a favorire la ridefinizione di una
politica estera, industriale e di sicurezza
dell’Unione europea pienamente autonoma
e indipendente, focalizzata sulla salvaguar-
dia degli interessi vitali dei popoli e dei
sistemi produttivi degli Stati membri, man-
tenendo un quadro di cooperazione pari-
taria ed equilibrata con gli Stati Uniti e i
partner euro-atlantici;

13) ad agire in sede europea per ga-
rantire la protezione e la piena operatività
delle rotte commerciali e marittime strate-
giche nel Mediterraneo e nel Medio Oriente,
contrastando ogni forma di ostacolo al li-
bero transito delle merci e degli approvvi-
gionamenti energetici destinati ai porti e
alle filiere logistiche nazionali;

14) a richiedere una radicale e pro-
fonda revisione delle direttive e dei rego-
lamenti attuativi del Green Deal europeo,
cancellando i vincoli ideologici e le sca-
denze punitive che compromettono la com-
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petitività dell’industria manifatturiera e au-
tomobilistica italiana ed europea;

15) a promuovere e sostenere la cre-
azione di un piano europeo di investimenti
e finanziamenti pubblici per la ricerca, lo
sviluppo e la realizzazione di impianti per
l’energia nucleare civile di nuova genera-
zione, per il potenziamento dell’idroelet-
trico, dell’utilizzo sostenibile delle bio-
masse e per la salvaguardia strategica del-
l’impiego del carbone per la sicurezza ener-
getica ed il contenimento dei costi di
produzione;

16) a favorire, nell’ambito del quadro
normativo dell’Unione e delle politiche na-
zionali, il rafforzamento dei meccanismi
d’espulsione, di respingimento immediato
alle frontiere e di rimpatrio coattivo e
rapido di tutti i migranti irregolari e dei
soggetti stranieri privi dei requisiti di sog-
giorno o che si siano resi responsabili di
condotte penalmente rilevanti o incompa-
tibili con l’ordinamento e la convivenza
civile;

17) a promuovere in sede europea,
nell’ambito del prossimo quadro finanzia-
rio pluriennale, la strutturazione e il coor-
dinamento di un grande piano straordina-
rio di investimento per la natalità e la
famiglia, dotato di risorse comuni ade-
guate, destinato prioritariamente agli stati
afflitti da grave calo demografico, al fine di
finanziare politiche sociali e fiscali di so-
stegno alla natalità, alla genitorialità, alla
realizzazione di asili nido e all’accesso al-
l’abitazione principale e alle case popolari
per i nuclei familiari;

18) ad introdurre ed applicare, nel
rispetto della costituzione e del diritto eu-
ropeo, criteri vincolanti di residenzialità
prolungata e continuativa sui territori re-
gionali e nazionali per l’accesso dei citta-
dini stranieri ai benefici economici, ai sus-
sidi pubblici e alle provvidenze previste
dalle politiche sociali per la natalità e la
famiglia;

19) ad adottare tempestivamente ogni
iniziativa diplomatica e normativa volta a
garantire la completa tutela e la salvaguar-
dia del comparto balneare e delle imprese

concessionarie italiane, escludendo catego-
ricamente l’applicazione della direttiva
Bolkestein al settore demaniale marittimo
italiano e tutelando gli investimenti, la con-
tinuità aziendale e i livelli occupazionali
delle micro e piccole imprese turistico-
ricettive nazionali;

20) a riaffermare e difendere, in ogni
decisione e consesso comunitario, la sovra-
nità energetica, economica, industriale e
sociale dell’Italia, subordinando qualsiasi
scelta di politica economica o estera alla
tutela prioritaria dell’interesse nazionale,
dei lavoratori e delle famiglie italiane.

(6-00300) « Ziello, Davide Bergamini, Bof,
Calderone, Furgiuele, Pierro,
Pozzolo, Ravetto, Sasso ».

La Camera,

premesso che:

Ucraina

1) a fronte dell’assenza di significa-
tivi avanzamenti sul terreno e delle diffi-
coltà incontrate dalle forze russe nel mo-
dificare gli equilibri del conflitto attraverso
le operazioni lungo la linea del fronte, la
Russia di Putin sembra aver accentuato il
ricorso a campagne di bombardamento sem-
pre più estese e intense contro il territorio
ucraino, con preoccupanti incursioni in ter-
ritorio europeo. A oltre quattro anni dal-
l’inizio dell’aggressione russa contro l’U-
craina, il persistente incremento degli at-
tacchi contro abitazioni, infrastrutture ener-
getiche e obiettivi civili, con una ulteriore
impennata in vista dell’arrivo dell’inverno
per fiaccare ulteriormente la popolazione,
rivela una reale mancanza di volontà della
Russia di perseguire una soluzione nego-
ziale del conflitto: in tale quadro, l’Italia e
l’Europa devono continuare a sostenere
l’Ucraina, non solo sul piano umanitario,
economico e militare come hanno fatto
finora, ma anche sul piano politico e di-
plomatico, reiterando la richiesta di veri
colloqui di pace;

2) la prospettiva dell’adesione del-
l’Ucraina all’Unione europea rappresenta
una scelta strategica fondamentale per il
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continente europeo e il concreto avanza-
mento del percorso di integrazione europea
di Kyiv appare ancor più significativo nel
momento in cui alcuni leader europei pro-
vano a mettere in campo una seria inizia-
tiva diplomatica per una pace giusta e
duratura. Nel perseguire una relazione pri-
vilegiata con il Presidente statunitense Do-
nald Trump, il Governo italiano non ha
sostenuto con sufficiente determinazione e
tempestività la costruzione di una posi-
zione europea autonoma e condivisa, au-
torevole e incisiva, a cui ora tardivamente
sembra aderire soltanto dopo esitazioni e
ritardi. L’Italia è chiamata a contribuire da
protagonista a una iniziativa politica e di-
plomatica europea, evitando che accordi
tra grandi potenze compromettano la sicu-
rezza del continente e i principi fondamen-
tali dell’ordinamento internazionale;

3) secondo stime ufficiali più di 20
mila minori ucraini sono stati vittime di
deportazione illegale, trasferimento forzato
e sottoposti ad attività di rieducazione for-
zata, compresi l’indottrinamento e l’istru-
zione militarizzata e vittime, inoltre, di
adozione illegittima e sfollamento nella Fe-
derazione russa e nei territori temporane-
amente occupati. Azioni che, come ribadito
più volte dalle conclusioni del Consiglio
europeo, « costituiscono gravi infrazioni del
diritto internazionale e una violazione dei
diritti fondamentali dei minori e mirano a
cancellare I identità ucraina e compromet-
tere la preservazione delle generazioni fu-
ture »;

4) in questo quadro la scelta del
Presidente degli Stati Uniti, Donald Trump,
di concludere un accordo con Vladimir
Putin, peraltro mentre erano in corso ne-
goziati a Miami sull’Ucraina, revocando le
sanzioni sull’esportazione del gasolio russo
al fine di mitigare l’impatto della crisi ener-
getica derivante dalla guerra all’Iran, oltre
che un evidente sostegno alle politiche di
aggressione della Russia, rappresenta una
rottura di campo con l’Europa e il segno
evidente di una concezione delle relazioni
internazionali fondata sui rapporti di forza
e sulla negoziazione bilaterale degli inte-
ressi delle grandi potenze, a scapito del

diritto internazionale, del multilateralismo
e della sovranità degli Stati;

5) in data 12 ottobre 2026 il Con-
siglio europeo ha adottato ulteriori misure
restrittive contro individui ed entità nel
complesso militare e industriale russo, col-
pendo 826 aziende e 743 persone, il più
grande numero di elenchi mai adottato
dall’Unione europea;

Medio Oriente

6) l’allargamento del conflitto in Me-
dio Oriente – a seguito della guerra illegale
di Trump e Netanyahu all’Iran, che ha
rappresentato l’ennesimo colpo a un ordine
mondiale basato sulle regole, e della scia-
gurata interruzione da parte degli Usa della
tregua siglata a giugno – sta progressiva-
mente estendendo i propri effetti ben oltre
i fronti coinvolti, già in tensione a seguito
delle azioni di supporto dell’Iran ai gruppi
terroristici dell’area, confermando i rischi
più volte evidenziati di un’incontrollabile
escalation, come dimostrano i recenti at-
tacchi missilistici e con droni rivendicati
dagli Houthi contro Riyadh e le infrastrut-
ture strategiche dell’Arabia Saudita, con
gravi conseguenze per la popolazione civile
e per la sicurezza della regione, nonché gli
attacchi alla libertà di navigazione nel Mar
Rosso e al transito attraverso lo stretto di
Bab el-Mandeb, snodo fondamentale per i
commerci internazionali e per i flussi ener-
getici globali, la cui eventuale interruzione
comporterebbe pesanti ripercussioni sugli
approvvigionamenti e sull’economia euro-
pea;

7) lo stallo negoziale e l’instabilità
che impatta direttamente sugli interessi stra-
tegici nazionali ed europei confermano la
necessità di un’iniziativa diplomatica inci-
siva e di una strategia credibile volta a
prevenire un ulteriore allargamento di un
conflitto contrario ai nostri principi e ai
nostri interessi. La posizione della Presi-
dente Meloni, sintetizzata dalla formula
« non condivido e non condanno » nei con-
fronti degli attacchi unilaterali di Stati Uniti
e Israele, hanno contribuito a indebolire il
ruolo politico dell’Italia, mentre la richiesta
di un sostegno europeo per rafforzare la
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missione Aspides dimostra, all’inverso, che
la sicurezza nazionale non può essere af-
fidata a iniziative estemporanee ma di-
scende dalla cooperazione dell’Unione;

8) malgrado la tregua, combatti-
menti e sofferenza continuano ad essere
all’ordine del giorno nella Striscia di Gaza,
mentre prosegue incontrastato un piano di
annessione di fatto della Cisgiordania, in-
clusa Gerusalemme Est, con violenze quo-
tidiane da parte dei coloni e l’espansione
degli insediamenti illegali. Il pieno esercizio
del diritto all’autodeterminazione del po-
polo palestinese non è più rinviabile e ri-
chiede scelte nette, anche da parte dell’U-
nione europea. L’Italia deve contribuire,
insieme ai partner europei, a contrastare
ogni forma di occupazione illegale e a so-
stenere una prospettiva di pace fondata
sulla giustizia e sulla legalità internazio-
nale, seguendo il mandato reale della riso-
luzione n. 2803 del 2025 e non il suo
sostanziale tradimento ad opera del cosid-
detto Board of Peace di Trump, che si è già
rivelato un dannoso fallimento in cui il
nostro Paese non avrebbe mai dovuto es-
sere coinvolto;

9) dinanzi alla drammatica crisi che
investe tutto il Medio Oriente, il compor-
tamento del governo italiano, con il conti-
nuo rifiuto di sanzionare i ministri estre-
misti del governo israeliano che avallano le
continue violenze dei coloni e di sospen-
dere l’Accordo di associazione tra l’Unione
europea e Israele, ha contribuito in modo
determinante a vanificare ogni tentativo di
risposta collettiva e coordinata dell’Unione
europea. Mentre il Regno Unito, insieme al
Canada e altre undici nazioni europee,
hanno introdotto il divieto di importazione
dei beni provenienti dalle colonie illegali, il
governo Meloni sceglie di non aderire al-
l’iniziativa internazionale e di ignorare la
proposta di legge ad hoc avanzata dalle
opposizioni. Un immobilismo che si confi-
gura come una rinuncia all’esercizio pieno
della nostra sovranità diplomatica e come
una rottura rispetto alla tradizione di dia-
logo e autonomia che ha storicamente con-
traddistinto la politica estera italiana nella
regione;

10) tra le principali cause di insta-
bilità dell’area, vi è l’invasione del Libano
da parte di Israele, in palese violazione
delle risoluzioni delle Nazioni Unite, le cui
truppe presenti sul territorio con la Mis-
sione Unifil sono state ripetutamente col-
pite, in un quadro ulteriormente compli-
cato a causa del rifiuto di Hezbollah di
disarmare le sue truppe. Nonostante l’ac-
cordo quadro mediato dagli Stati Uniti e
firmato a Washington il 26 giugno 2026,
che prevedeva un cessate il fuoco e un
graduale ritiro delle truppe israeliane dal
territorio libanese, con la conseguente ces-
sione del controllo all’esercito libanese, la
tregua è stata ripetutamente violata da at-
tacchi reciproci tra IDF e Hezbollah e
l’esercito israeliano continua a mantenere
il controllo di diverse aree del Paese;

11) il Consiglio Affari esteri il 12
ottobre 2026 ha approvato una nuova mis-
sione di supporto in Libano allo scopo di
fornire consulenza e assistenza all’esercito
libanese. Missione che è stata prontamente
accolta con favore dal presidente libanese,
Joseph Aoun;

CPI

12) il 9 ottobre 2026 è stato asse-
gnato il premio Nobel per la pace a Navi
Pillay, giudice della Corte penale interna-
zionale dal 2008 al 2013 e presidente della
Commissione d’inchiesta internazionale in-
dipendente sul territorio palestinese occu-
pato dell’Onu che nel 2025 ha accusato
Israele di genocidio a Gaza;

13) lo stesso giorno, come forma di
ritorsione, gli Stati Uniti hanno annunciato
nuove sanzioni nei confronti della CPI che,
se applicate, ne paralizzeranno qualunque
forma di operatività. Donald Trump, già a
seguito del mandato di arresto nei con-
fronti del Primo Ministro israeliano, Benja-
min Netanyahu e dell’allora ministro della
difesa Yoav Gallant, emesso nel novembre
2024 dalla CPI, aveva imposto sanzioni a 9
dei 18 magistrati della Corte, inclusa la
Presidente Tomoko Akane;

14) la Commissione europea ha pron-
tamente condannato le nuove sanzioni, de-
finite « deplorevoli » dalla Presidente, Ur-
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sula von der Leyen. Occorre comunque
evidenziare come l’Unione europea possa
andare ben oltre le dichiarazioni di con-
danna, attivando, come richiesto dai Paesi
Bassi, lo statuto di blocco che consente di
proteggere individui o istituzioni dalle san-
zioni unilaterali di Paesi terzi;

Autonomia strategica e Difesa comune

15) l’Unione europea si confronta,
nella drammatica congiuntura internazio-
nale, con l’esigenza della propria trasfor-
mazione, sia economica sia politica, e del
rafforzamento della sua dimensione unita-
ria, rilanciando la sua autonomia strategica
e l’opzione federale come unica risposta
credibile alle sfide globali;

16) appare essenziale e non più rin-
viabile la creazione di una « vera unione di
difesa », superando la mancanza di volontà
politica degli Stati membri: tuttavia, gli
investimenti in sicurezza devono accompa-
gnarsi e non sostituirsi a quelli necessari a
realizzare l’autonomia strategica in altri
settori prioritari, a partire da quelli per la
coesione e la protezione sociale, garantiti
dai Fondi strutturali e di investimento del-
l’Unione europea;

17) occorre, pertanto, lavorando per
un maggiore coordinamento, condizionando
tutti gli strumenti previsti a progetti di
difesa comune insieme a più Stati membri
in modo da favorire l’interoperabilità, il
coordinamento tra i sistemi di difesa e il
rafforzamento della capacità industriale co-
mune, nella direzione avviata con lo stru-
mento EDIP, anche con l’obiettivo di supe-
rare un sistema di acquisti dei paesi mem-
bri che, privo dell’obbligo di coordina-
mento, favorirebbe i sistemi produttivi al di
fuori dell’Unione europea che al momento
pesano circa l’80 per cento dell’approvvi-
gionamento complessivo;

Competitività

18) nell’attuale contesto internazio-
nale, con i conflitti in corso, l’aumento dei
prezzi dell’energia, la politica dei dazi del-
l’amministrazione americana, è essenziale
per l’Unione europea dare risposte ade-
guate alle sfide che minacciano l’economia

del Continente e la competitività del suo
sistema produttivo, oltre che minacciare il
potere d’acquisto dei cittadini;

19) la tutela e la promozione degli
interessi europei si fonda su una strategia
condivisa, la cui efficacia non deve essere
compromessa da iniziative e posizioni uni-
laterali, come quella adottata dal Governo
Meloni all’avvio della politica protezioni-
stica statunitense decisa da Trump;

20) è necessario perseguire sforzi
comuni e nuove iniziative per rafforzare il
peso e il ruolo dell’Unione europea in aree
strategiche, come quella avanzata nel corso
dello European Arctic Summit, il 14 set-
tembre 2026, da numerosi paesi dell’U-
nione europea che hanno presentato una
dichiarazione congiunta in cui si chiede un
rafforzamento del ruolo e delle politiche
dell’Unione europea nell’Artico, per la cui
sicurezza è necessario un impegno collet-
tivo di fronte alle minacce russe da un lato
e degli Stati Uniti di Trump dall’altro;

21) per affrontare le incertezze del-
l’attuale quadro, nel solco della tabella di
marcia comune « One Europe, one mar-
ket », essenziale resta per l’Europa dare
risposte alle questioni della semplificazione
e della riduzione degli oneri, dell’innova-
zione con la trasformazione digitale e l’IA,
dell’energia con la riduzione dei prezzi e
della dipendenza dalle fonti fossili, della
sicurezza, di un commercio estero forte,
dall’approvvigionamento delle materie prime
critiche agli accordi commerciali esistenti e
da concludere, oltre che, soprattutto, della
piena realizzazione del mercato unico e
dell’unione dei risparmi e degli investi-
menti, come recentemente ribadito nell’a-
nalisi di Enrico Letta pubblicata dalla Fon-
dazione Delors;

22) nel quadro del nuovo Patto di
Stabilità e Crescita (PSC), negoziato dal
Governo Meloni e che ha già mostrato le
prime criticità dovute a vincoli stringenti
sulla spesa netta e percorsi di rientro for-
zato del debito, l’estensione della flessibi-
lità fiscale per l’energia e per la difesa apre
spazi agli investimenti che tuttavia, l’ese-
cutivo non appare pronto ad utilizzare nel
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modo migliore, compromettendo in tal modo
anche le ulteriori richieste di flessibilità. La
relazione sullo scostamento, giunta in Par-
lamento a seguito della richiesta di attiva-
zione della clausola nazionale di salvaguar-
dia, presenta diversi aspetti critici. Per
quanto riguarda l’energia, la Relazione in-
dividua, in via generica, come destinatari
dei 7,2 miliardi di euro per ciascuno degli
anni 2027 e 2028, famiglie (per interventi
conformi alle raccomandazioni UE), stu-
denti (per trasporto pubblico), imprese (per
fotovoltaico, nuova Energy Release, idroe-
lettrico, biometano, contenimento dei costi
per le imprese esposte, decarbonizzazione),
PA (per efficientamento e rinnovabili in
strutture SSN, scuole, università, impianti
sportivi) e infrastrutture ferroviarie per la
mobilità sostenibile, senza tuttavia scen-
dere nel dettaglio delle voci e del riparto
delle risorse, senza indicare quanto sia
spesa corrente e quanto investimenti, e
fatto ancora più preoccupante senza tenere
conto che la clausola ammette soltanto
spese vincolate alla « transizione pulita »,
ad investimenti nello sviluppo dell’energia
rinnovabile necessari a ridurre struttural-
mente la dipendenza dai combustibili fos-
sili, che il Governo italiano in questi anni
ha sempre rinviato. È dunque necessario
che l’Italia non continui a puntare su sus-
sidi o interventi episodici ed emergenziali
ma programmi gli investimenti e utilizzi le
risorse disponibili per accrescere la pro-
pria autonomia energetica e per una ridu-
zione strutturale della bolletta energetica,
anche mettendo subito a disposizione le
risorse già disponibili, poiché dal sistema
ETS l’Italia ha incassato dal 2022 oltre 9
miliardi di euro che, secondo la normativa
europea, dovevano essere destinati alla de-
carbonizzazione e alla transizione energe-
tica;

23) l’ETS è uno degli strumenti car-
dine della politica climatica europea, grazie
al quale le emissioni degli impianti ener-
getici e industriali si sono ridotte conside-
revolmente, le imprese si sono impegnate
in investimenti pluriennali in decarboniz-
zazione, e i proventi d’asta garantiscono
risorse pubbliche indispensabili per la tran-
sizione ecologica e la riduzione dei costi

energetici per famiglie e imprese. La pro-
posta di revisione dell’ETS, presentata dalla
Commissione europea il 17 luglio 2026, ha
avviato nelle sedi istituzionali europee un
ampio confronto tra le esigenze di compe-
titività industriale e quelle di consegui-
mento degli obiettivi ambientali e di tutela
sociale: in tale contesto appare indispensa-
bile, alla luce dei preoccupanti cambia-
menti climatici in atto, sostenere un per-
corso di revisione orientato a valorizzare il
sistema ETS, pur tenendo conto delle esi-
genze di competitività, senza alcun arre-
tramento sul fronte degli obiettivi climatici;

24) per sostenere il modello di svi-
luppo europeo, occorre proseguire sul per-
corso inaugurato con il Next Generation
EU, promuovendo investimenti congiunti
per consolidare l’autonomia strategica e la
competitività dell’economia europea, l’indi-
pendenza energetica, la costruzione di ca-
tene europee del valore, il rinnovamento e
il potenziamento della capacità industriale,
l’accelerazione dell’innovazione e della tec-
nologia digitale e una transizione ecologica
e digitale giusta, con investimenti che giun-
gano al 5 per cento del Pil UE annuo;
occorrono altresì un bilancio dell’Unione
europea più ambizioso, governance econo-
mica flessibile, un mercato unico compiuto
e pienamente integrato che semplifichi il
quadro legislativo per le imprese e protegga
il modello sociale europeo;

Quadro finanziario pluriennale

25) la proposta avanzata dalla Com-
missione sul nuovo Quadro finanziario plu-
riennale (QFP) 2028-2034, pari a quasi
2.000 miliardi di euro, ora oggetto del ne-
goziato in corso, vede una modifica pro-
fonda della struttura attuale della program-
mazione, accentrando nelle mani dei Go-
verni nazionali la governance e la gestione
delle risorse, riducendo i fondi destinati
alla coesione, alle politiche sociali, alla po-
litica agricola comune, e riducendo il ruolo
di regioni ed autonomie locali nonché delle
parti sociali. Mentre il Parlamento europeo
si è già espresso a favore dell’incremento
delle risorse del QFP, anche con nuove
risorse proprie, per affrontare le sfide co-
muni e per il rafforzamento delle politiche
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di coesione e della PAC, il Consiglio euro-
peo è diviso tra la posizione dei Paesi
frugali che chiedono tagli al QFP e Paesi
che spingono per un bilancio più ambi-
zioso; differenze di difficile superamento,
anche in vista delle elezioni che il prossimo
anno interesseranno alcuni Stati europei;

Migrazioni

26) le migrazioni rappresentano una
sfida epocale che l’Unione europea deve
affrontare in un’ottica strutturale e non
emergenziale, e non dovrebbero essere stru-
mentalizzate in chiave estremista e propa-
gandistica, come avviene ormai sempre più
frequentemente. Anche l’attuale approccio
europeo al fenomeno migratorio e ai rim-
patri, formalizzando l’esternalizzazione delle
frontiere, va in questa direzione, così ri-
schiando di creare aree extra-UE dove con-
centrare migranti e di considerare sicuri
Paesi che in realtà non offrono protezione
sostanziale e sufficiente. È necessario un
maggiore coordimamento e convergenza a
livello europeo nella gestione delle politiche
migratorie, ma garantendo pienamente i
diritti umani e il rispetto degli accordi
bilaterali; le modifiche alla normativa in
materia di immigrazione e asilo frutto del-
l’accordo tra popolari ed estreme destre
europee minacciano invece il diritto d’asilo
in Europa e i valori su cui l’Unione è
fondata. Il diritto d’asilo è un principio
inviolabile che riguarda la situazione indi-
viduale di ogni persona: non può essere
indebolito o aggirato attraverso scorciatoie
normative o accordi opachi;

27) l’utilizzo strumentale del feno-
meno migratorio come strumento di pro-
paganda politica è apparso in piena evi-
denza in merito alla vicenda di Ceuta, con
la scelta operata dal nostro Governo di
reintrodurre controlli alle frontiere con la
Spagna, che indebolisce Schengen – ele-
mento basilare dell’integrazione e pilastro
del progetto europeo – la gestione solidale
del fenomeno migratorio e la posizione dei
Paesi di primo approdo come il nostro,
esponendo l’Unione europea a rischi e mi-
nacce di destabilizzazione;

Allargamento (Balcani)

28) l’allargamento dell’Unione euro-
pea ai Balcani occidentali rappresenta la
via maestra per scongiurare una frattura
insanabile e pericolosa tra aree d’influenza,
esposte a ingerenze esterne sempre più
invasive, che toccano gli interessi strategici
dell’Unione europea e dell’Italia in parti-
colare. Tale allargamento passerà attra-
verso un’integrazione necessariamente gra-
duale, concreta e fondata su merito, sicu-
rezza e tutela dei diritti;

29) in questo quadro, la Serbia si
conferma un’area di crisi dai caratteri po-
tenzialmente involutivi e dunque un osser-
vato speciale. Il Paese attraversa una pro-
fonda deriva dai caratteri autoritari, carat-
terizzata da repressione del dissenso, at-
tacchi alla libertà di informazione (come
l’espulsione dell’esperto italiano di diritti
umani Massimo Moratti) e un forte nazio-
nalismo. Tale clima connota la Serbia men-
tre si avvicinano le elezioni politiche del
prossimo 25 ottobre e si riflette nelle di-
namiche regionali;

30) sul fronte della sicurezza e dei
flussi migratori lungo la rotta balcanica,
occorre superare la propaganda: i controlli
unilaterali ai confini interni Schengen (come
quelli tra Italia e Slovenia, fonte di tensione
governativa) non sono la soluzione. Serve
una seria politica comune europea incen-
trata sul pattugliamento rigoroso delle sole
frontiere esterne dell’Unione;

Riforme

31) l’Unione europea affronta oggi
sfide e minacce esistenziali, cui è necessa-
rio dare, con urgenza, una risposta all’al-
tezza, compiendo scelte adeguate ad orien-
tare il futuro del continente in autonomia
e capaci di garantire la difesa dei suoi
pilastri fondativi, la democrazia, lo stato di
diritto, la solidarietà sociale ed economica,
il sostegno all’ordine internazionale basato
su regole;

32) un’Unione europea realmente
capace di agire in modo incisivo deve poter
superare il vincolo dell’unanimità, che spesso
paralizza le scelte comuni, non solo in
materia di politica estera, difesa e sicu-
rezza comune, ma anche di tutela dello
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Stato di diritto, di armonizzazione fiscale e
regolazione del mercato interno, nonché
per sostenere l’autonomia strategica, la si-
curezza energetica, la transizione ecolo-
gica, la competitività dell’Europa, garan-
tendo capacità decisionale e unità di intenti
e superando la logica puramente intergo-
vernativa: in tale prospettiva, diventa al-
tresì decisivo sostenere, se necessario, an-
che l’utilizzo dello strumento delle coope-
razioni rafforzate, per avviare da subito
progetti e azioni comuni con gli Stati mem-
bri che vogliono farlo, senza aspettare l’ac-
cordo di tutti,

impegna il Governo:

Ucraina

1) a ribadire la ferma condanna della
grave, inammissibile e ingiustificata aggres-
sione russa dell’Ucraina e a continuare a
garantire pieno sostegno e solidarietà al
popolo e alle istituzioni ucraine, mediante
tutte le forme di assistenza necessarie al
rispetto del diritto di autodifesa sancito
dall’articolo 51 della Carta delle Nazioni
Unite, anche attraverso un utilizzo legal-
mente fondato dei beni russi congelati, af-
fiancando questo impegno all’urgenza di
un’iniziativa diplomatica e politica che ga-
rantisca un ruolo dell’Unione europea, an-
che con l’indicazione di un inviato unico,
nei tavoli negoziali per il perseguimento di
una pace giusta e sicura che preservi i
diritti del popolo ucraino;

2) a promuovere, in seno all’Unione
europea, la proposta di una grande Confe-
renza internazionale, volta a ricostruire,
con la fine della guerra in Ucraina, una
nuova architettura di sicurezza e di convi-
venza, una « nuova Helsinki » volta a paci-
ficare il fianco Est, con l’assunzione di
responsabilità condivise dai partecipanti
sulle principali questioni strategiche, dalle
garanzie di accesso all’Artico al rilancio dei
negoziati per il disarmo bilanciato;

3) ad adoperarsi, insieme ai partner
europei, per garantire la prospettiva del-
l’ingresso dell’Ucraina nell’Unione europea
e promuovere l’apertura dei capitoli nego-
ziali, accompagnando il Paese e le istitu-

zioni europee nel raggiungimento delle con-
dizioni necessarie al conseguimento dell’o-
biettivo, confermando credibilità e sosteni-
bilità del processo di allargamento
all’Ucraina e agli altri candidati;

4) a richiedere la liberazione e lo
scambio dei prigionieri di guerra, il ritorno
in sicurezza dei civili rapiti, in particolar
modo i bambini e a richiedere l’avvio delle
necessarie attività diplomatiche di assi-
stenza nelle attività di ricerca e ricongiun-
gimento familiare;

Medio Oriente

5) ad assumere, in ogni sede bilaterale
e multilaterale, una posizione di ferma
contrarietà alla guerra in Iran e in difesa
del pieno rispetto del diritto internazio-
nale, e a sostenere ogni iniziativa utile e
urgente volta a fermare le azioni militari in
corso in Medio Oriente, promuovendo con
determinazione un cessate il fuoco imme-
diato e sostenendo con fermezza la via
negoziale per pervenire a una soluzione
politica e duratura della guerra, nel pieno
rispetto del diritto internazionale e uma-
nitario, nonché ad adoperarsi per la libe-
razione di tutti i prigionieri politici in Iran,
a chiedere la sospensione immediata di
ogni esecuzione capitale e a favorire una
transizione pacifica e democratica nelle
mani del popolo iraniano;

6) a riconoscere, sia in sede nazionale
che a livello europeo, la Palestina quale
Stato democratico e sovrano entro i confini
del 1967 e con Gerusalemme quale capitale
condivisa, che conviva in pace, sicurezza e
prosperità accanto allo Stato di Israele, con
la piena assunzione del reciproco impegno
a garantire ai cittadini di vivere in sicu-
rezza al riparo da ogni violenza e da atti di
terrorismo, al fine di preservare nell’am-
bito del rilancio del Processo di Pace la
prospettiva dei « due popoli, due Stati »;

7) ad assumere, in seno all’Unione
europea, ogni iniziativa necessaria a porre
fine all’occupazione illegale dei territori
palestinesi, in conformità al diritto inter-
nazionale e alle risoluzioni delle Nazioni
Unite, anche sostenendo in sede europea
l’adozione di sanzioni nei confronti del
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Governo israeliano per la sistematica vio-
lazione del diritto internazionale e del di-
ritto internazionale umanitario e nei con-
fronti dei coloni responsabili delle violenze
in Cisgiordania, inclusa la sospensione del-
l’accordo di associazione UE-Israele;

8) a promuovere l’embargo totale di
armi da e verso Israele, e sospendere qual-
siasi forma di cooperazione militare, in-
clusa la fornitura, l’acquisto e il trasferi-
mento di armamenti e tecnologie, compresi
quelli da e verso Paesi terzi, fino all’esito
del processo di pace;

9) ad approvare a livello nazionale e
farsi promotore in seno al Consiglio dell’a-
dozione di uno strumento legislativo volto a
vietare in modo esplicito qualsiasi rapporto
economico e commerciale con gli insedia-
menti israeliani situati nel Territorio Pale-
stinese Occupato (TPO), inclusa Gerusa-
lemme Est, accompagnando tale misura
con sanzioni economiche mirate, al fine di
garantire il rispetto del diritto internazio-
nale e promuovere politiche europee coe-
renti a sostegno della pace, della legalità e
della tutela dei diritti delle popolazioni
locali;

10) a sostenere, in tutte le sedi inter-
nazionali e multilaterali, il pieno afflusso di
aiuti umanitari continui, rapidi, sicuri e
senza restrizioni all’interno della Striscia, il
pieno rispetto del diritto internazionale e
ad intraprendere tutte le azioni necessarie,
in ambito nazionale e internazionale, per
garantire una piena operatività dei corridoi
via terra richiesti dalle organizzazioni uma-
nitarie;

CPI

11) a sostenere, in tutti i consessi
europei ed internazionali, la legittimità e
l’operatività della Corte Penale Internazio-
nale e della Corte Internazionale di Giusti-
zia, e a dare piena attuazione ai loro pro-
nunciamenti, in linea con il diritto inter-
nazionale e in virtù del previsto obbligo di
cooperazione da parte degli Stati membri,
e ad assumere tutte le iniziative di propria
competenza affinché l’Unione europea at-
tivi il « Regolamento di blocco » per ren-
dere inefficaci o quantomeno alleviare gli

effetti delle sanzioni che puntano a minare
dalle fondamenta qualunque possibilità di
giustizia e di convivenza pacifica nel mondo;

Difesa e sicurezza europee

12) a collocare l’Italia da protagonista
nella costruzione di una vera difesa co-
mune europea e non di un riarmo degli
eserciti nazionali privo di coordinamento,
esprimendo la chiara volontà politica di
andare avanti nel percorso di realizzazione
di un’unione della difesa, anche partendo
da forme di cooperazione rafforzata o in-
tegrazione differenziata tra Stati membri,
attraverso la pianificazione, l’acquisizione
e la gestione di capacità condivise, al fine di
efficientare le risorse già previste e sfrut-
tando le economie di scala;

13) a promuovere un percorso di reale
costruzione di una difesa europea, attra-
verso una governance democratica chiara
del settore e investimenti comuni necessari
a realizzare l’autonomia strategica e col-
mare i deficit alla sicurezza europea, anche
introducendo clausole vincolanti sul « Buy
european », all’interoperabilità dei sistemi
di difesa verso un esercito comune euro-
peo;

Competitività

14) ad adottare iniziative urgenti in
sede di europea volte a promuovere una
revisione integrale del patto di stabilità che
abbia come obiettivo quello di sostenere
una crescita inclusiva e sostenibile, senza
ricorrere a politiche di austerità, preser-
vando la qualità e il livello di spesa pub-
blica;

15) ad adoperarsi, altresì, per la revi-
sione delle regole fiscali comprese nel Patto
di stabilità e crescita, al fine di adattarle
alle nuove sfide che l’Unione europea e i
suoi Stati membri sono chiamati ad affron-
tare, nonché a perseguire politiche di bi-
lancio sostenibili, prevedendo percorsi di
rientro dal debito più realistici che tengano
conto delle specificità degli Stati membri e
del loro quadro macroeconomico comples-
sivo;

16) a sostenere un piano di investi-
menti comuni attraverso un grande piano

Atti Parlamentari — 69 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 OTTOBRE 2026 — N. 727



europeo, sul modello di Next Generation
EU, anche ricorrendo a debito comune,
finalizzato alla crescita economica e da
indirizzare verso l’innovazione, la compe-
titività, la transizione verde, la coesione
sociale e il rafforzamento del Pilastro eu-
ropeo dei diritti sociali, nonché a promuo-
vere azioni volte a realizzare lo scorporo
dal calcolo degli indicatori sul deficit per
gli investimenti nazionali destinati ad in-
terventi di carattere economico sociale a
sostegno delle famiglie e imprese (scuola,
ricerca, innovazione) evitando pesanti tagli
allo Stato sociale e sostenendo una crescita
inclusiva e sostenibile di medio e lungo
termine;

17) a promuovere il rafforzamento del
mercato unico sostenendo l’attuazione della
tabella di marcia « One Europe, one mar-
ket », superando le residue frammentazioni
ed implementando entro il 2027 le inizia-
tive prioritarie in esso individuate, anche al
fine di generare risparmi per le imprese
europee;

18) affrontare il grande tema della
riforma dell’armonizzazione fiscale tra i
Paesi membri e costituire una capacità
fiscale comune e nuove risorse proprie per
interventi anticiclici efficaci e politiche eu-
ropee più solide, ribadendo l’urgenza di
realizzare il mercato unico dei capitali;

19) a fronte dell’evoluzione dello sce-
nario energetico, ad avviare con urgenza
un confronto costruttivo per l’istituzione,
nel rispetto dell’attuale quadro finanziario
pluriennale e in coerenza con il processo di
definizione del prossimo quadro finanzia-
rio dell’Unione europea per il periodo 2028-
2034, con gli obiettivi di REPowerEU e la
riorganizzazione degli strumenti finanziari
esistenti, di un Energy recovery fund, quale
strumento volto a garantire una maggiore
autonomia sul fronte energetico, attraverso
l’attivazione di strategie e investimenti per
accelerare la transizione energetica verso le
rinnovabili, le tecnologie di accumulo e gli
interventi sulla rete di trasmissione dell’e-
nergia elettrica, nonché la promozione di
piani di acquisto comuni e condivisi;

20) a farsi promotore delle opportune
iniziative, tra le altre, in ambito unionale

tese a revisionare il meccanismo di forma-
zione dei prezzi del gas naturale basato sul
Ttf, nonché a sollecitare il disaccoppia-
mento dei prezzi del gas da quelli dell’e-
nergia elettrica, al fine di offrire prezzi
maggiormente competitivi e stabili nel me-
dio-lungo periodo per famiglie e imprese; a
perseguire una posizione, in ambito nazio-
nale, tesa a rafforzare il quadro regolatorio
dei Power purchase agreement (Ppa);

21) ad attivarsi nelle sedi istituzionali
europee al fine di sostenere il manteni-
mento dell’ETS come strumento cardine
della politica climatica europea; a soste-
nere, nell’ambito del progetto di revisione
in atto del sistema ETS, il mantenimento
dell’obiettivo intermedio vincolante della
riduzione del 90 per cento delle emissioni
nette entro il 2040 e della neutralità cli-
matica entro il 2050; a tal fine: a sostenere
tagli annui del cap più consistenti di quelli
proposti dalla Commissione, senza ulteriori
indebolimenti degli obiettivi climatici; ad
opporsi al ricorso ai crediti internazionali;
e a subordinare integralmente le assegna-
zioni gratuite ad investimenti verificati in
decarbonizzazione; ad opporsi alla proroga
del phase-out nei settori CBAM;

22) ad adottare ogni iniziativa utile, in
sede europea, al fine di garantire la predi-
sposizione di misure urgenti da destinare al
sostegno dei settori produttivi maggior-
mente esposti agli effetti dell’introduzione
dei dazi e colpiti dalla situazione di incer-
tezza dei mercati mondiali e dal rallenta-
mento del commercio internazionale, con
particolare riguardo per le PMI;

23) a partecipare proattivamente alle
iniziative comuni per il rafforzamento del
ruolo e delle strategie dell’Unione europea
nell’Artico, area sempre più centrale nel
mutato contesto geopolitico, nell’ottica di
una sempre maggiore integrazione della
sicurezza europea;

Prossimo quadro finanziario pluriennale

24) a opporsi ad ogni ipotesi di re-
stringere ulteriormente la dotazione del
Quadro finanziario pluriennale 2028-2034,
favorendo invece un negoziato teso al rag-
giungimento di un compromesso che assi-
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curi al Bilancio dell’unione un incremento
della dotazione delle risorse, in linea con la
posizione espressa dal Parlamento euro-
peo, adeguandole alle esigenze comuni e
all’altezza delle sfide di questo tempo;

25) a favorire il mantenimento di pro-
grammi separati con fondi distinti per le
politiche di coesione, gli investimenti so-
ciali e la politica agricola comune; a ga-
rantire altresì il ruolo delle Regioni e delle
autonomie locali e delle parti economiche e
sociali nella programmazione, gestione e
monitoraggio dei fondi, nel rispetto del
principio di sussidiarietà; ad assicurare ri-
sorse adeguate per il raggiungimento degli
obiettivi climatici e la realizzazione del
Pilastro sociale europeo, sostenendo i cit-
tadini europei in difficoltà per gli accre-
sciuti costi della vita, della casa, della sa-
nità, dell’istruzione;

Migrazione e Schengen

26) a sostenere la realizzazione di
corridoi umanitari sicuri e l’istituzione per-
manente di una missione europea di ri-
cerca e salvataggio nel Mediterraneo, a
promuovere la costruzione di un sistema
comune, coordinato e solidale per la ge-
stione strutturale del fenomeno migratorio
che assicuri la tutela dei diritti umani, a
garantire procedure e percorsi equi, sicuri
e legali per migranti e richiedenti asilo, in
particolare i minori, nonché a contrastare
efficacemente il traffico di esseri umani,
anche attraverso partenariati con i Paesi di
origine e transito purché responsabili e
trasparenti, evitando in ogni caso disu-
mane, inefficaci e costose forme di ester-
nalizzazione delle frontiere dell’UE, come
gli hub di rimpatrio in Paesi terzi;

27) a rimuovere urgentemente i con-
trolli alle frontiere con la Spagna, garan-
tendo il pieno ripristino della libera circo-
lazione nello spazio Schengen, evitando la
strumentalizzazione politica nel controllo
dei confini, che minaccia l’integrazione e il
progetto europeo stesso;

Allargamento (Balcani)

28) ad assumere un ruolo guida e
d’impulso finalizzato ad accelerare l’ade-

sione dei partner balcanici, sottraendoli de-
finitivamente alle diverse forme di in-
fluenza estranee ai valori e agli interessi
europei, attraverso una integrazione fon-
data sul merito, sulla sicurezza e sulla
difesa dei diritti, per promuovere la con-
sapevolezza che l’allargamento agli Stati
candidati rappresenta una via maestra per
un nuovo protagonismo dell’Unione euro-
pea e per scongiurare la frattura tra Occi-
dente e Oriente;

Riforme

29) a favorire il superamento della
regola del voto all’unanimità e conseguen-
temente del potere di veto, con una coe-
rente riforma dei Trattati, anche al fine di
consentire all’Unione europea di interve-
nire con maggiore tempestività ed incisi-
vità, non solo in materia di politica estera,
difesa comune e sicurezza comune, ivi com-
presa la tutela dello Stato di diritto, ma
anche di armonizzazione fiscale e regola-
zione del mercato interno (articolo 113
TFUE), nonché per sostenere l’autonomia
strategica, la sicurezza energetica, la tran-
sizione ecologica, la competitività dell’Eu-
ropa, garantire la coesione e tutelare il
modello sociale europeo, e a rilanciare da
subito la pratica istituzionale delle coope-
razioni;

30) a sostenere il rafforzamento del
ruolo del Parlamento europeo, attraverso
l’attribuzione del diritto di iniziativa legi-
slativa e l’estensione della codecisione.

(6-00301) « Braga, Provenzano, De Luca,
Amendola, Graziano ».

La Camera,

premesso che:

1) nel prossimo Consiglio europeo
del 15 e 16 ottobre 2026, i Capi di Stato e
di Governo degli Stati membri saranno
chiamati a trattare un ordine del giorno
particolarmente ampio che include gli ul-
timi sviluppi delle crisi internazionali in
atto in Ucraina e in Medio Oriente, misure
per rafforzare la competitività economica
dell’Europa, il prossimo Quadro finanzia-
rio pluriennale dell’Unione europea per il
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2028-2034. I leader dell’Unione europea
dovrebbero inoltre discutere di difesa e
sicurezza europee, gestione dei flussi mi-
gratori, protezione delle frontiere e allar-
gamento dell’Unione europea;

2) a quasi cinque anni dall’inizio del
conflitto in Ucraina e oltre tre anni dalle
ostilità in Medio Oriente, non sembra ar-
restarsi la parabola bellicista tracciata dal-
l’Unione europea, sempre più orientata al
riarmo e alla militarizzazione dei singoli
Stati membri, incapace di esprimere con
una voce sola la necessità di intraprendere
una via diplomatica verso la pace;

3) la corsa al riarmo ha degli effetti
diretti anche sul sistema economico e pro-
duttivo europeo che, nonostante i crescenti
divari in termini di povertà e disegua-
glianze, si sta convertendo rapidamente in
un’economia di guerra. L’entità di spesa
senza precedenti raggiunta nella difesa a
livello europeo è stata da ultimo confer-
mata dal primo rapporto annuale redatto
dall’Agenzia europea per la difesa (Eda)
dedicato alla « Defence readiness », che verrà
discusso in sede Euco: secondo gli ultimi
dati, la spesa per la difesa tra i 27 Stati
membri ha raggiunto la spesa record di 418
miliardi di euro nel 2025, pari al 2,2 per
cento del Pil dell’Unione europea, e po-
trebbe arrivare fino a 547 miliardi di euro
entro il 2029, cui vanno sommati i fondi
prettamente europei, dal Safe allo Euro-
pean peace facility, fino al nuovo fondo per
la difesa che dovrebbe prendere il via con
il nuovo bilancio pluriennale; stando a no-
tizie di stampa, solo per l’Italia, se si som-
mano i costi dei due conflitti in Ucraina e
in Iran da febbraio 2022 alla fine di que-
st’anno, si arriva a una spesa record di 140
miliardi, mentre il mercato delle armi con-
tinua a crescere nel nostro Paese. Nei primi
sei mesi del 2026 le esportazioni sono au-
mentate del 15 per cento rispetto allo stesso
periodo del 2025 e le importazioni addirit-
tura del 31,3 per cento in confronto al-
l’anno precedente, con un aumento sostan-
ziale degli acquisti di armi e munizioni
provenienti da Israele, che crescono del
118 per cento rispetto allo scorso anno,
nonostante il blocco dell’export, e ren-

dendo Israele il secondo fornitore di armi
e munizioni all’Italia nel 2026;

4) la stessa Presidente della Com-
missione europea, nell’ultimo discorso sullo
Stato dell’Unione, nonostante un quadro di
crescente dell’industrializzazione in tutti i
Paesi europei, ha insistito sul riarmo, ri-
vendicando l’aumento della spesa per la
difesa « di quasi l’80 per cento, solo negli
ultimi cinque anni » e invocando un pro-
tocollo di sicurezza nelle emergenze a li-
vello europeo, simile a quello disciplinato
dall’articolo 4 del Trattato della Nato, con
la partecipazione di partner come il Ca-
nada, la Norvegia, il Regno Unito e l’U-
craina, arrivando persino a prefigurare,
nell’ambito della nuova strategia europea
di sicurezza, la creazione di una sorta di
Consiglio di sicurezza europeo, di cui non
si conosce alcun dettaglio;

5) il livello insostenibile negli inve-
stimenti per la difesa, che procede princi-
palmente attraverso i bilanci nazionali e
che si inserisce nella nuova traiettoria fis-
sata dalla Nato per portare entro il 2035 gli
investimenti legati alla difesa al 5 per cento
del PIL, certifica il fallimento della politica
europea, incapace di assumere iniziative
comuni a livello unionale ed internazionale
se non una pericolosa ed inaccettabile corsa
al riarmo frammentata con acquisti singoli,
a discapito dei necessari investimenti per
l’istruzione, ricerca, sanità, salari, met-
tendo in discussione la stessa tenuta del
modello sociale europeo;

6) il persistere dei conflitti in corso
ha ulteriormente aggravato il drammatico
fronte economico nazionale ed europeo,
con rilevanti conseguenze in particolare
sull’accelerazione dell’inflazione, sospinta
dalla crescita repentina dei beni energetici
e di quelli alimentari a livello globale: nel
mese di settembre in Italia è stato toccato
il 4,2 per cento, il dato tendenziale più alto
dal 2023. A fronte della maggiore infla-
zione, l’Esecutivo italiano si è appellato –
senza successo – alla Presidente della Com-
missione europea Ursula von der Leyen per
« una flessibilità aggiuntiva » rispetto ai pa-
rametri fiscali europei: una volta esaurita
la flessibilità prevista dalle regole di bilan-
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cio, la spesa aggiuntiva dovrà infatti neces-
sariamente essere finanziata con maggiori
entrate o con tagli;

7) la richiesta italiana di maggiore
flessibilità è stata formulata dopo che lo
stesso esecutivo in carica ha dato il via
libera alla riforma della governance econo-
mica dell’Unione europea, dimostrando an-
cora una volta l’irrilevanza politica dell’a-
zione di Governo. Inaccettabile appare al-
tresì la risposta della Commissione europea
che dinanzi all’emergenza energetica ha
esortato gli Stati membri a ridurre i con-
sumi;

8) la logica del riarmo si estende
anche al prossimo bilancio a lungo termine
dell’Unione, con l’annunciato raddoppio
delle spese per la difesa, riflettendo la
marcata deriva militarista dell’Unione, orien-
tata sempre più al riarmo. Visione questa
ampiamente sostenuta dai cosiddetti « pa-
esi frugali » – con capofila la Germania –
che hanno inviato una missiva alla Presi-
denza irlandese del Consiglio dell’Unione
europea per chiedere: un taglio netto di
circa 2 mila miliardi rispetto alle proposte
della Commissione europea, più risorse alla
difesa con conseguente riduzione di Pac e
fondi di coesione e non a qualsiasi nuovo
debito comune. Il Qfp deve, invece, tornare
ad essere uno strumento di investimento a
sostegno delle politiche dell’Unione, dei cit-
tadini, delle regioni e delle imprese, com-
prese le piccole e medie imprese, senza
indebolire le politiche dell’Unione europee,
come la Pac e la politica di coesione;

9) il sistema economico e produttivo
unionale non può ignorare le trasforma-
zioni tecnologiche di portata globale con-
seguenti all’avvento dell’intelligenza artifi-
ciale, che incide profondamente sull’orga-
nizzazione economica e sociale, sul lavoro,
sull’esercizio dei diritti fondamentali, sul
funzionamento delle istituzioni democrati-
che e sugli equilibri internazionali;

10) la natura transnazionale di tali
tecnologie rende insufficiente una regola-
zione esclusivamente nazionale, richie-
dendo strumenti multilaterali capaci di ga-
rantire principi condivisi, standard comuni
e meccanismi indipendenti di verifica;

11) con la risoluzione A/RES/79/
325, adottata il 26 agosto 2025, l’Assemblea
generale delle Nazioni Unite ha istituito il
Gruppo scientifico internazionale indipen-
dente sull’intelligenza artificiale (Indepen-
dent international scientific Panel on arti-
ficial intelligence) e il Dialogo globale sulla
governance dell’intelligenza artificiale (Glo-
bal dialogue on AI Governance);

12) al quadro geopolitico altamente
destabilizzato e alle incertezze sul futuro
assetto economico e di bilancio europeo, si
intreccia la questione della gestione dei
flussi migratori europei che deve confron-
tarsi con il sempre più diffuso tema della
remigrazione, usato come leva di consenso
dagli emergenti partiti di estrema destra in
tutta Europa;

13) la risposta dell’Unione europea
e degli Stati membri alla crescente pres-
sione dell’opinione pubblica sul tema del-
l’immigrazione è stata quella di seguire
proprio l’onda della remigrazione, appro-
vando in via definitiva il 2 ottobre 2026 il
nuovo regolamento « rimpatri » che con-
ferma totalmente l’esternalizzazione della
politica migratoria europea e ne certifica il
fallimento con la creazione dei cosiddetti
« return hubs », creando delle zone grigie
legalizzate dove risulterà difficile garantire
il pieno rispetto dei diritti umani, il prin-
cipio di non respingimento e il divieto di
detenzione arbitraria visto il rafforzamento
dei poteri delle forze dell’ordine nell’indi-
viduazione dei migranti irregolari;

14) l’Unione europea si arrende alla
propria incapacità nella gestione dei flussi
migratori, rinuncia a considerare i fattori
globali e strutturali delle migrazioni, inde-
bolendo i sistemi di asilo e i rimpatri vo-
lontari dignitosi, allontanando la creazione
e la programmazione di corridoi legali e
ordinari di ingresso nel territorio dell’U-
nione europea e l’individuazione di una più
ampia gamma di permessi di soggiorno,
oltre a quelli familiari e per lavoro;

15) il nuovo Patto europeo sulla
migrazione e l’asilo si completa con il tas-
sello mancante dei rimpatri, ma non su-
pera le perduranti relazioni disfunzionali
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tra gli Stati membri e l’Unione europea:
restano de facto in vigore le norme che
addossano in misura sproporzionata la re-
sponsabilità dei richiedenti asilo sui paesi
situati alle frontiere esterne, i paesi di
primo ingresso, che ora, dietro un appa-
rente semplificazione e accelerazione delle
procedure, vedono un aggravamento buro-
cratico a carico degli uffici competenti e dei
tribunali;

16) a pochi mesi dall’inizio della
piena applicazione del nuovo Patto euro-
peo sulla migrazione e l’asilo, il delicato
equilibrio tra Stati di primo ingresso e
solidarietà tra gli altri Stati membri è stato
già messo alla prova: ben sei Governi hanno
annunciato la ripresa dei trasferimenti in
Italia dei cosiddetti « dublinanti », migranti
identificati in Italia e arrivati in altri Stati
attraverso movimenti secondari chiedendo
asilo. Secondo i dati Eurostat, nei primi tre
anni di Governo l’Italia ha ricevuto 109.427
richieste di trasferimenti di dublinanti da
parte degli altri Stati membri, ma ne ha
accolti solo 205. Due recenti sentenze della
Corte di Giustizia europea hanno decretato
che un Paese di primo ingresso non può
rifiutare di riprendersi i migranti entrati
nell’Unione europea attraverso il proprio
territorio, ma l’Italia vorrebbe una sorta di
sanatoria e ricominciare da zero con il
nuovo Patto migrazione e asilo, che però
semplifica il rientro dei « dublinanti » e
prolunga i tempi di competenza dello Stato
di primo ingresso;

17) alla gestione fallimentare della
questione migratoria da parte dell’Unione
si affiancano le forti tensioni politiche in
atto a causa della sospensione temporanea
dell’Accordo di Schengen da parte di 8
Stati membri, tra cui l’Italia. Con l’enne-
simo rinnovo della proroga del blocco delle
frontiere aeree e marittime con la Spagna,
l’Esecutivo in carica dimostra di strumen-
talizzare la crisi europea di Ceuta, con il
rischio concreto di alimentare paure e ten-
sioni, senza offrire soluzioni concrete, so-
prattutto quando la protezione delle fron-
tiere è usata per fini propagandistici senza
reali esigenze di sicurezza dei cittadini;

18) la gestione dei flussi migratori e
la sicurezza delle frontiere risultano cen-

trali in un’ottica di gestione futura dei
confini europei in una prospettiva dell’al-
largamento dell’Unione, soprattutto sul ver-
sante dei Balcani occidentali che sposte-
rebbe il confine europeo proprio su una
delle principali rotte migratorie via terra e
le soluzioni adottate dal Governo italiano
per l’esternalizzazione dei migranti non
troverebbero attuazione, oltre ogni intento;

19) un’Europa più grande, come pro-
spettato dal pacchetto sulle revisioni stra-
tegiche preallargamento presentato dalla
Commissione europea il 6 ottobre 2026,
deve essere anche in grado di funzionare,
deve poter governare ed è per questo che
l’Esecutivo europeo propone di estendere
l’uso del voto a maggioranza qualificata,
soprattutto su quelle materie in cui un
singolo Stato può oggi bloccare una deci-
sione, in particolare nella politica estera e
di sicurezza, dove un veto può indebolire la
capacità dell’Unione europea di esercitare
il proprio peso geopolitico all’estero;

20) la Commissione europea vor-
rebbe adottare un’integrazione graduale dei
Paesi candidati, ancora prima dell’ade-
sione, prevedendo una progressiva parteci-
pazione ad alcune politiche, programmi e
parti del marcato unico, una soluzione che
potrebbe venire anche incontro alla Gran
Bretagna dove il Primo Ministro britannico
Andy Burnham sta valutando varie opzioni
per il futuro rapporto tra Unione europea
e Regno Unito, tra cui un possibile rein-
gresso;

21) le aree di riforma propedeuti-
che all’allargamento riguardano, poi, lo stato
di diritto con l’introduzione di strumenti
per evitare l’arretramento democratico dopo
l’adesione (come accaduto in Ungheria),
anche con un collegamento più stretto con
i fondi europei, un bilancio adeguato e la
protezione degli agricoltori europei;

22) un possibile allargamento dre-
nerebbe ingenti risorse ai due capisaldi
della politica di bilancio europea, la Pac e
i fondi di coesione, già oggetto di una
redistribuzione di risorse verso altri capi-
toli di spesa dell’Unione, ipotesi che trove-
rebbe conferma anche in un recente studio
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del Centro Europa ricerche. Tale studio ha
evidenziato l’impatto che un ulteriore al-
largamento dell’Unione europea avrebbe
sulle regioni italiane, in particolare su quelle
del Mezzogiorno che subirebbero un ridi-
mensionamento dei fondi comunitari con
cifre che superano oltre il 50 per cento (la
Sardegna perderebbe il 58 per cento degli
attuali fondi europei che riceve, la Campa-
nia il 32 per cento, la Sicilia il 29 per cento
la Puglia il 31 per cento, le Marche il 47 per
cento; fortemente penalizzate anche la Ca-
labria, l’Abruzzo, il Molise e la Basilicata)
e la stessa sorte toccherebbe a gran parte
dei Paesi del Mediterraneo e dell’Europa
orientale,

impegna il Governo:

1) di fronte alle sfide continue rap-
presentate dall’Amministrazione ameri-
cana che hanno come scopo ultimo l’isola-
mento economico e geo-politico dell’Eu-
ropa, a scegliere senza esitazioni e ambi-
guità l’interesse europeo, all’interno del quale
si promuove e realizza il nostro interesse
nazionale, collocando l’Italia sulla frontiera
più avanzata dell’integrazione contro le
spinte disgregatrici, le interferenze esterne
e i ripiegamenti nazionalisti;

2) a promuovere – preso atto del
perdurante conflitto russo-ucraino e del-
l’approccio fallimentare dell’Italia e dell’Eu-
ropa, che attraverso il continuo invio di
armamenti contribuiscono ad allontanare
qualsiasi prospettiva di pace – un radicale
mutamento del protagonismo politico e di-
plomatico dell’Unione europea, imprimendo,
anche mediante l’individuazione di un me-
diatore europeo, una concreta svolta nego-
ziale, che tuteli le ragioni del Paese aggre-
dito, attraverso una conferenza internazio-
nale ispirata allo « spirito di Helsinki », per
definire percorsi di sicurezza e di pace
fondati sulla cooperazione e su piani con-
divisi di disarmo, secondo un approccio
multipolare e una visione multilaterale;

3) a rendere noto, presso le compe-
tenti sedi istituzionali, l’elenco dettagliato
dei mezzi, dei materiali e degli equipaggia-
menti militari oggetto di invio all’ucraina

dal 2022, garantendo la massima traspa-
renza nei confronti del Parlamento e del-
l’opinione pubblica, in coerenza con i prin-
cipi di trasparenza e controllo democratico
che devono guidare ogni scelta in materia
di politica estera e di sicurezza nazionale;

4) relativamente alla situazione della
striscia di Gaza a riconoscere, sia in sede
nazionale che a livello europeo, la Palestina
quale Sfato democratico e sovrano entro i
confini del 1967 e con Gerusalemme quale
capitale condivisa, che conviva in pace,
sicurezza e prosperità accanto allo Stato di
Israele, con la piena assunzione del reci-
proco impegno a garantire ai cittadini di
vivere in sicurezza al riparo da ogni vio-
lenza e da atti di terrorismo, al fine di
preservare nell’ambito del rilancio del pro-
cesso di pace la prospettiva dei « due po-
poli, due Stati »;

5) ad assumere, in seno all’Unione
europea, ogni iniziativa necessaria a pone
fine all’occupazione illegale dei territori
palestinesi, in conformità al diritto inter-
nazionale e alle risoluzioni delle Nazioni
Unite, anche sostenendo in sede europea
l’adozione di sanzioni nei confronti del
Governo israeliano per la sistematica vio-
lazione del diritto internazionale e del di-
ritto internazionale umanitario e nei con-
fronti dei coloni responsabili delle violenze
in Cisgiordania, inclusa la sospensione del-
l’accordo di associazione Unione europea-
Israele, in permanenza delle ripetute vio-
lazioni dell’articolo 2 del suddetto accordo
da parte del Governo israeliano e della
violazione delle fondamentali regole dello
stato di diritto in atto, come denunciato
dalle forze di opposizione israeliane, pro-
muovendo in tale quadro l’interruzione dei
rapporti preferenziali politico-economici in-
tercorrenti con Israele quale partner privi-
legiato dell’Unione europea;

6) a promuovere e sostenere nelle
opportune sedi europee l’adozione di san-
zioni volte ad introdurre misure restrittive
per l’ingresso e la mobilità nel territorio
dell’Unione europea nei confronti di chiun-
que abbia prestato o presti servizio nelle
forze armate dell’Israel defense forces dal-
l’inizio del conflitto in Medio Oriente, con-
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siderata la complicità materiale in crimini
di guerra e le violazioni dei diritti umani;

7) a farsi promotore in seno al Con-
siglio per la predisposizione di uno stru-
mento legislativo volto a vietare in modo
esplicito qualsiasi rapporto economico e
commerciale con gli insediamenti israeliani
situati nel Territorio palestinese occupato
(Tpo), inclusa Gerusalemme est, accompa-
gnando tale misura con sanzioni economi-
che mirate, al fine di garantire il rispetto
del diritto internazionale e promuovere po-
litiche europee coerenti a sostegno della
pace, della legalità e della tutela dei diritti
delle popolazioni locali;

8) a promuovere l’embargo totale di
armi da e verso Israele e sospendere qual-
siasi forma di fornitura, acquisto e trasfe-
rimento di armamenti e tecnologie, com-
presi quelli da e verso Paesi terzi, fino
all’esito del processo di pace;

9) a sostenere, in tutte le sedi inter-
nazionali e multilaterali, il pieno afflusso di
aiuti umanitari continui, rapidi, sicuri e
senza restrizioni all’interno della Striscia, il
pieno rispetto del diritto internazionale e
ad intraprendere tutte le azioni necessarie,
in ambito nazionale, europeo e internazio-
nale, per garantire che i corridoi via terra
richiesti dalle organizzazioni umanitarie,
come Music for peace, possano consentire
agli aiuti di raggiungere Gaza in tempi certi
e in piena integrità e che le missioni uma-
nitarie civili – tra cui la Global sumud
flotilla – si svolgano nel pieno rispetto del
diritto internazionale marittimo e umani-
tario; ad attivarsi sul piano politico e di-
plomatico per l’apertura di un corridoio
umanitario permanente che consenta il
pieno afflusso di aiuti alla Striscia;

10) ad adoperarsi per la liberazione di
tutti i prigionieri politici in Iran, nel ri-
spetto dei diritti fondamentali della per-
sona e a chiedere la sospensione immediata
di ogni esecuzione capitale, quale misura
imprescindibile di civiltà giuridica e di tu-
tela dei diritti umani fondamentali, e a
favorire una transizione pacifica e demo-
cratica nelle mani del popolo iraniano;

11) a riconsiderare radicalmente gli
impegni di spesa assunti in sede Nato e

scongiurare ulteriori aumenti delle spese
per i sistemi di armamento che insistono
sul bilancio dello Stato, nonché ad attivarsi
per superare il piano di riarmo degli eser-
citi nazionali privo di coordinamento, pun-
tando alla costruzione di una vera difesa
comune europea, e a perseguire una stra-
tegia che punti alla sovranità e indipen-
denza energetica e che metta gli Stati mem-
bri al riparo dagli effetti destabilizzanti
indotti dalle guerre;

12) a sostenere e difendere, in tutti i
consessi europei e internazionali, l’indipen-
denza, l’autorevolezza, la legittimità e l’o-
peratività del sistema multilaterale fondato
sulle Nazioni Unite, sulla Corte internazio-
nale di giustizia e sulla Corte penale inter-
nazionale, condannando con fermezza gli
attacchi dell’Amministrazione americana nei
confronti della Cpi perpetrati sotto forma
di sanzioni proprio nel giorno dell’assegna-
zione del Nobel per la pace alla ex giudice
Navy Pillay, nonché a dare piena attuazione
ai loro pronunciamenti in linea con il di-
ritto internazionale e in virtù del previsto
obbligo di cooperazione da parte degli Stati
membri, contrastando ogni forma di pres-
sione, delegittimazione, sanzione, condanna
o misura ritorsiva nei confronti dei loro
funzionari e organi e promuovendo altresì
il pieno rispetto delle decisioni e delle mi-
sure adottate a tutela del diritto interna-
zionale e del diritto internazionale umani-
tario;

13) in tema di migrazione, a sostenere
una gestione più stabile e solidale dei flussi
migratori europei che eviti di penalizzare, a
causa del mancato superamento del prin-
cipio del Paese di primo approdo che deve
essere oggetto di revisione, gli Stati membri
con frontiere marittime, che devono essere
considerate frontiere europee, in modo da
prevenire situazioni di estrema criticità,
infrastrutturale, sociale e umanitaria, pro-
muovendo meccanismi automatici più effi-
caci e stringenti ai fini del rispetto da parte
degli Stati membri degli obblighi di ricol-
locamento dei migranti, a tal fine anche
individuando specifiche sanzioni, al di là di
quelle già previste dal diritto europeo per
la mancata applicazione della legislazione
dell’Unione europea;
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14) a contrastare l’immigrazione irre-
golare sostenendo il modello dei corridoi
umanitari sicuri e strutturati, attraverso la
piena attuazione del nuovo regolamento
europeo (UE) 2024/1350 e la cooperazione
con l’Unhcr e l’Oim, che dovranno altresì
sovrintendere all’eventuale apertura dei re-
turn hubs nei Paesi terzi sicuri, quale stra-
tegia primaria dell’azione di gestione dei
flussi migratori da parte dell’Unione euro-
pea per l’arrivo in territorio unionale, così
da intercettare, anche in via preventiva, i
grandi flussi migratori, soprattutto quelli
legati alle aree di conflitto, e garantire
altresì l’assistenza umanitaria necessaria, il
rispetto dei diritti umani dei migranti non-
ché implementare i canali di ingresso legali
nell’Unione europea attraverso una pro-
gressiva programmazione di flussi di in-
gresso di lavoratori a livello europeo nei
settori con maggiore richiesta di manodo-
pera;

15) a sostenere il necessario equilibrio
tra la garanzia di sicurezza delle frontiere
e il diritto alla libera circolazione dei cit-
tadini europei, attraverso una più puntuale
applicazione del Codice delle frontiere
Schengen che veda il ripristino dei controlli
alle frontiere quale extrema ratio per la
garanzia dell’ordine pubblico e la sicu-
rezza, astenendosi da qualsiasi azione che
si traduca in un uso strumentale di tale
misura, per una sua applicazione quanto
più uniforme sull’intero territorio europeo;

16) a rafforzare con coraggio il bilan-
cio dell’Unione e a scongiurare il rischio
che, nell’ambito delle interlocuzioni in corso
sul riordino del Quadro finanziario plu-
riennale dell’Unione, le risorse a valere su
un futuro Fondo unico europeo vengano
distratte per altri flussi di spesa, tra cui la
difesa, con scopi diversi rispetto a quelli
riferiti alla riduzione dei divari territoriali,
con grave pregiudizio per la politica agri-
cola comune e la coesione territoriale;

17) a sostenere, nelle opportune sedi,
anche unionali con particolare riferimento
alla definizione del prossimo quadro finan-
ziario pluriennale e dei fondi di coesione,
la necessità di adeguati stanziamenti e mi-
sure di sostegno per fronteggiare il grave e

diffuso disagio abitativo – che riguarda da
vicino l’Unione nel suo complesso – l’au-
mento dei tassi di interesse sui mutui in
favore di coloro che versano in situazione
di obiettiva difficoltà, nonché a incremen-
tare l’offerta di alloggi a canone di loca-
zione sociale mediante interventi di recu-
pero e riqualificazione del patrimonio esi-
stente nell’ambito di una adeguata pro-
grammazione pluriennale dedicata a progetti
abitativi, con l’obiettivo di trovare soluzioni
per case dignitose, sostenibili e accessibili
in tutta Europa;

18) a promuovere iniziative volte a
porre le basi di una riforma sul tema della
creazione di un’adeguata capacità fiscale
comune dell’Unione, che riveste un’impor-
tanza centrale per il processo di integra-
zione europea ed è strumento essenziale di
governance economica in quanto stretta-
mente complementare alla disciplina di bi-
lancio per gli Stati, in particolare chie-
dendo che le politiche economiche nazio-
nali siano sostenute e integrate da efficaci
politiche europee uniche in grado di far
fronte a gravi shock (simmetrici o asimme-
trici) o farsi carico della produzione di beni
pubblici di interesse generale;

19) a introdurre un contributo sugli
extraprofitti realizzati nei settori caratte-
rizzati da rendite eccezionali determinate
da fenomeni esterni straordinari o posi-
zioni dominanti, a partire da energia, ban-
che, assicurazioni, industria bellica e grandi
piattaforme digitali;

20) ad adottare iniziative urgenti in
sede di Unione europea volte a promuovere
una revisione integrale del Patto di stabilità
che abbia come obiettivo quello di soste-
nere una crescita inclusiva e sostenibile,
senza ricorrere a politiche di austerità,
preservando la qualità e il livello di spesa
pubblica; a tal fine, a sostenere un piano di
investimenti comuni sul modello di Next
generation EU da 750-800 miliardi di euro
annui, anche ricorrendo a debito comune,
finalizzato alla crescita economica, nonché
a promuovere azioni volte a realizzare lo
scorporo dal calcolo degli indicatori sul
deficit per gli investimenti nazionali desti-
nati ad interventi di carattere economico
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sociale a sostegno delle famiglie e imprese,
evitando pesanti tagli allo Stato sociale e
sostenendo una crescita inclusiva e soste-
nibile di medio e lungo termine;

21) a fronte dell’evoluzione dell’at-
tuale scenario energetico, ad avviare con
urgenza un confronto costruttivo, nell’am-
bito del processo di definizione del pros-
simo quadro finanziario dell’Unione euro-
pea per il periodo 2028-2034, coerente-
mente con gli obiettivi di REPowerEU e la
riorganizzazione degli strumenti finanziari
esistenti, per l’istituzione di un Energy re-
covery fund quale strumento volto a garan-
tire una maggiore autonomia sul fronte
energetico, al fine di contrastare, anche
attraverso un utilizzo della flessibilità mi-
rato a un contenimento strutturale dei co-
sti, gli effetti della spinta inflazionistica
originata dall’impennata dei prezzi delle
materie prime energetiche e salvaguardare
il potere d’acquisto dei cittadini, nonché
sostenere le imprese – anche a livello oc-
cupazionale – maggiormente esposte al caro
energia;

22) nella prospettiva di un futuro pros-
simo processo di allargamento dell’Unione
europea, nonché dei possibili scenari legati
a un auspicabile riavvicinamento del Regno
Unito all’Unione europea, a sostenere e
monitorare il completamento delle riforme
politiche, giuridiche ed economiche, in par-
ticolare nel settore dello Stato di diritto, in
linea con i valori fondamentali dell’Unione
dettati dai Trattati istitutivi, tenendo anche
sì conto della stabilità sociale e politica e
delle tensioni etniche ancora presenti nel-
l’area di allargamento europeo;

23) a tenere conto nella fase di pre-
allargamento anche delle implicazioni di
carattere economico e di bilancio, al fine di
non creare nuovi squilibri regionali e di-
sfunzioni nella politica di coesione e nella
politica agricola comune;

24) nel processo di riforma europeo a
farsi promotore, nelle opportune sedi isti-
tuzionali, nazionali ed europee, del supe-
ramento della regola del voto all’unanimità
e conseguentemente del potere di veto, nel
quadro di una coerente riforma dei trattati

istitutivi dell’Unione europea, affinché l’U-
nione europea possa tornare ad essere pro-
tagonista politica nella promozione e co-
struzione di un ordine internazionale fon-
dato sulla pace, sul dialogo, sul rispetto dei
diritti umani, sulla giustizia sociale;

25) a farsi promotore, in ambito eu-
ropeo ed internazionale, delle necessarie
iniziative volte a favorire l’istituzione di
un’Agenzia internazionale per la regola-
zione dell’intelligenza artificiale, dotata di
autonomia funzionale, in seno alle Nazioni
Unite, al fine di costituire un corpus giu-
ridico quale base condivisa di futuri ac-
cordi e trattati internazionali, che contem-
plino la più integrale tutela dell’essere
umano e la più ampia redistribuzione so-
ciale a favore delle comunità territoriali,
con particolare riferimento ai benefici eco-
nomici e sociali derivanti dall’intelligenza
artificiale.

(6-00302) « Riccardo Ricciardi, Conte, Fran-
cesco Silvestri, Lomuti, Pelle-
grini, Perantoni, Scerra, Bruno,
Cantone, Alfonso Colucci,
D’Orso, Torto, Alifano, Caso,
Morfino, Iaria, Pavanelli, Ca-
rotenuto, Marianna Ricciardi,
Caramiello, Auriemma, Ilaria
Fontana, Quartini, Santillo ».

La Camera,

premesso che:

1) il Consiglio europeo del 15 e 16
ottobre 2026 si colloca in una fase di ec-
cezionale complessità per l’Unione euro-
pea, chiamata a fronteggiare contempora-
neamente la prosecuzione della guerra di
aggressione russa contro l’Ucraina, l’insta-
bilità del Medio Oriente, una competizione
geoeconomica sempre più aspra e la defi-
nizione delle proprie risorse finanziarie
per il prossimo settennio;

2) le pressioni esterne mettono in
evidenza una fragilità interna: la frammen-
tazione politica, economica e istituzionale
impedisce all’Unione di reagire con la ne-
cessaria coesione. La risposta alle crisi ri-
chiede quindi un salto di qualità dell’inte-
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grazione europea, nella prospettiva degli
Stati Uniti d’Europa;

3) in materia di competitività, l’U-
nione europea è stretta tra il protezionismo
statunitense e la spinta esportatrice cinese.
Il Rapporto Draghi ha indicato riforme e
investimenti che non possono più essere
rinviati; senza un’azione comune, l’Europa
rischia di perdere capacità industriale e
autonomia strategica;

4) la competitività europea è fre-
nata anche da debolezze interne: frammen-
tazione regolatoria e fiscale, mercati dei
capitali divisi lungo i confini nazionali,
costi energetici elevati e disomogenei, di-
pendenze esterne nelle tecnologie critiche e
nelle materie prime. Sono limiti che nes-
suno Stato membro può superare da solo;

5) in tale quadro, l’Italia rischia di
rappresentare l’anello debole della compe-
titività europea: il Documento programma-
tico di finanza pubblica (DPFP) prevede
una crescita del PIL dell’1 per cento nel
2026, ma solo dello 0,8 per cento nel 2027,
dello 0,9 per cento nel 2028 e dello 0,8 per
cento nel 2029, confermando una crescita
strutturalmente debole, senza individuare
gli strumenti con cui affrontare i nodi
strutturali dell’economia italiana: la bassa
produttività, il rallentamento degli investi-
menti privati, la scarsa partecipazione al
mercato del lavoro di giovani e donne e il
persistente divario territoriale;

6) sul piano delle regole fiscali eu-
ropee, lo stesso DPFP prevede un deficit
pari al 2,9 per cento del PIL nel 2026, in
aumento al 3,4 per cento nel 2027 e al 3,2
per cento nel 2028 per effetto dell’attiva-
zione della clausola nazionale di salvaguar-
dia per energia e sicurezza, per circa 29
miliardi di euro nel biennio 2027-2028; la
chiusura della procedura per disavanzi ec-
cessivi resta pertanto un esito condizionato
alle previsioni di primavera 2027 della Com-
missione europea e non un risultato acqui-
sito, mentre un rapporto debito/PIL previ-
sto al 138,1 per cento nel 2026 e al 138,6
per cento nel 2027 lascia il Paese esposto
alla dinamica dei tassi di interesse e agli
shock sui mercati finanziari;

7) in questo contesto, le attuali re-
gole del Patto di stabilità e crescita non
consentono agli Stati membri di sostenere
da soli il volume di investimenti richiesto
dalla competitività, dalla transizione ener-
getica e digitale e dalla sicurezza comune:
occorre utilizzare ogni margine di flessibi-
lità disponibile per investimenti e inter-
venti ad alto moltiplicatore economico e
sociale e, al contempo, definire un percorso
credibile di riduzione del debito fondato
non sulla compressione della spesa sociale,
ma sull’aumento della crescita potenziale e
della base produttiva, tanto più con la
conclusione del Piano nazionale di ripresa
e resilienza, che ha rappresentato negli
ultimi anni la principale leva di investi-
mento pubblico del Paese;

8) queste previsioni evidenziano l’in-
sufficienza della crescita italiana rispetto
alla necessità di ridurre il peso del debito e
superare i divari di produttività e compe-
titività. Il Governo non indica una strategia
adeguata per invertire questa tendenza, né
assume un’iniziativa sufficientemente inci-
siva in Europa per rafforzare gli strumenti
comuni di investimento e crescita;

9) i rapporti commerciali con gli
Stati Uniti restano profondamente squili-
brati a danno dell’Europa per via dei dazi
statunitensi: mentre l’Unione, in attuazione
dell’intesa raggiunta in Scozia nel 2025,
applica dal 1° luglio 2026 l’azzeramento dei
dazi su gran parte dei beni industriali sta-
tunitensi e ha sospeso, dal 7 agosto 2026, le
proprie contromisure, Washington conti-
nua a colpire le esportazioni europee con
dazi del 50 per cento su acciaio, alluminio
e rame, del 25 per cento su numerosi
prodotti derivati e fino al 15 per cento su
automobili e medicinali brevettati; inoltre,
dopo che il 20 febbraio 2026 la Corte
Suprema statunitense ha escluso che la
legge sui poteri economici di emergenza
(IEEPA) consenta al Presidente di imporre
dazi, l’amministrazione ha aggirato la sen-
tenza introducendo prima una sovrattassa
temporanea del 10 per cento e poi, dal 24
luglio 2026, nuovi dazi sui prodotti europei,
motivati con la presunta mancata applica-
zione, da parte dell’Unione, del divieto di
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importazione di beni prodotti con lavoro
forzato;

10) la politica agricola comune (PAC)
rappresenta uno dei pilastri fondamentali
dell’integrazione europea: in merito alla
proposta della riforma PAC verso il 2028-
2034, è necessario che il Governo, nelle
apposite sedi, sostenga misure volte a pro-
muovere il valore dei prodotti, a favorire
l’innovazione agricola, il ricambio genera-
zionale, a tutelare i redditi degli agricoltori
e la competitività del settore;

11) il Governo è altresì chiamato in
sede europea a promuovere, sollecitare una
profonda revisione del meccanismo Euro-
pean Union emissions trading system (ETS),
garantendo che tale sistema non penalizzi
in modo sproporzionato il tessuto indu-
striale continentale a danno della sua forza
competitiva, incentivando allo stesso tempo
investimenti verso soluzioni tecnologiche di
basso impatto ambientale;

12) la guerra di aggressione della
Russia contro l’Ucraina, giunta quasi al
quinto anno, continua a colpire la popola-
zione civile e le infrastrutture del Paese, a
partire da quelle energetiche, con l’appros-
simarsi della stagione invernale;

13) sul piano negoziale, mentre il 1°
ottobre 2026 la Commissione europea e
l’Ucraina hanno concordata di procedere
rapidamente con lo stanziamento di 45
miliardi di euro per il 2027 nell’ambito del
prestito di sostegno per l’Ucraina, sottoli-
neando che anche gli altri partner interna-
zionali sono chiamati a rispettare i propri
impegni finanziari e mentre a Miami dele-
gazioni ucraina e statunitense e consiglieri
europei discutevano di una possibile tregua
sulle infrastrutture energetiche, il 9 ottobre
2026 il Presidente Trump ha annunciato
un’intesa con il Presidente Putin sulle for-
niture di gasolio russo e, lo stesso giorno, il
Dipartimento del Tesoro statunitense ha
rilasciato una licenza generale che auto-
rizza la vendita, la consegna e l’importa-
zione di gasolio di origine russa: una con-
cessione che Mosca chiedeva in cambio
della sospensione dei bombardamenti sulle
infrastrutture energetiche, ma che Washing-

ton ha accordato senza ottenere nulla in
cambio, presentandola come una misura
per abbassare i prezzi del carburante e
cogliendo di sorpresa lo stesso governo
ucraino;

14) si tratta di una scelta unilaterale
che premia l’aggressore e lascia irrisolti
tutti i nodi di fondo: mentre il Cremlino
continua a respingere qualsiasi tregua par-
ziale o temporanea e gli attacchi russi
contro la popolazione civile e la rete ener-
getica ucraina proseguono, la decisione sta-
tunitense, in vista delle elezioni di Midterm,
assicura a Mosca nuove entrate con cui
finanziare la guerra, indebolisce la leva
delle sanzioni costruite insieme dagli alleati
occidentali, incrina l’unità transatlantica
alla vigilia dell’adozione di nuove misure
restrittive da parte dell’Unione europea e
conferma che l’amministrazione statuni-
tense è disposta a subordinare il futuro
dell’Ucraina e la sicurezza europea a con-
venienze di politica interna, trattandoli come
materia di scambio bilaterale con Mosca,
senza un reale coordinamento con gli al-
leati europei;

15) l’11 ottobre 2026 il Presidente
Trump ha annunciato sul proprio social
network una tregua energetica tra Russia e
Ucraina « con effetto immediato », senza
indicarne durata, decorrenza né meccani-
smi di verifica e senza alcuna conferma da
parte di Mosca, mentre il governo ucraino
ha dichiarato di non esserne stato infor-
mato; nelle ore successive all’annuncio, nuovi
attacchi russi hanno colpito centrali e in-
frastrutture energetiche a Kiev e nella re-
gione di Charkiv, provocando estesi black-
out e riduzioni delle forniture di acqua
potabile: un’ulteriore dimostrazione che an-
nunci non concordati con le parti e con gli
alleati europei non producono alcuna de-
escalation, ma rischiano di indebolire la
posizione negoziale dell’Ucraina;

16) di fronte a un’amministrazione
statunitense che agisce in modo unilaterale,
l’Unione europea può far valere il proprio
peso solo se è in grado di decidere con
rapidità e con una sola voce superando il
meccanismo dell’unanimità per garantire il
funzionamento istituzionale europeo se-
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condo il modello degli Stati Uniti d’Europa,
con l’elezione diretta del Presidente della
Commissione europea e il rafforzamento
delle prerogative del Parlamento europeo;

17) risulta inoltre necessario che
l’Unione europea si doti finalmente di una
propria iniziativa diplomatica, anche attra-
verso la nomina di un inviato speciale per
la pace, così da partecipare a pieno titolo
alla definizione di una pace giusta e dura-
tura e non limitarsi a un ruolo di sostegno
a negoziati condotti da altri;

18) con riferimento alla definizione
del Quadro finanziario pluriennale (QFP)
2028-2034, il relativo negoziato assume un
valore strategico perché determina, in modo
vincolante, la capacità dell’Unione di soste-
nere le priorità politiche e di sicurezza dei
prossimi anni, tra cui: il sostegno di lungo
periodo all’Ucraina e la ricostruzione post-
bellica; la competitività e la politica indu-
striale comune; la transizione energetica e
digitale; la resilienza economica e la coe-
sione; la gestione integrata delle migra-
zioni; nonché le esigenze connesse all’al-
largamento;

19) la vera sfida è dotare l’Unione di
una capacità fiscale comune e permanente,
finanziata da nuove risorse proprie e da
debito comune per i beni pubblici europei
– difesa comune, sicurezza energetica, in-
novazione e ricerca – secondo la logica che
ha reso possibile NextGenerationEU;

20) sul piano geopolitico, l’offensiva
militare di Trump contro il regime terro-
ristico iraniano sembra aver avuto il para-
dossale effetto di consolidare il regime,
anche se le sanzioni internazionali e l’iso-
lamento del Paese potrebbe favorire le aspi-
razioni democratiche del popolo iraniano;

21) il gruppo terroristico degli
Houthi, estremisti islamici alla stregua di
Hamas o Hezbollah, supportato dal regime
illiberale iraniano, continua nella sua po-
litica di destabilizzazione (come l’attacco
all’aeroporto di Riad, che ha provocato
almeno 12 morti e un centinaio di feriti):
gli attacchi Houthi verso l’Arabia Saudita
hanno il chiaro scopo di compromettere il
percorso di consolidamento delle leader-

ship riformiste islamiche, con effetti dram-
matici su tutto il mondo arabo;

22) la disumanità dell’attacco terro-
ristico di Hamas del 7 ottobre 2023 alla
popolazione civile israeliana rappresenta
una ferita indelebile nelle relazioni diplo-
matiche della regione e gli effetti della crisi
che ne è seguita sono drammaticamente
ancora attuali;

23) a Gaza, a un anno dal cessate il
fuoco entrato in vigore il 10 ottobre 2025,
il piano di pace promosso dagli Stati Uniti
con l’istituzione del Board of Peace stenta a
superare la prima fase: come riferito al
Consiglio di sicurezza il 26 agosto 2026
dall’Alto rappresentante per Gaza del Bo-
ard of Peace, Hamas e le altre fazioni
hanno accettato il 30 luglio la tabella di
marcia per il disarmo, ma Israele non l’ha
sottoscritta a fronte di troppe incertezze e
delle poche garanzie offerte, la forza di
stabilizzazione è ancora in via di costitu-
zione e il comitato tecnico palestinese per
l’amministrazione di Gaza non è ancora
entrato nella Striscia;

24) la situazione umanitaria resta
drammatica: secondo il rapporto dell’Uffi-
cio delle Nazioni Unite per il coordina-
mento degli affari umanitari (OCHA) del 2
ottobre 2026, i palestinesi uccisi dall’en-
trata in vigore della tregua sono 1.431, sulla
base dei dati del Ministero della salute di
Gaza, e dalla chiusura del valico di Zikim,
il 24 maggio 2026, il valico di Kerem Sha-
lom è l’unico punto di ingresso operativo
per le merci;

25) il quadro regionale resta se-
gnato dalla crisi tra Stati Uniti e Iran e dal
blocco della navigazione nello Stretto di
Hormuz, snodo essenziale per gli approv-
vigionamenti energetici europei; su en-
trambi i fronti, Gaza e Iran, la guida dei
negoziati è stata assunta dagli Stati Uniti,
mentre l’Unione europea, pur direttamente
esposta alle conseguenze di queste crisi sul
piano della sicurezza, dell’energia e dei
flussi migratori, non ha saputo esprimere
un’iniziativa politica autonoma e unitaria,
anche a causa della marginalità in cui il
Governo ha scelto di collocare il nostro
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Paese: in occasione del dibattito generale
dell’Assemblea generale delle Nazioni Unite
di settembre 2026, mentre i principali le-
ader mondiali intervenivano a New York
sulle crisi in corso, la Presidente del Con-
siglio ha scelto di non partecipare, dele-
gando il Ministro degli affari esteri, e di
presenziare la sera del 23 settembre alla
cena di gala della Milano Fashion Week,
rinunciando così a far sentire la voce del-
l’Italia nella principale sede multilaterale
proprio mentre si decidevano le sorti del
Medio Oriente e dell’Ucraina;

26) in vista della discussione del
Consiglio europeo su difesa e sicurezza, va
ricordato che, sul piano nazionale, l’incre-
mento delle risorse destinate al settore della
difesa – previsto fino a un massimo dello
0,3 per cento del PIL per ciascuno degli
anni 2027 e 2028 – in assenza di un effet-
tivo coordinamento degli investimenti na-
zionali, rischia di tradursi in duplicazioni,
frammentazione industriale e scarsa inte-
roperabilità: la costruzione di una difesa e
di un esercito comune europei e di un
mercato unico della difesa rappresenta per-
tanto un passaggio obbligato per l’autono-
mia strategica dell’Unione, in piena com-
plementarità con la NATO, anche alla luce,
dell’intensificazione delle minacce ibride –
attacchi informatici, sabotaggi, campagne
di disinformazione – che richiedono strut-
ture comuni di analisi, attribuzione e ri-
sposta;

27) la sicurezza europea non è sol-
tanto militare: le crisi in Medio Oriente e il
blocco dello Stretto di Hormuz confer-
mano che la dipendenza da forniture ener-
getiche esterne espone l’Unione a ricatti e a
shock economici, rendendo la sovranità e
l’indipendenza energetica una componente
essenziale della sicurezza comune, da per-
seguire con una strategia europea che metta
gli Stati membri al riparo dagli effetti de-
stabilizzanti indotti dalle guerre;

28) il fenomeno migratorio, alimen-
tato da conflitti, instabilità, crisi climatiche
e dinamiche demografiche, richiede una
risposta europea comune che unisca ge-
stione coordinata dei flussi, tutela dei di-
ritti fondamentali e solidarietà effettiva tra
Stati membri;

29) la cooperazione con i Paesi di
origine e transito deve contrastare i traffi-
canti, favorire canali regolari e sicuri e
contribuire a gestire le partenze irregolari,
senza trasferire a Paesi terzi le responsa-
bilità europee in materia di protezione in-
ternazionale e senza rinunciare a garanzie
effettive sui diritti umani;

30) resta imprescindibile la neces-
sità di preservare il principio di salvaguar-
dia della vita umana in mare e l’osservanza
del diritto internazionale, assicurando che
la gestione ordinata dei flussi non compro-
metta obblighi di soccorso e tutela della
dignità delle persone;

31) l’allargamento dell’Unione euro-
pea è una scelta strategica di pace e sicu-
rezza, che riguarda in particolare i Balcani
occidentali, l’Ucraina e la Moldavia, con
percorsi differenziati fondati su criteri chiari
e sui progressi effettivamente compiuti;

32) in tale prospettiva, l’allarga-
mento rappresenta uno strumento di sta-
bilizzazione preventiva: l’adozione dell’ac-
quis comunitario, l’allineamento progres-
sivo alle politiche europee e l’integrazione
nel mercato interno riducono i rischi di
conflittualità regionale, aumentano la coo-
perazione transfrontaliera, migliorano la
sicurezza delle infrastrutture e favoriscono
la convergenza normativa e giudiziaria, con
ricadute dirette anche sulla sicurezza del-
l’Italia e dell’area adriatico-balcanica;

33) l’Italia, per collocazione geogra-
fica, legami economici e interessi di sicu-
rezza, dovrebbe avere un interesse diretto a
sostenere in modo attivo e credibile la
prospettiva europea dei Balcani occidentali
e dei Paesi del vicinato orientale, favorendo
processi di riforma sostanziali e irreversi-
bili, consolidando la stabilità regionale e
rafforzando la proiezione dell’UE nel Me-
diterraneo allargato e nello spazio europeo
orientale, senza porre in essere un quadro
di artificiosa contrapposizione Ucraina e
Balcani;

34) l’allargamento deve procedere
insieme alle riforme istituzionali, al supe-
ramento dell’unanimità nei settori chiave e
al rafforzamento del controllo democra-

Atti Parlamentari — 82 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 OTTOBRE 2026 — N. 727



tico: altrimenti un’Europa più grande ri-
schia di essere meno capace di decidere,

impegna il Governo:

1) a promuovere una revisione delle
regole europee di governance economica
che, nel rispetto della sostenibilità dei conti
pubblici, riconosca il ruolo degli investi-
menti strategici per la crescita e la coe-
sione, introduca adeguati margini di fles-
sibilità e rafforzi gli strumenti comuni di
finanziamento degli investimenti europei,
evitando che il consolidamento dei bilanci
nazionali comprima i servizi essenziali e gli
investimenti pubblici;

2) a sostenere il completamento del
mercato unico, con particolare riguardo
all’integrazione dei mercati dei capitali, alla
riduzione della frammentazione regolato-
ria e alla piena integrazione del mercato
europeo dell’energia, nonché a promuovere
iniziative europee volte a ridurre le dipen-
denze critiche in materia di tecnologie,
energia e materie prime, anche nel quadro
di una strategia di de-risking nei confronti
della Cina e di sostegno alla stabilità nello
Stretto di Taiwan;

3) a sostenere in sede europea una
risposta unitaria alle misure tariffarie sta-
tunitensi e una strategia di diversificazione
dei mercati di sbocco, anche attraverso la
ratifica e la piena attuazione degli accordi
commerciali dell’Unione, nonché a solleci-
tare strumenti europei di sostegno, anche
mediante il rafforzamento delle deroghe
alla disciplina sugli aiuti di Stato, per i
comparti maggiormente colpiti dai dazi;

4) nell’ambito della riforma PAC verso
il 2028-2034, è necessario che il Governo,
nelle apposite sedi, sostenga misure volte a
promuovere il valore dei prodotti, a favo-
rire l’innovazione agricola, il ricambio ge-
nerazionale, a tutelare i redditi degli agri-
coltori e la competitività del settore;

5) ad attivarsi, nelle sedi opportune
europee, per promuovere un cambiamento
del sistema ETS affinché tale scambio di
quote di emissioni non aggravi eccessiva-
mente le imprese europee a discapito della

loro competitività, incentivando allo stesso
tempo investimenti verso soluzioni tecno-
logiche di basso impatto ambientale;

6) a confermare il pieno sostegno po-
litico, finanziario, militare e umanitario
all’Ucraina, a partire dalla rapida eroga-
zione delle risorse previste per il 2027
nell’ambito del prestito di sostegno, e a
contribuire alla protezione e al ripristino
delle infrastrutture energetiche ucraine in
vista dell’inverno, nonché a sostenere l’a-
dozione del nuovo pacchetto di sanzioni
contro la Russia e a opporsi a qualsiasi
allentamento della pressione su Mosca in
assenza di un cessate il fuoco;

7) a promuovere la realizzazione di
un’Unione europea che superi il meccani-
smo dell’unanimità in favore del principio
maggioritario per garantire il funziona-
mento istituzionale europeo secondo il mo-
dello degli Stati Uniti d’Europa, con l’ele-
zione diretta del Presidente della Commis-
sione europea e il rafforzamento delle pre-
rogative del Parlamento europeo, sostenendo
attivamente il processo di allargamento ai
Balcani occidentali, all’Ucraina e alla Mol-
davia, sulla base del merito e dei progressi
effettivamente compiuti, perché un’Unione
più grande sia anche un’Unione più capace
di decidere;

8) a promuovere un’autonoma inizia-
tiva diplomatica dell’Unione europea, an-
che attraverso la nomina di un inviato
speciale europeo per la pace, affinché l’U-
nione partecipi a pieno titolo ai negoziati
per una pace giusta e duratura, conforme
al diritto internazionale, che garantisca la
sovranità e l’integrità territoriale dell’U-
craina e solide garanzie di sicurezza;

9) a sollecitare un’iniziativa europea
volta a stigmatizzare la scelta del Presi-
dente statunitense Trump di acquistare car-
burante dalla Federazione Russa, riba-
dendo il pieno sostegno dei Paesi europei
all’Ucraina, nonché il pieno riconoscimento
del mandato della Corte penale internazio-
nale al fine di metterla al riparo dalle
sanzioni imposte dall’amministrazione sta-
tunitense nei confronti di un organo fon-
damentale per la garanzia del rispetto del
diritto internazionale;
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10) a contribuire alla realizzazione di
un negoziato ambizioso e tempestivo sul
QFP 2028-2034, affinché l’Unione disponga
dal 2028 di programmi finanziari adeguati
alle nuove priorità strategiche, garantendo
risorse coerenti con sicurezza, competiti-
vità, transizioni, coesione, migrazione e al-
largamento, nel rispetto dell’obiettivo di
raggiungere l’accordo entro il 2026;

11) a promuovere l’istituzione di una
capacità fiscale comune e permanente del-
l’Unione, finanziata da nuove risorse pro-
prie e dall’emissione di debito comune per
il finanziamento dei beni pubblici europei
– difesa comune, sicurezza energetica, in-
novazione e ricerca – quale tappa essen-
ziale verso gli Stati Uniti d’Europa;

12) a sostenere in sede europea l’at-
tuazione delle fasi successive del piano di
pace per Gaza nel quadro della risoluzione
2803 (2025) del Consiglio di sicurezza delle
Nazioni Unite, assicurando il pieno, sicuro
e stabile accesso degli aiuti umanitari, il
disarmo di Hamas e la sua esclusione da
qualsiasi ruolo nel governo della Striscia, il
ritiro delle forze israeliane e l’avvio della
ricostruzione, e riconducendo l’azione del-
l’Italia alla cornice multilaterale delle Na-
zioni Unite e a una posizione comune eu-
ropea;

13) a promuovere iniziative europee
volte a contrastare l’espansione degli inse-
diamenti in Cisgiordania e a favorire la
soluzione « due popoli, due Stati », fondata
sul pieno riconoscimento del diritto all’e-
sistenza e alla sicurezza di Israele e sul
riconoscimento di uno Stato di Palestina
democratico, guidato da un’Autorità pale-
stinese riformata;

14) a promuovere un’azione europea
coesa per la de-escalation e la stabilizza-
zione dell’intera regione mediorientale e
per la riapertura dello Stretto di Hormuz
alla libera navigazione, nonché per il con-
trasto all’antisemitismo e alla radicalizza-
zione violenta;

15) a sostenere lo sviluppo di una
difesa e di un esercito comune europeo, in
piena complementarità con la NATO, at-
traverso il coordinamento degli investi-

menti nazionali, gli acquisti congiunti, il
rafforzamento della base industriale e tec-
nologica europea e la piena attuazione de-
gli obiettivi di prontezza alla difesa entro il
2030, nonché a rafforzare le capacità co-
muni di prevenzione e contrasto delle mi-
nacce ibride;

16) a favorire, per quanto di compe-
tenza, l’iter parlamentare volto alla ratifica
e l’esecuzione degli accordi per la Comu-
nità europea di difesa, firmati a Parigi il 27
maggio 1952, quale base per la costruzione
di un esercito comune europeo;

17) a promuovere l’adozione di un
nuovo Patto europeo per l’immigrazione e
l’asilo fondato sulla solidarietà tra Stati
membri nei confronti dei Paesi di primo
ingresso e che garantisca la salvaguardia
della vita umana in mare e il rispetto del
diritto internazionale e dei diritti fonda-
mentali, anche negli accordi con i Paesi di
origine e di transito.

(6-00303) « Boschi, Bonifazi, Del Barba, Fa-
raone, Gadda, Giachetti, Ma-
dia ».

La Camera,

premesso che:

1) il Consiglio europeo del 15 e 16
ottobre 2026 sarà chiamato ad affrontare
questioni di fondamentale rilevanza per il
futuro dell’Unione europea, tra cui la com-
petitività europea, la guerra in Ucraina, il
nuovo Quadro finanziario pluriennale 2028-
2034, la situazione in Medio Oriente, la
sicurezza e la difesa europea, le politiche
migratorie, l’allargamento e le riforme isti-
tuzionali dell’Unione;

2) l’Unione europea si trova di fronte
a una fase storica caratterizzata da una
pluralità di crisi geopolitiche, economiche,
sociali, climatiche e democratiche che ri-
chiedono una profonda ridefinizione delle
priorità politiche europee, riaffermando il
valore del multilateralismo, del diritto in-
ternazionale, della giustizia sociale e della
transizione ecologica;

3) il deterioramento del quadro in-
ternazionale, il ritorno delle politiche di
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potenza e la progressiva erosione del si-
stema multilaterale rendono sempre più
urgente la costruzione di una reale auto-
nomia strategica europea fondata sulla ca-
pacità dell’Unione di agire come attore di
pace, cooperazione internazionale e sicu-
rezza collettiva;

4) la guerra di aggressione della
Russia contro l’Ucraina continua a rappre-
sentare una gravissima violazione del di-
ritto internazionale e della Carta delle Na-
zioni Unite e ha prodotto centinaia di mi-
gliaia di vittime, devastazione economica
sociale, milioni di profughi e gravi conse-
guenze per la sicurezza europea;

5) l’Unione europea ha fornito in
questi anni un sostegno politico, econo-
mico, finanziario e militare senza prece-
denti all’Ucraina, senza che ciò abbia tut-
tavia prodotto le condizioni necessarie al-
l’apertura di un percorso negoziale credi-
bile e duraturo, mentre l’Europa ha
progressivamente rinunciato a svolgere un
ruolo autonomo di iniziativa diplomatica e
politica;

6) una pace giusta e duratura deve
essere costruita attraverso un percorso di-
plomatico e multilaterale fondato sul ri-
spetto della Carta delle Nazioni Unite, della
sovranità e dell’indipendenza dell’Ucraina,
sulla sicurezza reciproca e sulla costru-
zione di un nuovo sistema di sicurezza
cooperativa europeo;

7) la tragedia del popolo palestinese
continua in forme drammatiche, mentre la
distruzione delle infrastrutture civili, le gra-
vissime condizioni umanitarie nella Stri-
scia di Gaza, l’espansione degli insedia-
menti illegali e le iniziative di annessione de
facto della Cisgiordania rendono indispen-
sabile una risposta europea fondata sui
rispetto dei diritto internazionale, sull’au-
todeterminazione del popolo palestinese e
sulla fine dell’occupazione;

8) l’Unione europea non ha ancora
assunto iniziative adeguate alla gravita della
situazione, a partire dalla sospensione del-
l’Accordo di associazione tra Unione euro-
pea e Israele e dall’adozione di misure
restrittive nei confronti dei responsabili
delle violazioni del diritto internazionale;

9) l’Unione europea ha progressiva-
mente orientato la propria agenda politica
verso una crescente strategia di riarmo, a
partire dal piano Readiness 2030, sottra-
endo così risorse fondamentali alla coe-
sione sociale e territoriale, alla transizione
ecologica e agli investimenti pubblici;

10) la sicurezza europea non può
essere ridotta alla sola dimensione militare,
ma deve essere costruita attraverso la di-
plomazia, la prevenzione dei conflitti, la
cooperazione internazionale, la resilienza
climatica, la protezione civile, il rafforza-
mento della democrazia e la tutela dei
diritti sociali;

11) la negoziazione del nuovo Qua-
dro finanziario pluriennale 2028-2034 rap-
presenta un passaggio decisivo per il futuro
dell’Unione europea, ma la proposta della
Commissione rischia di compromettere l’au-
tonomia e le finalità delle principali poli-
tiche comuni attraverso l’accorpamento di
diversi strumenti finanziari nei nuovi Piani
nazionali e regionali di partenariato;

12) destano particolare preoccupa-
zione le conseguenze sulla politica di coe-
sione e sul Fondo sociale europeo, che
rischia di perdere una dotazione finanzia-
ria autonoma e garantita, con la conse-
guente riduzione della prevedibilità delle
risorse destinate all’occupazione, alla for-
mazione, all’inclusione sociale e al contra-
sto alla povertà;

13) la concentrazione della program-
mazione finanziaria in piani nazionali ri-
schia inoltre di indebolire il ruolo delle
regioni, degli enti locali, delle parti sociali
e delle organizzazioni della società civile,
compromettendo il principio di partena-
riato e la dimensione territoriale delle po-
litiche di coesione;

14) il nuovo Quadro finanziario plu-
riennale dovrebbe invece rafforzare le po-
litiche sociali, ambientali e di coesione,
garantendo risorse adeguate e vincolate alle
rispettive finalità, anche attraverso nuove
autentiche risorse proprie europee e stru-
menti comuni di finanziamento degli inve-
stimenti pubblici;

15) la competitività europea non
può essere perseguita attraverso la derego-
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lamentazione sociale e ambientale, l’inde-
bolimento delle tutele dei lavoro o l’arre-
tramento degli obiettivi climatici, ma ri-
chiede una politica industriale comune fon-
data sull’innovazione, sulla riconversione
ecologica, sulla qualità dell’occupazione e
sulla riduzione delle disuguaglianze;

16) il Patto di stabilita e crescita e la
nuova governance economica europea con-
tinuano a presentare rigidità che rischiano
di comprimere gli investimenti pubblici ne-
cessari alla transizione ecologica, alla coe-
sione sociale e alla riconversione indu-
striale, mentre l’aumento del costo della
vita e la crisi abitativa richiedono una
risposta europea fondata sul rafforzamento
dei servizi pubblici e sulla tutela dei diritti
sociali;

17) la persistente volatilità dei mer-
cati energetici e le tensioni geopolitiche
internazionali confermano la necessità di
accelerare il percorso verso l’autonomia
energetica europea attraverso le fonti rin-
novabili, l’efficienza energetica e la ridu-
zione strutturale della dipendenza dalle
fonti fossili;

18) le sanzioni economiche statuni-
tensi che hanno colpito negli scorsi mesi, e
stanno colpendo in questi giorni, i giudici
della Corte penale internazionale e la Cpi
stessa, segnalano che l’autonomia dell’U-
nione europea sarà monca sin quando non
sarà conquistata la piena sovranità mone-
taria, ovvero, con l’emissione da parte della
Bce dell’euro digitale, l’indipendenza dei
sistemi di pagamento digitali. Al momento,
infatti, due terzi dei pagamenti con carta
nell’area euro sono regolati da circuiti in-
ternazionali, tredici Paesi dell’area euro su
ventuno non dispongono neppure di un
circuito nazionale di carte;

19) la gestione dei fenomeni migra-
tori continua invece a essere orientata verso
il rafforzamento delle frontiere esterne,
l’esternalizzazione delle procedure e delle
responsabilità verso Paesi terzi e l’amplia-
mento degli strumenti coercitivi connessi ai
rimpatri, con gravi rischi per il rispetto del
diritto internazionale, del diritto d’asilo e
del principio di non respingimento;

20) il processo di allargamento del-
l’Unione europea deve svolgersi nel pieno
rispetto dell’articolo 49 del Trattato sull’U-
nione europea e dei criteri di Copenaghen,
evitando deroghe motivate da esigenze ge-
opolitiche e accompagnandosi a una pro-
fonda riforma democratica e istituzionale
dell’Unione, volta a rafforzare il ruolo del
Parlamento europeo, la capacità fiscale co-
mune e la dimensione sociale dell’integra-
zione,

impegna il Governo:

1) a lavorare per rafforzare Sa capa-
cità dell’Unione di agire come attore di
pace, cooperazione internazionale e pro-
gresso sociale, rafforzando il multilaterali-
smo, ii ruolo delle Nazioni Unite e gli
strumenti internazionali di prevenzione e
risoluzione dei conflitti;

2) a promuovere un’iniziativa diplo-
matica europea autonoma finalizzata al
raggiungimento di un cessate il fuoco e di
una pace giusta e duratura in Ucraina,
sostenendo la convocazione di una confe-
renza multilaterale per la pace e la sicu-
rezza europea, ispirata ai principi dell’Atto
finale di Helsinki, superando la logica del-
l’escalation militare che ha monopolizzato
la strategia di sostegno all’Ucraina e desti-
nando maggiori risorse al sostegno umani-
tario, alla protezione della popolazione ci-
vile e alla ricostruzione del Paese;

3) a sollecitare iniziative europee e
internazionali per la de-escalation delle ten-
sioni in Medio Oriente, il rispetto della
sovranità degli Stati coinvolti e la costru-
zione di un quadro multilaterale di sicu-
rezza fondato sul diritto internazionale;

4) a chiedere la sospensione dell’Ac-
cordo di associazione tra Unione europea e
Israele ai sensi dell’articolo 2 del medesimo
accordo, rendere effettiva la proibizione
della vendita e il trasferimento di arma-
menti verso Israele e predisporre misure
restrittive nei confronti dei responsabili
delle violazioni del diritto internazionale;

5) a riconoscere io Stato di Palestina
nei confini del 1967 e lavorare per la co-
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struzione di un quadro stabile di sicurezza
regionale che abbia al centro il diritto
all’autodeterminazione del popolo palesti-
nese;

6) a opporsi ad ogni ulteriore incre-
mento delle spese militari nazionali e pro-
muovere una revisione profonda del piano
Readiness 2030, del programma Safe e degli
strumenti collegati, contrastando l’utilizzo
delle risorse delle politiche di coesione e
degli altri fondi europei per finalità di
riarmo e sostenendo una effettiva difesa
comune europea fondata sul coordina-
mento delle capacità esistenti, sul controllo
democratico e sulla progressiva autonomia
strategica dell’Unione;

7) a promuovere il rafforzamento de-
gli strumenti europei di prevenzione dei
conflitti, mediazione e riconciliazione, an-
che attraverso la creazione di un Corpo
civile europeo di pace;

8) a sostenere un significativo raffor-
zamento dei bilancio dell’Unione europea,
attraverso nuove autentiche risorse pro-
prie, una tassazione europea degli extra-
profitti, delle grandi multinazionali e delle
grandi ricchezze finanziarie e patrimoniali,
nonché strumenti di debito comune desti-
nati agli investimenti pubblici strategici;

9) a contrastare la proposta di accor-
pamento delle principali politiche comuni
nei Piani nazionali e regionali di partena-
riato, difendendo l’autonomia della politica
di coesione, la destinazione vincolata delle
rispettive risorse e il ruolo delle autorità
regionali e locali nella programmazione e
gestione dei fondi europei;

10) a sostenere il mantenimento di un
Fondo sociale europeo autonomo, raffor-
zato e dotato di risorse finanziarie speci-
ficamente assegnate e garantite, evitando
che il suo inserimento nei Piani nazionali e
regionali di partenariato determini una ri-
duzione dei finanziamenti destinati all’oc-
cupazione di qualità, alla formazione, al-
l’inclusione sociale e al contrasto alla po-
vertà, assicurando il pieno coinvolgimento
delle parti sociali e delle organizzazioni
della società civile;

11) a contrastare ogni tentativo di
destinare quote crescenti del nuovo Quadro

finanziario pluriennale alle spese militari e
agli strumenti dual use, privilegiando in-
vece investimenti in transizione ecologica,
ricerca, istruzione, sanità, politiche sociali,
cooperazione internazionale e coesione ter-
ritoriale;

12) a promuovere una revisione della
governance economica europea e del Patto
di stabilità e crescita che consenta di esclu-
dere dal computo degli obiettivi di bilancio
gli investimenti pubblici destinati alla tran-
sizione ecologica, all’edilizia residenziale
pubblica e sociale, alla ricerca, all’istru-
zione, alla salute e alla coesione sociale;

13) a promuovere, nell’ambito del pros-
simo quadro finanziario pluriennale una
strategia europea per il diritto all’abitare
fondata su investimenti pubblici nell’edili-
zia residenziale pubblica, sociale e coope-
rativa, sulla regolamentazione dei mercati
immobiliari e degli affitti e sul contrasto
alla speculazione finanziaria, riconoscendo
la casa come diritto fondamentale e non
come bene di investimento;

14) a sostenere una strategia europea
per l’autonomia energetica fondata sullo
sviluppo delle fonti rinnovabili, dell’effi-
cienza energetica, delle reti intelligenti e
dei sistemi di accumulo, utilizzando ogni
margine di flessibilità finanziaria per ri-
durre strutturalmente la dipendenza dalle
fonti fossili e i costi dell’energia per fami-
glie e imprese;

15) a sostenere e accelerare la piena
sovranità monetaria europea, con l’emis-
sione dell’euro digitale per i pagamenti al
dettaglio, e il transito da Pontes ad Appia
per i pagamenti all’ingrosso, ovvero inter-
bancari e transfrontalieri, per sviluppare,
cioè, un ecosistema finanziario europeo ba-
sato su tecnologie a registro distribuito;

16) a chiedere una profonda revisione
delle politiche migratorie europee fondata
sul pieno rispetto dei diritti fondamentali,
del diritto internazionale e del diritto d’a-
silo, opponendosi ai meccanismi di ester-
nalizzazione delle frontiere, ai cosiddetti
hub di rimpatrio nei Paesi terzi e alla
riproduzione a livello europeo del modello
del Protocollo tra Italia e Albania, favo-
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rendo invece canali legali e sicuri di in-
gresso, meccanismi europei di ricerca e
soccorso in mare e il rafforzamento dei
sistemi di accoglienza e integrazione;

17) a difendere la credibilità di ogni
percorso di adesione all’Unione europea
nel pieno rispetto dell’articolo 49 del Trat-
tato sull’Unione europea, dei criteri di Co-
penaghen e del principio del merito indi-
viduale, garantendo procedure rigorose e
trasparenti, senza deroghe o scorciatoie
motivate da esigenze geopolitiche.

(6-00304) « Zanella, Fratoianni, Bonelli, Bor-
relli, Dori, Ghirra, Grimaldi,
Mari, Piccolotti, Zaratti ».

La Camera,

premesso che:

1) l’Europa si trova in una fase
decisiva, segnata dal ritorno delle politiche
di potenza, dai conflitti ai suoi confini e
dalla competizione economica e tecnolo-
gica globale; in tale contesto, un’Unione più
integrata, democratica e in grado di deci-
dere è essenziale per tutelare la sicurezza,
la libertà e la prosperità dei cittadini e
preservare l’autonomia del continente;

2) le sanzioni rivolte alla Corte pe-
nale internazionale, ai suoi giudici e al suo
personale possono comprometterne l’indi-
pendenza e l’efficacia, indebolendo il con-
trasto all’impunità; l’Unione europea è chia-
mata a proteggere l’autonomia della giusti-
zia internazionale e a valutare con urgenza
gli strumenti disponibili, compreso il Re-
golamento (CE) n. 2271/96, cosiddetto Sta-
tuto di blocco, nei limiti del suo ambito di
applicazione;

3) l’aggressione russa contro l’U-
craina viola l’ordine internazionale e mi-
naccia direttamente la sicurezza europea;
la resistenza ucraina difende l’indipen-
denza e l’integrità territoriale del Paese,
nonché i principi di sovranità, democrazia
e rispetto del diritto internazionale su cui
si fonda il progetto europeo;

4) il destino dell’Ucraina è stretta-
mente connesso a quello dell’Unione e la

sua prospettiva di adesione rappresenta
una scelta strategica per la sicurezza e la
riunificazione democratica del continente;
il sostegno politico, finanziario, umanitario
ed economico, compreso quello alla capa-
cità di difesa nell’ambito delle decisioni
assunte nelle sedi competenti, deve essere
stabile e non condizionato alle pressioni di
potenze esterne; ogni percorso negoziale
deve rispettare la sovranità ucraina e coin-
volgere direttamente Kyiv;

5) la guerra in Ucraina si accompa-
gna a una crescente pressione sulla sicu-
rezza europea, attraverso attacchi alle in-
frastrutture civili, violazioni dello spazio
aereo, sabotaggi, interferenze informative e
altre minacce ibride; sostenere l’Ucraina e
proteggere il continente sono pertanto obiet-
tivi strettamente collegati, che richiedono
cooperazione tra Stati membri, investi-
menti coordinati e capacità comuni;

6) i rapporti di Enrico Letta e Mario
Draghi sottolineano l’urgenza di comple-
tare il mercato unico, integrare i mercati
dei capitali, rafforzare la politica indu-
striale europea e mobilitare investimenti
comuni; il Quadro finanziario pluriennale
deve sostenere sia coesione, agricoltura e
ricerca, sia beni pubblici europei quali com-
petitività, difesa, transizione energetica e
infrastrutture strategiche;

7) il negoziato sul Quadro finanzia-
rio pluriennale 2028-2034 è una scelta po-
litica sul futuro dell’Unione: le risorse at-
tualmente disponibili rischiano di non es-
sere adeguate alle responsabilità europee
in materia di sicurezza, competitività e
allargamento; occorrono quindi un bilan-
cio ambizioso, nuove risorse proprie e stru-
menti comuni di finanziamento, senza pe-
nalizzare le politiche di coesione, agricol-
tura e ricerca;

8) la sicurezza energetica è parte
dell’autonomia strategica europea: la vola-
tilità dei prezzi evidenzia i limiti di risposte
esclusivamente nazionali e rende necessa-
rio coordinare gli approvvigionamenti, raf-
forzare le interconnessioni e sviluppare le
fonti rinnovabili, destinando le risorse eu-
ropee soprattutto a investimenti strutturali;
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9) la mancata ratifica italiana della
riforma del Meccanismo europeo di stabi-
lità rallenta l’evoluzione degli strumenti
comuni per la gestione delle crisi finanzia-
rie e il completamento dell’unione banca-
ria: rafforzare la stabilità dell’area euro e
integrare i mercati dei capitali è anche
nell’interesse dell’Italia, la cui economia è
profondamente legata al mercato europeo;

10) in uno scenario internazionale
segnato dalla competizione tra Stati Uniti,
Cina e Russia, l’Italia può tutelare interessi
e valori contribuendo a un’Europa politi-
camente unita e capace di agire in auto-
nomia; divisioni interne sulla politica eu-
ropea e sui rapporti con le grandi, potenze
rischiano di indebolire il peso negoziale e
la credibilità del Paese. Una difesa europea
più solida richiede capacità comuni, coo-
perazione industriale, acquisti congiunti,
protezione delle infrastrutture critiche e
contrasto alle minacce ibride, in comple-
mentarità con la NATO,

impegna il Governo:

1) a promuovere nelle sedi europee
competenti l’attivazione urgente degli stru-
menti previsti dal cosiddetto Statuto di
blocco, di cui al Regolamento (CE) n. 2271/
96, al fine di proteggere la Corte penale
internazionale, i suoi giudici e il suo per-
sonale, nonché, senza distinzioni, le orga-
nizzazioni della società civile e i difensori
dei diritti umani che collaborano con la
Corte, dagli effetti delle misure restrittive e
delle sanzioni che li colpiscono;

2) a garantire un sostegno continua-
tivo e concreto all’Ucraina sul piano poli-
tico, finanziario, umanitario, economico e
militare e, nel quadro delle decisioni euro-
pee e internazionali condivise, sul piano
della difesa; a sostenere una pace giusta e
duratura che rispetti la sovranità e l’inte-
grità territoriale ucraine, coinvolga diretta-
mente Kjiv e non legittimi l’aggressione
russa;

3) a rafforzare il ruolo dell’Italia nelle
iniziative europee a sostegno dell’Ucraina e
nei formati di coordinamento tra partner,
contribuendo alla sicurezza del continente

ed evitando ambiguità suscettibili di inde-
bolire l’unità europea o di essere interpre-
tate come acquiescenza alle pretese russe;

4) a sostenere il percorso di adesione
dell’Ucraina all’Unione sulla base dei cri-
teri previsti, accompagnandolo con il raf-
forzamento delle istituzioni democratiche,
dello Stato di diritto e della capacità am-
ministrativa;

5) a sviluppare la sicurezza europea e
la capacità comune di difesa attraverso
capacità integrate, cooperazione industriale,
acquisti congiunti, protezione delle infra-
strutture critiche e contrasto alle minacce
ibride, in complementarità con la NATO;

6) a promuovere, parallelamente al-
l’allargamento, una riforma delle istitu-
zioni e dei processi decisionali dell’Unione,
superando progressivamente l’unanimità in
politica estera e di sicurezza comune e
ampliando il ricorso alla maggioranza qua-
lificata; a sostenere la riforma dei Trattati
e un’integrazione politica più avanzata, de-
mocraticamente legittimata e fondata sulla
responsabilità condivisa;

7) a dare piena attuazione alle racco-
mandazioni dei rapporti Letta e Draghi,
completando il mercato unico, integrando i
mercati dei capitali, rafforzando la politica
industriale europea e promuovendo inve-
stimenti comuni in innovazione, competi-
tività, transizione digitale ed ecologica, in-
frastrutture strategiche e difesa;

8) a sostenere, nel negoziato sul Qua-
dro finanziario pluriennale 2028-2034, un
bilancio ambizioso e commisurato alle re-
sponsabilità dell’Unione, salvaguardando co-
esione, agricoltura e ricerca e rafforzando
le risorse per competitività, industria, ener-
gia, allargamento, difesa e sicurezza; a pro-
muovere nuove risorse proprie e strumenti
comuni di finanziamento;

9) a favorire una politica energetica
europea più integrata, attraverso il coordi-
namento degli approvvigionamenti, lo svi-
luppo delle interconnessioni e delle fonti
rinnovabili e investimenti strutturali che
riducano la dipendenza energetica e i costi
per famiglie e imprese;
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10) a sostenere, in vista del negoziato
sul Quadro finanziario pluriennale 2028-
2034, la proposta di bilancio della Com-
missione, opponendosi a ulteriori tagli; pro-
posta che rappresenta la condizione mi-
nima per salvaguardare coesione e agricol-
tura senza compromettere le risorse
comunque limitate per competitività, indu-
stria, energia, allargamento, difesa e sicu-
rezza;

11) a sostenere una politica estera
europea più coordinata, capace di contri-
buire alla de-escalation delle crisi interna-
zionali e di tutelare gli interessi di sicu-
rezza, economici ed energetici dell’Unione,
rafforzandone l’autonomia nei rapporti con
le grandi potenze; a chiarire la posizione
italiana sul ricorso alla maggioranza qua-
lificata in politica estera e a riferire al
Parlamento su eventuali cambiamenti di
linea e sulle relative conseguenze;

12) a promuovere la prospettiva degli
Stati Uniti d’Europa, quale approdo di un’in-
tegrazione fondata sulla sovranità demo-
cratica condivisa, sulla solidarietà tra gli
Stati membri e sulla capacità di agire con
una sola voce in politica estera, sicurezza,
difesa, energia e politica economica; a for-
nire elementi al Parlamento sulla coerenza
della posizione italiana rispetto agli impe-
gni europei in materia di Ucraina, allarga-
mento, difesa comune e riforma istituzionale.

(6-00305) « Magi, Della Vedova ».

La Camera,

premesso che:

1) il Consiglio europeo del 15 e 16
ottobre 2026 avrà il seguente ordine del
giorno: Competitività; Ucraina; Quadro fi-
nanziario pluriennale 2028-2034; Medio
Oriente; Sicurezza e Difesa europea; Mi-
grazione; Allargamento e Riforme;

2) in tema di competitività i Capi di
Stato e di Governo faranno il punto sul-
l’attuazione e la piena realizzazione dell’a-
genda « Un’Europa, Un mercato » con at-
tenzione a: prezzi dell’energia; semplifica-
zione e riduzione degli oneri amministra-
tivi, anche attraverso la razionalizzazione

delle procedure di pianificazione e auto-
rizzazione; completamento e approfondi-
mento del Mercato Interno e gli squilibri
macroeconomici globali; con riferimento a
questo ultimo punto, la Commissione rife-
rirà ai Capi di Stato e di Governo gli esiti
della sua missione in Cina. Al fine di ri-
pristinare condizioni di concorrenza eque e
tutelare la base industriale europea oc-
corre, infatti, rendere più efficace la resi-
lienza e integrità del sistema produttivo e
dell’occupazione europea nei confronti di
alterazioni sistemiche della concorrenza in-
ternazionale, con particolare riferimento
alla sovraccapacità produttiva e ai sussidi
pubblici distorsivi di alcuni Paesi terzi;

3) il Presidente del Consiglio, come
da ultimo ribadito nella sua lettera al Pre-
sidente Ursula von der Leyen, ritiene che
sia condizione di prioritaria urgenza a pro-
tezione della nostra industria un intervento
decisivo sui prezzi dell’energia unitamente
al contenimento dell’inflazione per la tu-
tela dei nostri cittadini; a questo riguardo e
in vista del Consiglio europeo, il Presidente
del Consiglio ha promosso insieme al Primo
Ministro della Repubblica ceca un docu-
mento congiunto in tema di interventi ur-
genti per alleviare la pressione dei costi
energetici su famiglie e imprese; il Presi-
dente del Consiglio ha inoltre indirizzato
una lettera ai Vertici europei con proposte
concrete in termini di semplificazione, in-
sieme al Cancelliere tedesco Merz e al
Primo Ministro belga De Wever;

4) il Consiglio europeo, nelle con-
clusioni del 23 ottobre 2025, ha chiesto alla
Commissione di presentare un piano per
alloggi a prezzi accessibili a sostegno e
integrazione degli sforzi degli Stati mem-
bri, anche nel quadro dell’agenda di sem-
plificazione e tenendo debitamente conto
del principio di sussidiarietà e delle com-
petenze nazionali. L’Italia ha scelto la via
dell’aumento dell’offerta, con il Piano Casa
(decreto-legge 7 maggio 2026, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
luglio 2026, n. 116), che mira a rendere
disponibili circa 100.000 alloggi in dieci
anni, nella convinzione che la proprietà
privata, frutto dei sacrifici delle famiglie e
presidio del loro risparmio, vada tutelata e
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valorizzata e che il disagio abitativo si
affronti ampliando l’offerta, non limitando
i diritti dei proprietari;

5) i lavori si concentreranno poi sul
negoziato per il Quadro finanziario plu-
riennale 2028-2034: il Consiglio europeo
esaminerà una nuova proposta di scatola
negoziale finalizzata dalla Presidenza di
turno irlandese anche a seguito degli in-
contri bilaterali intercorsi con gli Stati mem-
bri. Per l’Italia, un adeguato finanziamento
delle politiche tradizionali del bilancio eu-
ropeo resta un elemento imprescindibile
del negoziato. In questo contesto, si inse-
risce l’azione del Presidente del Consiglio
sui vari tavoli negoziali. Tale azione viene
svolta in sinergia con il gruppo « Amici
della Coesione », di cui l’Italia fa parte, e ha
trovato espressione nella Dichiarazione del
maggio 2026 e, più recentemente, nella
lettera indirizzata da 17 Stati membri del-
l’Unione alla Presidenza irlandese di turno
su impulso italiano e rumeno;

6) il Consiglio europeo di ottobre
costituirà un passaggio importante del ne-
goziato per il prossimo ciclo di bilancio,
prima della riunione del Consiglio europeo
di dicembre e del Consiglio europeo stra-
ordinario che il Presidente del Consiglio
europeo intende convocare a novembre;

7) i Capi di Stato e di Governo
torneranno a fare il punto sugli sviluppi
relativi alla guerra in Ucraina, che sarà
declinato su varie priorità quali: la prepa-
razione all’inverno, il sostegno finanziario,
gli sforzi attualmente in corso per una pace
giusta e duratura, la pressione sulla Russia
per un cessate il fuoco completo, incondi-
zionato e immediato;

8) il Consiglio europeo si concen-
trerà, inoltre, sulle principali crisi regionali
del Medio Oriente, con attenzione alla si-
tuazione a Gaza, in Libano, in Iran e in
Yemen; i lavori di questo Consiglio europeo
si tengono in un momento significativo:
poco tempo prima del prossimo Vertice tra
l’Unione europea e il Consiglio di Coope-
razione del Golfo del 24 ottobre, e appena
una settimana prima delle elezioni israe-
liane;

9) in materia di difesa e sicurezza
europea, il Consiglio europeo, richiamando
le proprie Conclusioni di marzo e giugno
2026, esaminerà la prima relazione an-
nuale dell’Agenzia europea per la difesa
(EDA) sulla prontezza della difesa;

10) l’incidente in Lituania, che ha
visto il dispiegamento dei nostri Euro-
fighter dell’Aeronautica Militare a fianco
degli alleati dell’Europa orientale, nel qua-
dro della missione NATO « Baltic Air Poli-
cing », conferma il ruolo di assoluto primo
piano dell’Italia nella dimensione europea
in materia di difesa e sicurezza; questa
deve porsi in piena complementarietà con
la NATO, tenendo conto delle minacce che
emergono da tutte le direzioni strategiche,
e non deve pregiudicare il carattere speci-
fico delle politiche sovrane di tutti gli Stati
membri, in piena conformità con i Trattati;

11) il tema « migrazione » conti-
nuerà a rimanere al centro dell’agenda
europea degli Stati membri, anche alla luce
degli eventi verificatisi a Ceuta la scorsa
estate. Il dossier resta prioritario per l’U-
nione, che sul fronte normativo ha recen-
temente approvato il nuovo regolamento
rimpatri che, tra l’altro, amplia le possibi-
lità di rimpatrio di migranti irregolari e
facilita l’istituzione di centri di accoglienza
e rimpatrio in Paesi terzi, sul modello di
quanto previsto dal Protocollo Italia- Alba-
nia;

12) il Consiglio europeo affronterà
infine l’allargamento, su due piani: da un
lato, i progressi nel percorso di adesione
dei Paesi candidati; dall’altro, le riforme
interne dell’Unione, necessarie non sol-
tanto a garantire il successo del processo,
ma anche a preservare e rafforzare la ca-
pacità dell’Unione di agire in maniera ef-
ficace, nell’interesse dei cittadini e delle
imprese europee e a sostegno della crescita,
della competitività e della prosperità del-
l’Unione,

impegna il Governo:

1) a confermare la competitività eu-
ropea come priorità, declinata anche a li-
vello territoriale, quale strumento al servi-
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zio delle nostre industrie ed eccellenze pro-
duttive, a beneficio dei nostri consumatori
e dello status dell’Unione europea di attore
economico globale in grado di competere
sulla scena internazionale;

2) a sostenere il rafforzamento degli
strumenti europei di difesa commerciale, e,
allo stesso tempo, a continuare a promuo-
vere la conclusione e l’attuazione di accordi
commerciali con partner affidabili;

3) a cooperare con gli Stati membri e
le Istituzioni europee per l’adozione di mi-
sure finalizzate a contenere già nell’imme-
diato i prezzi dell’energia, anche attraverso
un sistema ETS più bilanciato, prevedibile
e trasparente, anche attraverso misure mi-
rate e temporanee, che possa accompa-
gnare la traiettoria della decarbonizza-
zione, tutelando però settori fondamentali
per le economie europee, in particolare
quelli energivori, come la ceramica, e com-
parti strategici come l’automotive; tali in-
terventi, fondamentali per scongiurare una
perdita strutturale di capacità industriale,
investimenti e competitività del sistema pro-
duttivo europeo, si pongono in linea con il
sostegno dell’Italia all’azione coordinata in
ambito G7 sulle scorte di gasolio e con il
rilancio da parte italiana della proposta di
un dialogo strutturato tra il G7 e i Paesi del
Golfo;

4) a ribadire che un’azione decisa sui
prezzi dell’energia è una questione strate-
gica di protezione delle nostre imprese ed
è volta a scongiurare una perdita struttu-
rale di capacità industriale, investimenti e
competitività del sistema produttivo euro-
peo, promuovendo al contempo il raffor-
zamento delle infrastrutture e delle reti
energetiche, lo sviluppo delle interconnes-
sioni tra gli Stati membri e la diversifica-
zione delle fonti e delle rotte di approvvi-
gionamento, così da rafforzare la sicurezza
energetica dell’Unione e contribuire a con-
tenere e ridurre stabilmente i costi dell’e-
nergia per famiglie e imprese;

5) a promuovere, qualora il protrarsi
delle tensioni sui mercati energetici deter-
mini effetti significativi sui bilanci pubblici
nazionali, un’applicazione pienamente co-

erente e flessibile del quadro di governance
economica europea, riconoscendo la na-
tura eccezionale ed esogena degli shock
energetici e inflazionistici, consentendo agli
Stati membri margini di flessibilità per
adottare le misure temporanee e mirate
alla tutela di famiglie, imprese e competi-
tività del sistema produttivo europeo;

6) a proseguire, nel rispetto dei prin-
cipi di sussidiarietà e proporzionalità, l’im-
pegno negoziale nelle sedi europee per pro-
muovere una semplificazione del quadro
normativo europeo affinché diventi più
snello ed efficace e si riducano gli oneri
burocratici e amministrativi eccessivi deri-
vanti dalla legislazione europea;

7) a mantenere la giusta pressione
sulle Istituzioni europee affinché siano con-
cretamente attuate misure efficaci a pro-
tezione dell’industria europea e a sostegno
della competitività, e a promuovere stru-
menti europei capaci di sostenere gli inve-
stimenti strategici nei settori dell’energia,
dell’innovazione, delle infrastrutture, della
difesa e dell’intelligenza artificiale, evi-
tando che il divario con i principali com-
petitor globali continui ad ampliarsi;

8) a dare seguito agli orientamenti del
23 ottobre 2025 in materia di edilizia abi-
tativa, affinché l’azione dell’Unione so-
stenga l’aumento dell’offerta di alloggi, an-
ziché limitare i diritti dei proprietari, at-
traverso la semplificazione delle procedure
urbanistiche ed edilizie, il recupero del
patrimonio pubblico inutilizzato, la rigene-
razione urbana e l’edilizia residenziale so-
ciale, nel pieno rispetto del principio di
sussidiarietà, delle competenze nazionali,
regionali e locali e del diritto di proprietà
e a confermare, nel negoziato sulla propo-
sta di regolamento COM(2026) 599, la con-
trarietà dell’Italia al suo impianto, ricer-
cando le più ampie convergenze con gli
altri Stati membri;

9) a proseguire, ricordando la posi-
zione strutturale dell’Italia quale Paese con-
tributore netto al bilancio ordinario dell’U-
nione, nell’impegno volto a giungere a un
accordo equilibrato sul prossimo bilancio
europeo in termini di risorse, chiavi allo-
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cative, cessazione dei rebates e sistema di
entrate, ivi inclusa una riflessione sul pro-
filo di rimborso del debito NGEU; l’obiet-
tivo resta quello di finalizzare un bilancio
che investa sulle nuove priorità senza che
questo avvenga a scapito delle politiche
tradizionali che promuovono la conver-
genza tra gli Stati membri e, quindi, tra le
diverse regioni europee, rafforzano il mer-
cato unico e sostengono le aree rurali,
quelle meno sviluppate e scarsamente po-
polate; la tutela della politica di coesione,
della politica agricola comune e della po-
litica comune della pesca restano per l’I-
talia una priorità irrinunciabile non nego-
ziabile al ribasso;

10) a proseguire, nell’ambito del ne-
goziato sul Quadro finanziario pluriennale
2028-2034, nell’azione volta a garantire ade-
guate risorse alla Politica agricola comune
(PAC) e alle politiche di coesione, salva-
guardandone l’autonomia e l’efficacia; ad
assicurare il sostegno al reddito degli agri-
coltori e alla competitività delle imprese e
delle produzioni agroalimentari italiane,
nonché a sostenere una concreta semplifi-
cazione delle procedure e una riduzione
degli oneri amministrativi a carico del set-
tore;

11) a garantire la continuità del so-
stegno multidimensionale alla popolazione
ucraina, anche in vista dell’inverno, e a
sostenere ogni iniziativa diplomatica volta
a una pace giusta e duratura, nel pieno
rispetto della sovranità e dell’indipendenza
dell’Ucraina, in coordinamento con i part-
ner più stretti e promuovendo un ruolo
attivo dell’Unione europea nel processo di
pace e nella definizione della futura archi-
tettura di sicurezza continentale;

12) a promuovere una decisione sulla
rappresentanza europea nel processo di
pace per l’Ucraina, sviluppando ulterior-
mente la proposta avanzata dal Governo
italiano per la designazione di un inviato
speciale europeo o, in alternativa, defi-
nendo un formato che, in virtù di un chiaro
mandato da parte del Consiglio europeo,
possa esprimere con autorevolezza ed ef-
ficacia la posizione dell’insieme degli Stati
membri;

13) a non far venir meno la pressione
sulla Russia, che porti come primo risul-
tato un cessate il fuoco pieno, incondizio-
nato e immediato; ribadendo che tali mi-
sure sono rivolte contro il regime russo e la
sua capacità di sostenere la guerra di ag-
gressione e non contro la popolazione russa;

14) a sostenere ogni sforzo finalizzato
alla piena attuazione del Piano di pace
raggiunto un anno fa con il Vertice di
Sharm el Sheikh;

15) a tenere costantemente monito-
rata la situazione in Libano, anche in vista
della fine del mandato della missione Uni-
fil;

16) a proseguire ogni sforzo diploma-
tico con i partner della regione per ridurre
le tensioni derivanti dalle crisi in Iran e in
Yemen, ribadendo la centralità della libertà
di navigazione attraverso gli stretti di Hor-
muz e Bab el-Mandeb;

17) a sviluppare una politica di difesa
e sicurezza europea che prepari l’Unione a
far fronte a minacce provenienti da tutte le
direzioni strategiche e che sia condivisa da
tutti gli Stati membri, nel pieno rispetto
delle competenze, delle responsabilità e delle
specificità nazionali di ciascuno Stato mem-
bro e nel quadro della piena complemen-
tarità con la NATO, contribuendo al raf-
forzamento del pilastro europeo dell’Alle-
anza atlantica; a garantire un approccio a
360° che includa: la protezione delle fron-
tiere terrestri, aeree e marittime dell’U-
nione; la messa a punto di progetti comuni
europei; il rafforzamento con adeguate ri-
sorse della capacità tecnologica e indu-
striale;

18) a rafforzare la cooperazione eu-
ropea nella prevenzione e nel contrasto
delle minacce ibride, con particolare atten-
zione agli attacchi informatici e alle inge-
renze esterne, nonché alla protezione delle
infrastrutture critiche, nel rispetto delle
competenze degli Stati membri;

19) a proseguire nella riduzione dei
flussi migratori irregolari, avendo come prio-
rità la protezione delle frontiere esterne e
il rafforzamento della cooperazione con i
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principali Paesi di origine e di transito; in
questo senso, a proseguire l’azione sui di-
versi tavoli negoziali affinché l’Unione rag-
giunga ulteriori progressi concreti nell’at-
tuazione di soluzioni innovative e, in gene-
rale, nello sviluppo della dimensione esterna
della politica migratoria europea;

20) a ribadire in sede europea che il
processo di allargamento resta un percorso
fondamentale verso la piena partecipa-
zione al progetto europeo per tutti i Paesi
candidati, e ciò attraverso un sistema ba-
sato sul merito; in particolare, a valoriz-
zare i progressi del Montenegro in vista
della finalizzazione del processo di ade-
sione entro il 2028 e mantenere un impulso
analogo per tutti i Balcani occidentali.

(6-00306) « Mantovani, Candiani, Rossello,
Carfagna ».

La Camera,

premesso che:

1) il conflitto tra Russia e Ucraina
continua a provocare gravissime perdite
umane e devastazioni materiali, colpendo
in modo sistematico anche le infrastrutture
civili ed energetiche;

2) l’Unione europea ha manifestato
disponibilità a sostenere iniziative diploma-
tiche volte a una tregua parziale o generale
sugli attacchi alle infrastrutture energeti-
che, come dichiarato di recente anche dal-
l’Alto rappresentante per gli affari esteri
Kaja Kallas;

3) il Governo italiano si è costante-
mente impegnato per porre fine al conflitto
tra Russia e Ucraina, attraverso il raggiun-
gimento di una pace giusta e a sostenere le
popolazioni civili coinvolte,

impegna il Governo

a continuare a sostenere ogni sforzo – in
tutte le sedi europee e internazionali –
affinché l’Unione europea promuova e so-
stenga attivamente ogni iniziativa diploma-
tica concreta finalizzata al raggiungimento
di una tregua immediata sugli attacchi alle
infrastrutture energetiche tra Russia e

Ucraina, al fine di intervenire in soccorso
della popolazione civile già duramente pro-
vata da quasi cinque anni di guerra.

(6-00307) « Calovini, Billi, Deborah Berga-
mini, Lupi ».

La Camera

impegna il Governo

a continuare a sostenere ogni sforzo – in
tutte le sedi europee e internazionali –
affinché l’Unione europea promuova e so-
stenga attivamente ogni iniziativa diploma-
tica concreta finalizzata al raggiungimento
di una tregua immediata sugli attacchi alle
infrastrutture energetiche tra Russia e
Ucraina, al fine di intervenire in soccorso
della popolazione civile già duramente pro-
vata da quasi cinque anni di guerra.

(6-00307) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Calovini, Billi, Debo-
rah Bergamini, Lupi ».

La Camera,

premesso che:

1) il 15 e 16 ottobre si terrà a
Bruxelles il Consiglio europeo, chiamato a
discutere di competitività, Ucraina, quadro
finanziario pluriennale, Medio Oriente, di-
fesa, migrazione e allargamento: dossier
strettamente connessi, che pongono l’U-
nione di fronte alla scelta tra agire come
soggetto geopolitico unitario o rassegnarsi
al declino e alla paralisi per il potere di
veto di ciascuno Stato membro;

2) a due anni dalla presentazione
del rapporto Draghi sulla competitività eu-
ropea, a luglio 2026 risultava pienamente
attuato soltanto il 15,7 per cento delle sue
383 raccomandazioni, a fronte di un fab-
bisogno di investimenti aggiuntivi stimato
in 750-800 miliardi di euro l’anno; all’inizio
di ottobre 2026 lo stesso Draghi ha ribadito
che le riforme sovranazionali sono la prin-
cipale leva per la crescita europea;

3) il Green Deal europeo è stato fin
dall’inizio viziato da un approccio ideolo-
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gico e da obiettivi e scadenze irrealizzabili,
fissati senza una valutazione realistica dei
costi per famiglie e imprese e della tenuta
della base industriale europea; il sistema di
scambio delle quote di emissione (Ets) è
divenuto uno dei principali fattori del dif-
ferenziale di costo dell’energia che pena-
lizza la manifattura europea, in una fase in
cui la crisi in Medio Oriente ha spinto in
alto l’inflazione con il contributo determi-
nante della componente energetica; le prin-
cipali imprese energivore europee hanno
chiesto la sospensione dell’Ets, ma il Con-
siglio dell’Unione si è limitato a prevedere
121 milioni di quote gratuite aggiuntive per
il periodo 2026-2030;

4) la sovracapacità produttiva ci-
nese, sostenuta da massicci sussidi pub-
blici, si riversa sul mercato europeo con
prodotti in dumping in settori strategici
quali siderurgia, chimica, automotive e mec-
canica, a fronte di strumenti europei di
difesa commerciale ancora frammentari e
lenti; il 7 ottobre 2026 il Parlamento euro-
peo ha approvato una raccomandazione
che chiede reciprocità nell’accesso ai mer-
cati e una strategia contro l’uso strumen-
tale della dipendenza economica, e defini-
sce la Cina un facilitatore della guerra di
aggressione russa; questa raccomandazione
costituisce il mandato politico dei colloqui
avviati dalla Commissione con Pechino sul
deficit commerciale dell’Unione, pari a circa
un miliardo di euro al giorno;

5) la Federazione russa ha intensi-
ficato, in anticipo sull’inverno, i bombar-
damenti contro le infrastrutture energeti-
che ucraine e, secondo documenti del Go-
verno ucraino, pianifica il collasso del si-
stema energetico del Paese; intanto, in una
situazione di stallo lungo la linea del fronte,
continuano e si intensificano da parte russa
gli attacchi terroristici contro la popola-
zione civile ucraina;

6) l’Europa resta il principale do-
natore di aiuti militari all’Ucraina pur con-
tinuando a dipendere dall’accesso ai si-
stemi d’arma statunitensi, e il 1° ottobre
2026 Commissione e Ucraina hanno con-
cordato di procedere rapidamente all’allo-
cazione di 45 miliardi di euro per il 2027

nell’ambito del prestito di sostegno da 90
miliardi;

7) il 9 ottobre 2026 il Presidente
degli Stati Uniti, dopo un colloquio telefo-
nico con il presidente Putin, ha annunciato
un accordo per la fornitura di gasolio russo
al mercato statunitense e globale, a partire
da 300.000 tonnellate a ottobre e fino a un
milione di tonnellate a dicembre, volumi
che secondo il vicepremier russo Novak
potrebbero salire in prospettiva a 3 milioni
di tonnellate al mese; il Tesoro statunitense
ha sospeso con effetto immediato le rela-
tive sanzioni; l’intesa è stata conclusa du-
rante i colloqui su una tregua energetica,
senza informare Kyiv; il giorno successivo
il Presidente Trump ha affermato che « è
tempo che l’Ucraina abbia un nuovo pre-
sidente », ha chiesto nuove elezioni e ha
intimato a Kyiv di cessare gli attacchi alle
raffinerie russe, minacciando, secondo il
Financial Times, di bloccare le forniture di
armi, peraltro pagate con fondi di altri
Paesi europei e Nato; il Presidente Zelensky
ha replicato che la sola causa della guerra
è la Russia, che la scelta del leader spetta al
popolo ucraino e che Kyiv è pronta a una
tregua energetica purché reciproca e ga-
rantita;

8) si tratta di un doppio gioco inac-
cettabile: Washington si propone come me-
diatore mentre allenta le sanzioni contro
l’aggressore, garantendogli nuove entrate
per finanziare la guerra, delegittima il pre-
sidente eletto di un Paese aggredito ripren-
dendo gli argomenti del Cremlino e chiede
alla vittima di non colpire la macchina
bellica russa, mentre i bombardamenti sulle
città ucraine proseguono; ciò conferma che
la difesa dell’Ucraina e la sicurezza euro-
pea non possono più dipendere dalle oscil-
lazioni della politica statunitense;

9) la proposta della Commissione
per il quadro finanziario pluriennale 2028-
2034, pari all’1,26 per cento del reddito
nazionale lordo (Rnl) dell’Unione inclusi i
rimborsi del debito di Next Generation EU,
è già inadeguata rispetto alle nuove priorità
in materia di difesa, competitività, sostegno
all’ucraina e allargamento; il Parlamento
europeo ha chiesto un bilancio pari all’1,27

Atti Parlamentari — 95 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 OTTOBRE 2026 — N. 727



per cento del Rnl al netto di tali rimborsi
e nuove risorse proprie;

10) secondo quanto riportato da fonti
giornalistiche accreditate il nuovo schema
negoziale della presidenza irlandese fissa
gli impegni a 1.622 miliardi di euro a prezzi
2025, 141 miliardi in meno (circa l’8 per
cento) rispetto alla proposta della Commis-
sione e 108 in meno rispetto allo schema,
avanzato in precedenza dalla presidenza
cipriota; poiché la quota per il rimborso
del debito di Next Generation EU resta
invariata, la riduzione ricade interamente
sulle risorse destinate alle politiche euro-
pee:

a) il capitolo che riunisce agricol-
tura e coesione scende del 3 per cento, a
914 miliardi, ma il sostegno al reddito
agricolo resta sostanzialmente invariato, a
circa 261 miliardi, e la coesione aumenta di
5,2 miliardi, a 410, mentre la riserva agri-
cola per le crisi è ridotta di 2,5 miliardi;

b) il capitolo competitività, ri-
cerca e sicurezza, subisce il taglio mag-
giore, pari a 66,6 miliardi, scendendo a 456
miliardi;

c) l’azione esterna è ridotta di 33
miliardi, a 157 miliardi;

d) la spesa per l’amministrazione
scende a 95,3 miliardi;

11) secondo le stesse fonti, Germa-
nia, Paesi Bassi, Austria, Svezia e Dani-
marca chiedono tagli ancora più profondi,
mentre sedici Stati membri, tra cui l’Italia,
si oppongono ai tagli a politica agricola e di
coesione; il Governo italiano ha dichiarato
di voler mantenere la dimensione comples-
siva proposta dalla Commissione, concen-
trando però le proprie obiezioni pubbliche
sulla tutela di agricoltura e coesione, senza
difendere con pari evidenza le risorse per
competitività, ricerca, sicurezza e azione
esterna, che lo schema irlandese riduce in
misura maggiore; ne risulta un bilancio più
piccolo e rivolto al passato, proprio mentre
le priorità dell’Unione sono radicalmente
cambiate;

12) un bilancio comune di poco
superiore all’1 per cento del reddito euro-

peo, finanziato in larga parte da contributi
nazionali e negoziato all’unanimità, resta lo
strumento di un’organizzazione intergover-
nativa e non di un’Unione politica; l’arti-
colo 312, paragrafo 2, del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea consente
già al Consiglio europeo di autorizzare il
ricorso alla maggioranza qualificata per
l’adozione del quadro finanziario;

13) si assiste a un riacutizzarsi delle
tensioni sui debiti sovrani dell’area euro:
nell’ultimo mese il differenziale tra i titoli
di Stato decennali francesi e il Bund tede-
sco ha toccato il picco di circa 145 punti
base mentre lo spread tra Btp e Bund
quello di 118 punti base; in questo quadro
gli Stati membri più indebitati non sono in
grado di finanziare da soli gli investimenti
richiesti da difesa, energia e politica indu-
striale, e la moltiplicazione di iniziative
nazionali finanziate in deficit rischia di
alimentare ulteriormente la sfiducia dei
mercati;

14) il 9 ottobre 2026 nel giorno in
cui il Premio Nobel per la pace è stato
assegnato a Navi Pillay, già giudice della
Corte penale internazionale, gli Stati Uniti
hanno sanzionato per la prima volta la
Corte in quanto istituzione; le misure, pie-
namente efficaci dall’aprile 2027, espon-
gono a sanzioni anche banche e imprese
che operano con la Corte e si aggiungono a
quelle contro giudici e procuratori, che
hanno già colpito operatori europei; l’Alto
rappresentante Kallas ne ha chiesto il ri-
tiro e il Belgio ha proposto di attivare lo
statuto di blocco (regolamento (CE) n. 2271/
96), che vieta agli operatori europei di
conformarsi alle sanzioni extraterritoriali
di Paesi terzi, priva di effetti nell’Unione le
decisioni fondate su di esse e consente di
ottenere il risarcimento dei danni;

15) in Medio Oriente il conflitto
apertosi il 28 febbraio 2026 tra Stati Uniti
e Israele da un lato e Iran dall’altro pro-
segue, con il controllo dello Stretto di Hor-
muz conteso, gli Houthi attivi nello Stretto
di Bab el-Mandeb e le operazioni militari
israeliane in Libano; l’instabilità continua a
produrre volatilità dei prezzi di petrolio e
gas e aggravio dei costi energetici per fa-
miglie e imprese;
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16) la Federazione russa conduce
contro gli Stati membri sistematiche ope-
razioni di guerra ibrida, disinformazione e
attacchi alle infrastrutture critiche; ciono-
nostante, secondo la Commissione europea
la spesa italiana per la difesa scenderà
all’1,2 per cento del Pil nel 2026; il Docu-
mento programmatico di finanza pubblica
destina alla difesa circa lo 0,3 per cento del
Pil dei margini della clausola nazionale di
salvaguardia; l’Italia ha inoltre richiesto
solo 8,9 dei 14,9 miliardi di prestiti del
programma Safe;

17) tra l’8 e l’11 ottobre 2026 attac-
chi con droni delle forze di difesa ucraine
hanno colpito tre grandi data center della
società russa Yandex, che ospitano alcuni
dei supercomputer più potenti della Fede-
razione russa; le campagne di inquina-
mento informativo e di condizionamento
cognitivo condotte dalla Federazione russa
poggiano su infrastrutture di rilevanza mi-
litare e costituiscono a pieno titolo uno
strumento, bellico; lo Scudo europeo per la
democrazia presentato dalla Commissione
nel novembre 2025 resta tuttavia un in-
sieme di iniziative di coordinamento, privo
di risorse e strumenti operativi adeguati
alla minaccia;

18) la Russia ha rafforzato, attra-
verso l’Africa Corps – la struttura militare
con cui gestisce la propria presenza armata
in Africa – e con il sostegno logistico della
famiglia Haftar, la propria presenza mili-
tare nella Libia orientale e meridionale,
acquisendo la possibilità di usare i flussi
migratori come strumento di pressione;
mentre gli Stati Uniti mediano tra Tripoli e
Bengasi per la riunificazione delle istitu-
zioni libiche, la Turchia rafforza la coope-
razione militare anche con le forze di Haf-
tar e la Russia consolida le proprie basi,
l’Italia ha affidato la gestione dei flussi
soprattutto a intese bilaterali con le diverse
autorità libiche, comprese quelle della Ci-
renaica, e a misure nazionali, come i centri
in Albania, più volte oggetto di contenzioso
davanti ai giudici nazionali ed europei;

19) il 6 ottobre 2026 la Commis-
sione europea ha proposto il voto a mag-
gioranza qualificata per l’apertura dei clu-

ster negoziali per i processi di adesione, ha
indicato Montenegro, Albania, Moldova e
Ucraina come i candidati più avanzati e ha
ipotizzato salvaguardie settoriali nei con-
fronti dei nuovi Stati membri;

20) senza il superamento del diritto
di veto ogni nuovo ingresso nell’Ue molti-
plica i punti di blocco, mentre un’adesione
con oneri maggiori o diritti limitati per i
nuovi membri creerebbe un’Unione a due
livelli, incompatibile con il principio di
uguaglianza tra gli Stati membri e con la
credibilità della promessa europea,

impegna il Governo:

1) a garantire per il 2026 e il 2027
risorse adeguate per il sostegno militare,
finanziario e umanitario all’Ucraina, avvi-
cinando il contributo italiano, in rapporto
al Pil, a quello dei principali partner euro-
pei, con priorità per la difesa aerea, mis-
silistica e anti-drone e per la protezione
delle infrastrutture energetiche;

2) a condannare, promuovendo una
posizione comune dell’Unione, il doppio
gioco dell’amministrazione statunitense e a
sostenere l’assunzione da parte dell’Europa
della responsabilità principale per la difesa
di Kyiv:

a) predisponendo con risorse co-
muni gli strumenti per garantire la conti-
nuità delle forniture militari in caso di
sospensione di quelle statunitensi;

b) riconoscendo il diritto dell’U-
craina all’autodifesa e sostenendo che ogni
tregua energetica debba essere reciproca,
verificabile e garantita;

c) respingendo ogni tentativo di de-
legittimare le istituzioni ucraine e riba-
dendo che tempi e modi delle elezioni
spettano soltanto al popolo ucraino;

3) a sostenere la rapida allocazione
dei 45 miliardi di euro previsti per il 2027,
l’utilizzo dei beni russi immobilizzati e un
nuovo pacchetto di sanzioni, opponendosi
a ogni allentamento in assenza di un ces-
sate il fuoco e applicando pienamente il
divieto di importazione nell’Unione di pro-

Atti Parlamentari — 97 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 OTTOBRE 2026 — N. 727



dotti petroliferi raffinati russi, anche quando
commercializzati da Paesi terzi;

4) a sostenere che qualsiasi accordo di
pace debba rispettare la sovranità e l’inte-
grità territoriale dell’Ucraina e fondarsi su
garanzie di sicurezza credibili ed esigibili, e
che nessuna decisione sul futuro dell’U-
craina e della sicurezza europea possa es-
sere assunta senza l’Ucraina e senza l’Eu-
ropa;

5) a promuovere la piena attuazione
del rapporto Draghi: completamento del
mercato unico e dell’unione dei mercati dei
capitali, riduzione strutturale del costo del-
l’energia, anche attraverso la sospensione
del sistema Ets e la revisione del Green
Deal, semplificazione regolatoria e finan-
ziamento stabile dei beni pubblici europei
con debito comune;

6) a riconoscere la necessità di porre
un tardivo rimedio all’azzardo del Green
Deal e, conseguentemente, a chiedere in
sede di Consiglio europeo l’immediata so-
spensione del sistema Ets e il rinvio del-
l’avvio dell’Ets2, nonché una riconsidera-
zione complessiva degli obiettivi, delle sca-
denze e degli strumenti del Green Deal,
fondata su una valutazione realistica dei
costi economici e sociali, sul principio di
neutralità tecnologica e sulla salvaguardia
della competitività dell’industria europea;

7) a sostenere una posizione comune
e vincolante dell’Unione verso la Cina, in
linea con la raccomandazione del Parla-
mento europeo del 7 ottobre 2026, che
preveda procedure antidumping più rapide
e avviabili d’ufficio, misure di salvaguardia
per i settori colpiti dalla sovracapacità,
reciprocità nell’accesso ai mercati, prefe-
renza europea negli appalti, riduzione delle
dipendenze strategiche e sanzioni contro le
entità cinesi che sostengono lo sforzo bel-
lico russo, escludendo, iniziative bilaterali
che indeboliscano la posizione negoziale
comune;

8) a respingere lo schema negoziale
della presidenza irlandese e a sostenere la
posizione del Parlamento europeo sul qua-
dro finanziario pluriennale 2028-2034: un
bilancio pari ad almeno l’1,27 per cento del

Rnl, il rimborso di Next Generation EU al
di sopra dei massimali, e l’intero paniere di
nuove risorse proprie;

9) a contestare tanto la posizione dei
Paesi frugali quanto l’impostazione conser-
vatrice perseguita fino ad ora anche dall’I-
talia, che per preservare agricoltura e po-
litiche di coesione accetta di sacrificare
competitività e sicurezza, e a chiedere che
il capitolo competitività, ricerca e sicurezza
e l’azione esterna siano almeno riportati ai
livelli proposti dalla Commissione e che la
politica agricola e la coesione siano moder-
nizzate e orientate a produttività, innova-
zione e infrastrutture;

10) a promuovere l’attivazione della
clausola passerella di cui all’articolo 312,
paragrafo 2, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea e la creazione
di una capacità fiscale comune perma-
nente, finanziata da risorse proprie e de-
bito comune e sottoposta al controllo del
Parlamento europeo;

11) a promuovere, di fronte al riacu-
tizzarsi della crisi dei debiti sovrani, il
trasferimento sul piano europeo di parte
delle iniziative oggi finanziate dai bilanci
nazionali, attraverso un piano di indebita-
mento comune dell’Unione:

a) destinato esclusivamente a piani
strategici europei in materia di difesa, ener-
gia e industria;

b) amministrato direttamente dalla
Commissione europea, senza ripartizione
in dotazioni nazionali;

c) il cui servizio del debito sia co-
perto da dazi trasversali sulle importazioni
dalla Repubblica popolare cinese, con un’a-
liquota fino al 10 per cento, il cui gettito sia
attribuito al bilancio dell’Unione come ri-
sorsa propria;

12) a ribadire il pieno sostegno alla
Corte penale internazionale, alla sua giu-
risdizione e alla sua indipendenza, condan-
nando le sanzioni statunitensi, chieden-
done il ritiro e garantendo la piena coope-
razione dell’Italia con la Corte, anche nel-
l’esecuzione dei mandati di arresto;
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13) a sostenere, qualora le sanzioni
non vengano ritirate, l’adozione da parte
delle istituzioni europee dello statuto di
blocco, esteso alle misure contro la Corte,
insieme a iniziative che le assicurino la
continuità dei servizi bancari, assicurativi e
informatici attraverso fornitori europei;

14) a promuovere una posizione co-
mune europea per la cessazione delle osti-
lità in Medio Oriente, la libertà di naviga-
zione nello Stretto di Hormuz, anche con
un contributo europeo alla sicurezza ma-
rittima e un’intesa che impedisca all’Iran di
dotarsi dell’arma nucleare;

15) a utilizzare pienamente per la
difesa i margini della clausola nazionale di
salvaguardia, nel quadro di una program-
mazione pluriennale vincolante e verifica-
bile;

16) a promuovere la costruzione di un
pilastro europeo della Nato credibile e in-
teroperabile e una strategia comune di con-
trasto alla guerra ibrida russa;

17) a riconoscere che il contrasto alle
attività di inquinamento informativo e di
condizionamento cognitivo rientra a pieno
titolo nelle politiche di sicurezza degli Stati
membri dell’Unione e, conseguentemente, a
sostenere in sede europea il rafforzamento
dello Scudo europeo per la democrazia,
dotandolo di risorse dedicate, di capacità
comuni di monitoraggio e di risposta ra-
pida e di un raccordo stabile con le legi-
slazioni, le strutture di sicurezza e di in-
telligence nazionali; a promuovere sanzioni
nei confronti dei soggetti e delle infrastrut-
ture che sostengono le operazioni di ma-
nipolazione dell’informazione della Fede-
razione russa e a garantire la piena appli-
cazione del regolamento europeo sui servi-
zio digitali nei confronti delle piattaforme
che ne consentono la diffusione;

18) a promuovere una strategia euro-
pea per la Libia e il Mediterraneo meri-
dionale, subordinando ogni cooperazione
con la Cirenaica al ritiro della presenza
militare russa, sostenendo sanzioni contro
l’Africa Corps;

19) a governare i flussi migratori at-
traverso la piena attuazione del Patto eu-

ropeo su migrazione e asilo e accordi eu-
ropei con i Paesi di origine e transito,
anziché con misure nazionali esposte al
contenzioso e alla disapplicazione;

20) ad opporsi a ogni avanzamento
del percorso di adesione della Serbia fino
al suo pieno allineamento alla politica estera
e di sicurezza comune, a partire dalle san-
zioni, e a sostenere l’apertura entro l’anno
di tutti i cluster negoziali residui per Ucraina
e Moldova, contrastando ogni veto;

21) a sostenere il superamento del
diritto di veto come presupposto delle po-
litiche di allargamento dell’Unione europea
e ad opporsi a ogni adesione differenziata
che imponga ai nuovi Stati membri oneri
maggiori o limitazioni permanenti dei di-
ritti di appartenenza e preservi invece un
potere di veto per i Paesi già oggi membri
dell’Unione europea;

22) a promuovere il superamento del-
l’unanimità in materia di politica estera e
di sicurezza, allargamento, bilancio e ri-
sorse proprie, attraverso le clausole passe-
rella e le cooperazioni rafforzate e, in pro-
spettiva, la convocazione di una Conven-
zione per la revisione dei Trattati ai sensi
dell’articolo 48 del Trattato sull’Unione eu-
ropea, finalizzata a una riforma in senso
federale dell’Unione.

(6-00308) « Richetti, Bonetti, Rosato, Ben-
zoni, D’Alessio, Grippo, Sot-
tanelli, Onori, Pastorella, Ruf-
fino ».

La Camera

impegna il Governo:

1) a sostenere che qualsiasi accordo di
pace debba rispettare la sovranità e l’inte-
grità territoriale dell’Ucraina e fondarsi su
garanzie di sicurezza credibili ed esigibili, e
che nessuna decisione sul futuro dell’U-
craina e della sicurezza europea possa es-
sere assunta senza l’Ucraina e senza l’Eu-
ropa;

2) a promuovere la piena attuazione
del rapporto Draghi: completamento del
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mercato unico e dell’unione dei mercati dei
capitali, riduzione strutturale del costo del-
l’energia, anche attraverso la sospensione
del sistema Ets e la revisione del Green
Deal, semplificazione regolatoria e finan-
ziamento stabile dei beni pubblici europei
con debito comune;

3) a riconoscere la necessità di porre
un tardivo rimedio all’azzardo del Green
Deal e, conseguentemente, a chiedere in
sede di Consiglio europeo l’immediata so-
spensione del sistema Ets e il rinvio del-
l’avvio dell’Ets2, nonché una riconsidera-
zione complessiva degli obiettivi, delle sca-
denze e degli strumenti del Green Deal,
fondata su una valutazione realistica dei
costi economici e sociali, sul principio di
neutralità tecnologica e sulla salvaguardia
della competitività dell’industria europea;

4) a promuovere una posizione co-
mune europea per la cessazione delle osti-
lità in Medio Oriente, la libertà di naviga-
zione nello Stretto di Hormuz, anche con
un contributo europeo alla sicurezza ma-
rittima e un’intesa che impedisca all’Iran di
dotarsi dell’arma nucleare;

5) a utilizzare per la difesa i margini
della clausola nazionale di salvaguardia,
nel quadro di una programmazione plu-
riennale vincolante e verificabile;

6) a promuovere la ricostruzione di
un pilastro europeo della Nato credibile e
interoperabile e una strategia di contrasto
alle minacce ibride a sostegno delle prero-
gative nazionali;

7) a riconoscere che il contrasto alle
attività di inquinamento informativo e di
condizionamento cognitivo rientra a pieno
titolo nelle politiche di sicurezza degli Stati
membri dell’Unione;

8) a governare i flussi migratori at-
traverso la piena attuazione del Patto eu-
ropeo su migrazione e asilo e accordi eu-
ropei con i Paesi di origine e transito.

(6-00308) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Richetti, Bonetti, Ro-
sato, Benzoni, D’Alessio,
Grippo, Sottanelli, Onori, Pa-
storella, Ruffino ».

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.
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